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LA CGIL APRE LA:CAMPAGNA ELETTORALE PER LE C.L ALLA FIAT 

t 

Grande moniféstoilone operaio o Torino 
in dif eso deiln iibertò neiie fabb riche 

/ discorsi di Di Vittorio e Foa - Le iniziative della CGIL per bloccare le violazioni dei 
diritti sindacali - Presenti alTAlfieri delegazioni delVOM^ Galileo^ SISMA e Ansaldo 


(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO. 17 — Dt Vit¬ 
torio e Foa hanno recato 
stamane ai lavoratori to¬ 
rinesi Vimpegno dì lotta 
della CGIL e della FIOM 
nazionale per la libertà 
nelle fabbriche. La mani¬ 
festazione, che ha costitui¬ 
to in pratica l'apertura 
della campagna elettorale 
per il rinnovo delle Com¬ 
missioni interne FIAT, è 
stata ardente, a tratti ad¬ 
dirittura travolgente. Il 
Teatro Alfieri era insuffi¬ 
ciente a contenere la folla 
di operai e di cittadini che, 
gremite In platea c In pol¬ 
leria, traboccava nei cor¬ 
ridoi. Altissime acclama¬ 
zioni hanno salutato i di¬ 
rigenti sindacali nazionali 
quando sono appar.si sul 
palco nccompapnati dn 
Mario Montagnana e dai 
segretari della Camera del 
Lavoro c della FIOM pro¬ 
vinciale. e hanno punteg¬ 
giato ì loro discorsi. Nel 
corso del comizio hanno 
recato il loro solidale sa¬ 
luto ai dipendenti della 
FIAT delcoazìonì dì altre 
fabbriche di comnlcssi mo- 
nonolisfici o statali : la 
O M di Milano (gruppo 
FIAT), le Officine Galileo 
di Firenze (gruppo SADE), 
la SISMA di Villa d'Os- 
sola (gruppo Edison), i 
Cantieri natmli Ansaldo di 
Genova. 

Dopo l'introduzione del 
compagno Garavìnì, va al¬ 
la tribuna il compagno 
Vittorio Fon,, .segretario 
nazionale della FIOM II 
problema che le elezioni 
alla FIAT pongono — ini¬ 
zia FOA — è questo: può 
essere consentito a una 
grande azienda, la quale 
ha tanti legami ri'ogni ge¬ 
nere con lo Stato, di vio¬ 
lare le libertà costittizio- 
nali? Gli operai, i tecnici, 
gli stessi dirigenti della 
FIAT danno un grande 
apporto tecnico, economi¬ 
co, produttivo al Paese; 
ma, a sua volta, la FIAT 
riceve dallo Stato nume¬ 
rose commesse, ha notevoli 
facilitazioni creditìzie, do¬ 
ganali e fiscali, ha stretti 
contatti con gli enti di 
riforma, è cointeressata 
alla polìtica delle strade. 
Tutto ciò assicura all’a¬ 
zienda enormi profitti e le 
consente larghi autofinan¬ 
ziamenti: ora, poiché an¬ 
che il più piccolo appal¬ 
tatore di opere pubbliche 
deve sottomettersi ai con¬ 
trolli statali e rispondere 
del stto operato, tanto più 
ciò deve avvenire per lina 
grande azienda così inti¬ 
mamente integrata con la 
economìa statale. Foa ri¬ 
corda che negli stessi Stati 
Uniti il governo si assicu¬ 
ra che le aziende che la¬ 
vorano per lui rispettino 
tutte le norme legali. Il 
governo ha, dunque, il do¬ 
vere di intervenire contro 
quel che avviene alla 
FIAT. Da oggi comincia su 
questo terreno una gran¬ 
de lotta nazionale. 

Non ci si parli di segre¬ 
tezza del voto — prosegue 
Foa — quando l’azienda 
svolge perfino un’azione 
preventiva per impedire 
alla FIOM di essere pre¬ 
sente e di formare le pro¬ 
prie liste' E’ l'autonomia 
stessa del sindacato che si 
vuole colpire, e ciò rap¬ 
presenta un perìcolo per 
tutte le organizzazioiii 
operaie. Foa polemizza 
perdo con quegli esponenti 
torinesi della CISL e del- 
i’UIL che assecondano il 
gioco padronale delle trat¬ 
tative separate, nonostante 
i pronunciamenti in senso 
contrario di altri dirigenti 
della CISL, come quelli 
di Milano e di Livorno, e 
fin alcune occasioni) dello 
atesso on. Pastore. 

Alcuni membri sociali¬ 
sti della FIOM hanno 
avanzato proposte alle al¬ 
tre correnti per giungere 
a ricostituire l'unità delle 
C.I. La risposta è stata: 
.siamo pronti ad andare 
d'accordo con coi purché 
passiate dalla nostra parte. 
Sta chiaro — afferma con 
forza Foa. tra entusiastici 
applausi — che t sodali- 
sti continueranno a batter¬ 
si per l’ur.ità, ma proprio 
per questo non accetteran¬ 
no mai di introdurre tra : 
lavoratori clementi di ul¬ 
teriori dicisioni 
« L’oratore sottolinea le 
positive convergenze veri¬ 
ficatesi con oli nitri sinda¬ 
cati sul terreno program¬ 
matico (ad esempio, sulla 
richiesta d’una settimana 


lavorativa di cinque gior¬ 
ni) e ribadisce che tale 
convergenza può essere 
trovata su tutte le riven¬ 
dicazioni di fondo: terza 
settimana di ferie, quat¬ 
tordicesimo mensilità, par¬ 
tecipazione del salano al 
progresso tecnico. Ma pre¬ 
sentarsi divisi di fronte al 
padrone per avanzare tali 
riciiicstc equivale a met¬ 
tersi alla sua mercè. 

Accolto da nuovi, calo¬ 
rosi applausi si avvicina 
quindi al microfono il 
compagno Giuseppe Di 
Vittorio. Il segretario ge¬ 
nerale della CGIL inizia 


il suo discorso con un'alta 
riafferrnazione di fiducia 
nella classe operaia tori¬ 
nese, nella sua capacità di 
recupero e di lotta per la 
riconquista dei suoi diritti 
conculcati Quindi, con to¬ 
ni di profonda commozio¬ 
ne. rivolqc un saluto fra¬ 
terno agli operai che, an¬ 
che in questi ultimi giorni, 
sono stati colpiti dai licen¬ 
ziamento e si rende inter¬ 
prete della solidarietà di 
tutti i lavoratori verso di 
loro c verso le loro fami¬ 
glie. Il loro sacrificio non 
è inutile: esso è compen¬ 
sato dalla certezza che la 


libertà trlon/erò su tutte 
le prepotenze. 

Quindi il segretario ge¬ 
nerale della CGlL affronta 
la questione dei salari alla 
FIAT. Alti salari, si dice 
Ma per stabilire qitarò il 
giusto livello salariale, oc¬ 
corre vederlo in rapporto 
con il rendimento del in¬ 
coro, con il livello dei 
profitti, col reddito com¬ 
plessivo dell'azienda. Se si 
fa questo rapporto, si co¬ 
stata che i salari FIAT so¬ 
no forse più ingiusti di 
quelli di altre aziende che 
hanno nn reddito inferio¬ 
re. Perciò la CGIL si batte 


L’ANNUNCIO D ATO DA AMENDOLA ALLA CONF ERENZA SARDA 

50 mila nuovi iscritti 

negli ultimi mesi al F.C.I. 

Le differenze e le polemiche in corso non debbono impedire, neH'auto* 
nomia e nel reciproco rispetto del P.S.I. e P.C.I., l'unità nell'azione politica 
Eletto il nuovo Comitato regionale - Manifestazione di affetto a Spano 


(Dal nostro Inviato speciale) 

0RISTAN<57~17. — 11 di¬ 
battito sul rapporto del com¬ 
pagno Velio Spano alla quar¬ 
ta Conferenza regionale del 
PCI, si è concluso stamane 
al Teatro Moderno di Orista¬ 
no con un pubblico discorso 
del compagno Giorgio Amen¬ 
dola, della Segreteria del 
Partito, che più volte Inter¬ 
rotto da calorosi applausi, è 
stato salutato, al termine 
della manifestazione, da una 
ovazione dell'assemblea le¬ 
vatasi in piedi. 

Il compagno Amendola ha 


iniziato il suo discorso sotto¬ 
lineando Timportanza del bi¬ 
lancio della costruzione del 
Partito e dello sviluppo del¬ 
le lotte per l’autonomia e la 
rinascita in Sardegna. In 
queste lotte i comunisti sono 
stati .presenti _ nelle., Drimo 
file dello «chieramento uni¬ 
tario. Se si è fatto qualcosa 
in Sardegna — ha detto 
Amendola — se ci sono delle 
novità nella situazione me¬ 
ridionale e in quella sarda, 
ciò è avvenuto perchè il mo¬ 
vimento popolare ha forzato 
con la sua pressione i go¬ 
verni nazionale e regionale. 


La prima nave passa 
per il Canale di S nez 

Appello di Eitenhpwer a Israele perchè ritiri le 
truppe dairEgìtto > Il 26 la nvaioae dei capi arabi 


WASHINGTON,- 17 — La seria divergenza diplomatica 
sorta tra i governi statunitensi c israeliano, in seguito al 
rigetto, da parte di quest’ultimo, del piano americano per il 
ritiro delle truppe di Israele dalla striscia di Gaza c dal golfo 
di Aqaba, continua a impegnare la Casa Bianca. Dopo gli 
infruttuosi incontri che ieri Foster Dulles ha avuto con l'am¬ 
basciatore israeliano Eban. quest'oggi Eisenhower si è rivolto 
personalmente al governo di Tei Aviv, con un appello in cui 
chiede ad Israele di ritirare le sue forze dall'Egitto 

Nei circoli diplomatici della capitale americana si osserv'a 
che il conflitto con Israele trae origine dalla preoccupazione 
della Casa Bianca di non compromettere l'azione diplomatica 
per la -dottrina Eisenhower- alla vigilia della riunione dei 
capi di stato arabi, che avrà luogo al Cairo il 26 febbraio. 

Non SI sa. comunque, quale atteggiamento assumeranno gli 
Stati Uniti nel caso in cui dovessero, come sembra, trovarsi di 
fronte ad un nuovo rifiuto israeliamx Con ogni probabilità 
l'intera questione sarebbe rimessa all'ONU dove le nazioni 
afro-asiatiche auspicano sanzioni economiche contro Israele 
Da Porlo Said giunge intanto notizia che la prima nave 
ha potuto attraversare il canale di Suez in tutta la sua lun¬ 
ghezza Si tratta del mercantile egiziano - Ramscs-, il quale 
ha potuto coprire l'intiero percorso del canale grazie alle sue 
limitatissime proporzioni; stazza, infatti. 330 tonnellate. 


costringendoli ad adottare 
provvedimenti almeno par¬ 
ziali. 

Riferendosi alle importanti 
indicazioni scaturite dalla 
Conferenza regionale sui 
problemi della industrializ¬ 
zazione e dello ^viluppo de¬ 
gli investimenti, Amendola 
ha alTermato con forza che le 
lotte e le Iniziative per la 
riforma agraria e per la ri¬ 
nascita. debbono avere come 
punto di partenza i bisogni 
urgenti dei disoccupati, degli 
operai, dei braccianti, dei 
contadini e di tutti coloio 
che lavorano e soffrono. 

Nella lotta per il soddi-- 
sfacimento di questi bisogni 
si urta contro la resistenza 
delle strutture arretrate e 
delle forze monopolistiche, 
ed è appunto dai bisogni im¬ 
mediati dei lavoratori che 
debbono partire le lotte per 
l’autonomia e la rinascita 
deH’isola. Noi non possiamo 
più tollerare — ha esclamato 
il compagno Amendola — 
che i lavoratori sardi venga¬ 
no tenuti in una condiz’O'ic 
di sfruttamento coloniale: 
autonomia deve quindi si¬ 
gnificare, innanzitutto, pari¬ 
tà di salario con i lavora¬ 
tori del resto d’Italia. 

II Partito comunista — ha 
proseguito l’oratore — re¬ 
spinge le analisi pessimisti¬ 
che che portano alla formu¬ 
lazione che le masse sono 
stanche e che per andare 
avanti occorre trovare forme 
nuove di collaborazione con 
la borghesia. Il PCI indica 
invece, ancora una volta, la 
strada deH’unità c della lotta 
come l’unica capace di de¬ 
terminare una situazione po¬ 
litica nuova. Sulla valutazio¬ 
ne attuale, nella’capacità di 
FAUSTO IBBA 

(continua in S. pag. S col ì 


per aumentare la parte 
variabile (aziendale) del 
salario, cosi come in sede 
contrattuale nazionale si 
balte per aumentare la 
parte fissa. E anche Di 
Vittorio punto la sua po- 
Icniica contro il sistema 
delie trattative separate e 
delle coHce.isioiii che alen¬ 
ai sindacalisti tentano di 
gabellare come propri suc¬ 
cessi: in rcalfò il padrone 
riesce, con questo sistema, 
a dare molto meno di 
qiiaiifo non sarebbe co¬ 
stretto a mollare dinanzi 
ad un'azione unitaria dei 
lavoratori. 

La parte centrate del di¬ 
scorso è dedicata alle ini. 
zialive che la CGIL ha 
preso c intende prendere 
per bloccare le sistemati¬ 
che uiolarioni dei diritti 
sindacali in atto alla FLIT. 
In primo litoqo, appena 
avuta notizia dei licerizio- 
mciiti di candidati c scru¬ 
tatori (che assumono il 
carattere di « rapprcsaqlia 
preventiva *). la CGIL e 
intervenuta presso l'ono¬ 
revole Rubinacci, presi¬ 
dente della Commissione 
parlamentare d ’ inchiesta, 
sollecitando un supple¬ 
mento d'istruttoria della 
Commissione o Torino. In 
secondo luogo, i parla¬ 
mentari della CGIL hanno 
presentato il progetto di 
legge che impone la giu¬ 
sta causa nei licenzia. 
nienti industriali, impe¬ 
dendo così gli arbìtri e le 
rajgircsaplic. In terzo luo- 
gg. si sia esiamiì\ando la 
opportunità di porre anche 
in campo internazionale :l 
problema sindacale, socia¬ 
le, politico determinato 
dalle repressioni della 
FIAT. 

Finora non lo si è fatto 
per la prcoccupaziove di 
non screditare dinanzi ai 
mondo un'azienda di cui 
noi per primi vogliamo il 
massimo sviluppo e che è 
LUCA PAVOLIM 

(conlinua In B png. L col.) 



U nnMFNIPA ^PHRTIVA ritorno drl rirllsmo c dcirniilomohillsmo è tncrato all’lppicn. tigli sport» 

UIIITILIilUn urlili llsn infernali o ni micio II compilo di reggere II cartellone domenicale. Cosi mentre Spegas- 
l! So vlnreia alle Capannellc rin(crna7lon.iIe Gran Corsa di Siepi, sui campi della neve si registravano i successi dell’au- 
^ siriaco Mark nella •• Tre 3 >, della squadra francese nella coppa Kiirikkala e del norvegese Jnhannescn nei mondiali di 
if pattinaggio veloce. Nel campionato di calcio infine se.irse le novità; il Mllan ha vinto anche alla • Favorita • (3-1). mentre 
^ Fiorentina ed Inter si sbarazzasano degli avversari di turno, rispettivamente li Torino (I-O) ed II Napoli (3-1) e la Lazio 
i| useiva imbattuta nnrhe dn Virenra (l-l). Clamorose invere le \illorle della Roma sull’Udinese e della Spai in rasa della 
n Sampdurla, la prima per il piinleggio ff-I. la seconda pereliè ottenuta sul rampo • tabù > di Marassi (3-0). Qui sopra; 
il li acrondn gol della Roma segnato dall'ala Lujodice 


UN ALTRO SCONCERTANTE EPISODIO SUI RETROSCENA DELL'AFFARE MONTESI 


Il rapporto di Cutrì sulle indagini a Capocotta 
pervenne qi difensori prima che al magistrato 

Il documento fu esibito da un avvocato ai dottor Sepe - Viva attesa per le deposizioni di 
Pompei e Zinza - La settimana più importante del dibattimento in atto a Venezia 


(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIz\, 17. — Ci fu ve¬ 
ramente un rapporto segreto 
della questura di Roma sul¬ 
le prime voci che indicava¬ 
no in Piero Piccioni il re¬ 
sponsabile della morte di 
Wilma Montasi? L'interroga¬ 
tivo torna di attualità in at¬ 
tesa di questa quinta (orna¬ 
to del processo, nella quale 
sono previste le deposizioni 
dei giornalisti tra cui le voci 



i a Milano i funerali di Toscanini 



rroseniente da New York è glsnla irrida salma di Artnrn Tosranini. che è stata poi trasferita per sia ferrosiarla a Milano, 
dose ofci ai ss olieranno I fanerali. Nella foto; Io sbarro della pesante cassa a Ciaropino (In II pagina la cronaca) 


circolarono pochi giorni do¬ 
po il rinvenimento del ca¬ 
davere. Si tratterebbe di una 
indagine riservatissima con¬ 
dotta da un funzionano dt 
polizia fra i cronisti che nel 
'53 erano accreditati pres¬ 
so la sala stampa della que¬ 
stura e che indicherebbe con 
precisione il nome di colui 
che per primo pronunciò ;l 
nome dt Piccioni in relazio¬ 
ne alla tragica fine della ra¬ 
gazza dt eia Tagliameiit’,. 

iVulla di preciso, p-n trop 
po, è stato possibile appren¬ 
dere. Di questo rapporto, cui 
hanno accennato l'ejr questo¬ 
re Polito c gli avvocati di¬ 
fensori è giunta in Triburn- 
:e soltanto un'eco srujrz’ta 
E' un altro mistero c si 
I ggtunoe a questa inf’catis- 
jtin.a vicenda che di incniestc 
nsertale e di situcziori pn- 
radossGÌì lavucro n.,n infet¬ 
ta. Se fosse possibile, ad 
esempio, ricostruire il cam¬ 
mino percorso dal ropixtrfo 
stilato dal commi.ssano Cu- 
tri. dalla scrivania dell'ex 
questore Polito e dell’ex Ca¬ 
po della polizia Pavone fino 
airu/ficio della sezione 
jstriittnria, davvero se ne ve¬ 
drebbero delle belle. Il te¬ 
sto del rapporto e fin troppo 
noto: è il rc.soconlo di un 
sommario sondaggio esegui¬ 
to — come ebbe a dire il suo 
autore — con felpate precau¬ 
zioni presso il guardiano di 
Capocotta Anastasio Lilli e 
dal quale apparirebbe che la 
unica auto giunta nella te¬ 
nuta di caccia nelle ore pre¬ 
cedenti la morte di Wilma 
sarebbe stata quella del prin¬ 
cipe Maurizio d’Assia. 

Secondo Polito il rappor¬ 
to sarebbe stato consegnato 
a Pavone che. in quel tem¬ 
po, tempestò la questura di 
richieste per sciffocarc lo 
scandalo. Secondo Pavane, 
invece, il documento stila¬ 
to da Cutrì sarebbe rima¬ 
sto in questura. Sta di fat¬ 
to. pero, che esso venne in¬ 
viato in copia fotografica al 
doti. Raffaello Sepc quando 


l'istruttoria era ormai giun¬ 
ta a buon punto, dopo esse¬ 
re stato pubblicato su un ro¬ 
tocalco 

Più interessante, invece, è 
apprendere ora che questo 
rapporto, prima ancora dì fi¬ 
nire nellii redazione del set¬ 
timanale, venne portato a co¬ 
noscenza degli avvocati di¬ 
fensori degli attuali impu¬ 
tati. Uno di questi avvocati, 
oggi fra t più combattivi, si 
presentò infatti un giorno 
nell'ufficio di Sepe c gli chie¬ 
se cinque minuti di impuni¬ 
tà esibendo una copia del 
rapporto Cutrì. Il magistra¬ 
to non potè, per motivi dt 
corrcllezzo. chiedere ntPar- 
vocato la consegna del do¬ 
cumento che, solo qualche 
settimana dopo, giunse al¬ 
la redazione del rotocalco. 
Chi aveva consegnato tale 
rapporto agli aueoerfi? Po¬ 


lito o Pavone? Il mistero è 
tuttora in piedi c molto dif¬ 
ficilmente potrà essere chia¬ 
rito. 

Su altre riservate indagi¬ 
ni, invece, sarà possibile ave¬ 
re in Tribunale esaurienti 
spiegazioni nel corso delle 
deposizioni del gcn. Pompei 
e del tcn. col. Cosimo Zin¬ 
ca: il primo è autore, per in¬ 
carico dell'on Fanfant. del¬ 
le indagini sul mondo di 
Montagna c dei suoi amici, 
il secondo, cnltabnrotore del 
presidente della Sezione 
istruttoria. Sembra ormai 
certo che il generale Pom¬ 
pei porterà a conoscenza dei 
giudici veneziani l'intero 
contenuto di una relazione 
del servizio segreto italiano 
(S I F j\ R ) su (pianto con¬ 
cerne Fattività del » marche¬ 
se di San Bartolomeo > ne¬ 
gli ambienti riri casino di 


Campione in relazione od af¬ 
fari con personalità politiche 
e ad un traffico di zuccheri 
attraverso il posto dogana¬ 
le di Chiasso. 

Un altro documento sarà 
forse portato in aula dal te¬ 
nente colonnello Zinza: st 
tratta di quei verbali di in¬ 
formazioni riservate cui si fa 
riferimento frequente negli 
tatti istruttori > e che non 
compaiono invece nei fasci¬ 
coli. Le più interessanti di 
queste informazioni riguar¬ 
dano qualche avvocato ed il 
mondo degli amici di Mon¬ 
tagna. 

L'ombra di questi rappor¬ 
ti segreti acruiscc l'attesa per 
la tornala c fi e comincera 
mercoledì mattina; si tratta 
forse della settimana più im¬ 
portante del dibattimento. 

.ANTONIO PERRL4 


Suicida il prefetto di Vercelli 

Si è esploso nel bagno un colpo di pistola alla tempia - Non 
sì conoscono i motivi che Thanno spìnto all’insano gesto 


(Dal noatro inviato speciale) 

VERCELLI. 17 ~ Una no¬ 
tizia che ha destato viMssima 
impressione in tutta la cittadi¬ 
nanza. si e diffusa stamane a 
Vercelli- il prefetto doti Ma¬ 
rio Malinxcrno e stalo trovato 
moribondo nel bagno del suo 
appartamento al primo piano 
dei Palazzo del Governo in via 
S Cristoforo II doti Malin 
verno è spirato poco dopo allo 
Ospedale Maggioro* un colp>o 
di pistola calibro 7.65 gli ave¬ 
va trapassato il cranio dalla 
tempia destra a quella sinistra 
<1 è potuto subito stabilire cho 
egli ha cercato volontariamen¬ 
te la morte 

Sulla tragedia le autorità 
inquirenti mantengono il più 
stretto riserbo e fino a questo 
momento non è dato sapere 
il motivo della dispera’a deci 
sione. 


Il corpo rantolante del pre¬ 
fetto e stato scoperto poco do¬ 
po I<» 10 da un age-nto del cor¬ 
po di guardia che presta servi¬ 
zio al Palazzo del Governo 
Udita la detonazione. 1 agente 
«i precipitava subito neH'.alIog- 
gio del prefetto e quindi rolla 


vero purtroppo egli cessava 41 
vivere senza aver ripreso co- 
roscenza 

Come abbiamo detto airmi- 
zio. non vie dubbio che il dot¬ 
tor Malinv emo abbia cercato 
volontariamente la morte La 
tragic.a notizia ha destato do- 


stanza da bagno II dott Malin-j loioso stupore m particolare 


verno giaceva sul pavimento 
in una pozza di s.angue. aveva 
accanto la rivoltella ancora fu¬ 
mante .-M momento della tra¬ 
gedia era in cisj uno dei due 
f.gli. Erro, di 13 anni, il qua¬ 
le tentava di soccorrere il ge¬ 
nitore che dava ancora qual¬ 
che segno di vita In via San 
Cristoforo poco dopo giungeva 
un'autolettiga sulla quale ve¬ 
niva deposto il dot*or Mahn- 
verno e trasportato aH'Ospe 
dalc Maggioro Nessun te-rni- 
vo veniv « nspi-mnto per sot¬ 
trarre .->lla morte il ferito un 
quarto d'or.a aopo il suo nco 


tra coloro che sino a ien em- 
-o gli intimi collaboratori del¬ 
la vittima In questi ultimi 
giorni il dott Malinvemo non 

a' etra doto port.cc'd ri avgn.i ài 

turbamento per cut finora non 
si riesce a dare una spiegazio¬ 
ne esauriente sul tragico gesto. 
.Vegli ultimi tempi, è vero, egu 
sovente veniva colto da ecces¬ 
si di nervosismo, ma questo 
elemento — si ritiene — non 
e sufficiente a fornire la chia¬ 
ve del mistero che circonda Ja 
su.i tragici fine 

ENZO FEKBAIUOLO 
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L’UNITA' DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve tutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


Tonaca 


orna 


Telefonate: 200-351,2,3,4 
Scrivete alle < Voci deiia città ; 


UN DIRITT O CHE NON PUÒ’ PIU* ESSERE DIM ENTICATO 

Le nuove cose quasi urante o Gordiani 
nndr onne alle lomlglle della boign io ? 

A poche ceniinaia di metri stanno per essere ultimati 440 appartamenti costruiti con 
la legge 640 - Condizioni di vita difficili in una delle borgate più fatiscenti di Roma 

I 

Oa’ìa Borgata Gordiani, unalchiuia, con dentro pochi «tracciIdierate «utia «t.ampa, dalia ra-|di Sergio Sicilia abitante in via 
dalle più fatiscenti di Roma, si e una torma di topi. i40neie dio, ecc, Castrocielo 14 (IO giorni obi* 


% FOTO 
ilei {;rii»i*iio 


della più /atiscenti di Roma, si e una torma di topi. i4gneie dio, ecc, Castrocielo 14 (10 giorni obl- 

possono occhieggiare tre nuoul D’Arplno uloc con il marito, 5 Che cosa possiamo aggiungere tonte in via Guerclna 3 (dieci 
edifici per abitazione costruiti figli, {{ genero e due nipotini in a quanto abbiamo già detto? giorni di arresti per aver co- 
con la legge Romita n. 640, per una stanzetta di quattro metri Sembrerebbe che non ci fosse stniito una piccola cucina). 
dare alloggio ai cittadini che obi- per quattro a Via Fontana altro, che tutto finisse qui. Non A noi sembra che ci sia ma- 
tono in case malsane. In linea Liri. Attigua alia stanzetta, ve è vero: a borgata Gordiani, po- teriale più che suMciente per- 
d'arta, i tre edifici qua.ii ulti- n’è un'altra, che quindici unni chi metri quadrati di 'spazio ché le autoritd prendano ur* 
mali, saranno distanti all’incir- fa era abitata dalla suocera del conquistati con fatica si paga- gentemente in considerazione le 
ca quattrocento metri dalla bor- signor Augusto Brenda, attuale no con qualche giorno di arre- j-im 

pota I cui abitanti si chiedono locatario di un oitro apparta- sto e qualche .miglialo di lire 

insi..!tentcmentc quanti, del 440 mento dell’/CP poco fontano di multa. L'/stituto cose popo- “tirgata ooraiani. Andare coft- 
appartamenti, saranno a loro dalla borgata Gordiani. Tempo cosi poco solerte in tanti tjo queste aspirazioni o de u- 
assegnati c In quale modo. Se- fa accadde che degli sconosciuti , . antorHmlmn nel t)ggl significa anche rln- 

condo la legge per la quale sono aprirono la cameretta, dove, prl- . * , , ,, viare all infinito il problema 

stati costruiti qucpii' apparta- ma di morire, abltovi lo «noce- dette borgate fatiscenti. 

In 1 ^n/ì tnejiirsUn e*li0 «tl. r/t efrtl n v/tvin C/lCs 08 f 688 l 0 rt(lCl Cffll ÙOVCT UL* 

....... fifc/VZO nUlnAni 


stati coslTUlil qticpM apparta^ ma di morire, ablfaoa la «uocc- , 

vneiifi, le 1200 /amiolic che ui- ra del Brenda, e rocciiparono osiflMfortafi dal dover i>i- 
vono a Borgata Gordiani di fot- momentaneamente. Alla fami- vere in 10 in una stanza, si sono 
to avrebbero diritto all'assegna- glia D’Arpino, quando gli occa* decisi a drizzare quattro mura 



Festa dei lavoratori 
d'alb ergo e m ensa 

Il Sindacato Nazionale Albcr* 


festa si svolgerh una gara di 
cocktail tra 1 barman romani 



SULLA LiNtA^AscAti.« 0 MA STAMANE A MILANO I FUNERALI 

— - - - - _ —- ^ t 

Movimentata scena « I • • • n* 

a bordo d un autobus L arrivo ieri a Ciampmo 


Cinque persone tono dovute 
recarsi all'ospedale • Lo In* 
temperante di Ire giovani 


della salma di Toscanini 


venStl'^eriTe??^verso"V* Rapprcsentaiiti del governo» artisti e mu- 
lTLVÈH‘*A'‘Fra8cauI°s^^^^^^^^ sicisti hanoo rcso omaggio allo Scomparso 

mezzo pubblico sono saliti tre ----- ■ 

§ IovanÌ, uno del quali — Clau- ^ . 

lo Piroll, di 18 anni — In sta- Numerosa folla ha atteso ieri Este del campo; accanto alla sal¬ 
to di ebrezza alcolica. Ben prc- sulla pista di Clamplno-Ovest ma una donna vestita a lutto, 
sto, fra i tre ed il fattorino l'arrivo del quadrimotore della sorretta dal generale Musco, 
deH'autobus — Pio Onorati di PAA — proveniente da New comandante deH'aeroporto, ha 
26 anni — è sorta una discussio- York via Azzorrc-Llsbona — pianto lungamente e prima che 
ne sul prezzo del biglietto ed a che trasportava la salma di lo sportello del furgone venisse 
un certo momento il Piroll è Arturo Toscanini. Il grosso ae- chiuso, ha deposto amorovol- 
atato colto da malore ed ha reo si 6 profilato aU'orizzonte monte un cuscino di fiori trico- 
sporeato tutta la piattaforma alle 17.25 e qualche minuto do- lore sulla bara. Era una amica 
della vettura. po. con perfetta manovra, si è di Arturo Toscanini. la signora 

Il diverbio è divenuto via fermato davanti alla folla men- Mimi Pinzi, che aveva recato 
via sempre più violento ed in- tre il sole calava in uno strato il .suo ultimo saluto ai Maestro, 
fine in via Appla Nuova, lo di nubi Alle 18.15 11 furgone funebre 

autista deH'autobus. Angelo II personale dell'aeronorto ha ha lasciato Ciamplno. preceduto 
Roguzzl di 28 anni, il fattorino avvicinato la scaletta allo spor- da quattro agenti della stradale 
ed II controllore Aldo Innocen- tcllo e l’on. Sarnf{at, venuto a In motocicletta, alla volta dello 
zi di 44 anni, hanno tentato di rendere omaggio ai grande ferroviario di S. Bibiann. 

Zar scendere I tre j^lovani dal- Scomparso In rappresentanza Dietro il furgone seguiva lo 
Tautomezzo. Ne è sorta una fu- del governo accompagnato dal speciale automezzo recante 
riosa colluttazione, al termine dottor Antonio Ghlringhelli, Quattro corone di niloro Inviate 
della anale lutti i contendenti Sovrintendente alla -Scala-, dal comune di noma, d.il Tca- 

sono dovuti ricorrere alle cu- ® Gioacchino Forzano, sono irò daU'Acc.ademla 

sono dovuti ricorrere alle cu jalitl sulla scaletta per ricevere di S Cecilia e dalla signora 

re del sanitari di turno al pron- figlia del Maestro signora Mimi Pinzi. Il percorso d.al- 
to soccorso del San Giovanni, wally di Castelbarco ed 11 figlio l'aeroporto allo scalo è stato 
Qui, il Piroli ed uno del suoi Walter che hanno accompagna- conmiuto In oltre un'ora a cau- 


STEFER hanno riportato lievi 
contusioni. 


AGGHIACCIANTE DISGRAZIA IERI MATTINA SULL’AURELI A 





Intorno al familiari di Ar- Colombo, che accompagna 
furo 'Toscanini si sono stretti. * H 

fra il lampeggiare dei flashcs S'?' 

dei fotografi. Te personalità con- raomlori e dngll nL^onti della 
venute airaeroporto por portare pulizia, è stato caricato su un 
l'estremo saluto di Roma al vagone speciale. li vagone è 
grande Scomparso. Wally e piombato ed nggan- 

Waitcr Toscanini hanno ricc- F,, °j .Jl^dano par- 

vuto le commosse condoglianze ***“ “J"”* Btnzionc Termini alle 


Due giovani annegano nel tiume Arrone £s“S;r£°S 

“ ^ pagnò Toscanini In numerose Maestro Wally e Walter la si- 

• ^ • • A A ■ ■ tournée in Italia e all'estero, i 

in una “ 600 „ precipitata nelle acque 

^ ^ * * cademia di S. Cecilia Bustini Milano 

e del vice presidente Boni. --— 

del direttore del Conservatorio g \ 

maestro Guerrinl. del commen- I lAOnVOCazlOIll ■ 
dator Parisi. Sovrintcndentr 


Tornavano da una gita a Fregene dove si erano recati dopo una festa da ballo 
air « Excelsior » — Altri due che si trovavano sulla stessa auto si sono salvati 



del teatro dell'Opera di Roma, _ . 

del direttore artistico maestro rartllo 

Medi-irò ed 1 ladri si sono allontanati deny’^dlreziSne generale^dSlo Iq 

Moronl. In località Fon-lca, che aveva assistito terronz- a plecil. spettacolo, del rappresentante presso la sezione Monti i\ia Fran- 






Un uomo c una donna di ri- targ.atn Roma 270437 guidata da sa dal signor Enrico La Medi- ro ed 1 ladri si sono allontanati 

torno con altri due amici, da Paolo Moronl. In localit.h Fon- ca, che aveva assistito terroriz- a piedi. spettacolo del rappresentante presso li 

una festa da balio protrattasi fi- tanlle è avvenuto il fraglco In- zato alla scena, ed è stata tra- Nella macchina, che è di prò- d^ comune di Roma assessore B'pane). 

no all alba di Ieri, hanno Irò- eidente. Forse tratto In inganno sportata all ospcdalc di San Gio- nrietà del signor Alfredo Bor- Borruso dell'ex ambasciatore •' Cnmllalo direttivo dell.» Fede- 

vaio la morte nei gorghi del dalla luce lattiginosa dell'alba vanni da un'autoambulanza del ciani, al quale era stata rubata d'Italia a Washington Alberto * convoc.ilo per orkì .Ile 

fiume Arrone dove erano ore- o perchè vinto ciatla stanchezza, vigili del fuoco. Purtroppo, la poche ore prima, sono stati rin- Tarchlanl e di Vittorio Podrec- 

CASE MALSANE - Non Solo le case della borgata Gordiani sono malaane e aovraffollate. L’tomoblTe.^L^righlacc^lamo db curcncsirìUa dnL^suà^^^^ la glun"g*e?è nTos^ocomiT bSi chilogrammi di ta- ol!gl'^ali2’'ore IsM InTedirlrioJI?' 

ma l’Inlera borgata è aprovvl aia degli elementari aervlil Igienici. Le fogne, ad esemplo, sgrazla 6 avvenuta verso le ore piccola mLicchina. dopo aver su- il cadavere è stato posto a _ ^ B AppIo TLnigMU^a 

anno del rigagnoli fetidi che acorrono in messo alle itrade. SI pu& dUe ohe non vi sla 8 al chilometro 22 dcll'^.rella prato una stretta striscia er- disposizione den'Aiitorità giu- * -s aIi IaÌ i aerea hTSS cafitS la^eslntl borcnio Po?iT s GiSni. 

famiglia ove non vi sla una peraona seriamente ammalata. La legge 6l0 prevede la coatru- n località Fontanile di Mezza- bosa. è precipitata nelle acque dlzlarla. 11 commissariato di zo- 16^8 di UtCidGm b""- Val MeUina. Pnnie Mdvio. 

«Ione di appartamenti per gli abitanti delle case malsane: alla borgata Gordiani gli.abitanti luna, nel punto In cui la strada, dell'Arrone. capovolgendosi. „a sia conducendo le Indagini bara che era stata alloggiata Trionfale. Aurclia. Trastevere. Cam- 

b 1 chiedono se questa sarà la volta buona compiuta un'ampia curva, si Paolo Moront 6 potuto uscire del caso. BPf diciBtlì llnuniiM’l nello -state-room- della car- nitpiii Pr.r<n i>a„. 

A-----:-sdoppia per conguingerc Frege- dalla tragica vettura sommersa ’- UI MOll lin ailllQll 

rione. Bisogna stare a vedere, sionati inquilini se ne andarono, appoggiate a quelle già est- u® con Maccarcso. d.allo acque, che In quel punto n ieri mattina allo ore 6 Ermes 

ora, che cosa ne pensa la Prc- si apri la prospettiva di conqui- stenti. Alle oro 4 gli studenti Paolo sono alte circa due metri, ed è RUDGIM II! URG iGDdCCnGriG Bcftosi gerente del bar sito in 

friturit. alla iiuutc spetta il com- stare un po’ di spazio, umido La famiglia Mariani, campo- Moronl dì 23 anni, la sorella salito sull argine raggiunto a ji via Appla Nuova 620, è stato 

pilo dell'asscgnozlonc. quanto Dolefe, ma pur sempre sta da padre, madre, quattro ti- Adriana di 20 anni abitanti in nuoto urlando disperatamente. Rii COZZdflG CORnO II IRUrO sorpreso dal suo commesso 

Gli obitanti della boraata Po' di spazio coperto. Cosi gli e una sorella della madre, via Sounrcialupo 15 e gli anilci Un contadinel o di tredici anni r“TTi— ,, mentre stava testando di Implc- 

Lfii aonaim aeua oprgaia _ -- -i.- Gianni Maria Quaranta di 19 che aveva assistito terrorizzato _ Alle ore .3 della scorsa notte. „ni rnirnhòlVooa 


pilo dell'asscgnozlonc. quanto Dolete, ma pur sempre sta da padre, madre. 

Gli obitanti della borgata spazio coperto. Cosi gii e una sorella de 


Rubano in una tabaccheria 
ma couano coniro il muro 


Toscanini sovvenzionò. oggi alle ore 18.30 In Federazione: 

Il personale della compagnia Appio, TomlgnstUra. Quadrare S.nn 

aerea ha poi calato la pesante G' 0 '''Tjni, Jibiir- 

hara ehi» era stata allntfalata li",'’- . Y®' .Meisma. Fonie Mdvio. 
Para cno era swa alloggiala Trionfale, Aurclla. Trastevere. Cam- 

nello -state-room- della car- pitclll. Porto Fluvi.ile. TeM.tccio. Pro- 
Unga. Il locale che ospita 1 pas- nestlno. G.-irb.-itclIa. OUla Lido, 

r ...-r:— „ seggeri di riguardo. La qua- Esquillno. Italia. .Mazzini. Parloli. 

Ieri mattina alle ore 6 Ermes ditiplice xassa del peso di 450 Salarlo, Nomentano, Trevi, Campo 
Boriosi gerente del bar sito in chilogrammi è stata calata a Atacao. Lu- 

via Appla Nuova 620. è stato terra mediante un elevatore a bf-*». 


Tenta di uccideni 
per dissesti finaniiari 


Adriana di 20 anni abitanti In mòto urià^do ' dispSente ma COUaiH) CORlrO il mUrO ’frpre?o"‘%nr sSo^^coi^met o ‘"ry“lir‘*rotVz?ont"è"‘°riat^ delle azioni 

via Squnrcialupo 15 e gli amici Un contadinclio di tredici anni -- ^ sjata jen. città e dell'agro oggi alle 

«suriinono In loro onlnionc ed «« «rtnuu c,..v..t,.uv,- «„.„.uvv,..u.u ... ....« Clannl Maria Quaranta di 19 che aveva assistito terrorizzato Alle ore 3 della scorsa notte. S^pl retrobottega drinL ?ichlpytn*3ynH 

«sso è strettamente connatura- permesso di occupare la stanzetta; la sorella della Ma anni abitante in via Foscari 18 alla scena, si è tuffato nel fiu- igno.l ladri, riunii sul posto n ^ver aperto i ru- i f*’*hnr»'^trn ’yir.yn.f^ ritndoni "rón'!r,eLMie*nfT «rdli’nr^dll 

«io,; SSat?c .'Ibllf mj: co.'i;„Sr'Jt bl- :« ;"ÌhI dVuibS v» sodu.» accon,» ai p».,» d. -obaobboMa ««tua dal aleno. tl| Boriosi avaj. «oriRo tu. gol. aoro. ^«Ican.obo ave,. |J»'. ,n.r^ "IS: 

mano che avverranno le ’asse- i” Quadri di spazio coperto. Se- rocca che si appoggia alla stan- slor- In abito da sera dove ^'*bia e ragioni che l'avevanif nortato a NevJ Vnrk^^r» ■ Bnmn "Ioni, alle niiali devono partecipare 

ponrlont. .1 dooc proooodoro 0 ó'if.'r'l'a'i; AÌrlu^7lariin!‘''à° Jimmri'e “o'o'rMnUralo'IfiilR l™ofn'’ln- 'blnn° “ di 25 chilogrammi di'taba'ShI OTP>"? «t'ammallco gesto Prima che la cassa venisse d.''??)”” d'.lh'"sciiS'”di‘"'BSmt 

ab lazioni dell Istituto rase po- n . * D’Aroino 16-11-56. In data di ieri il pre- c.nrei in gua a r regene, per ve momento della di- cantiere edile ed I malviventi. Pfa convinto ^ non poter ar- feretro e l'ha ricoperto del tri- 

polari di borgata Gordioni, se * ha emesso una sentenzo dcrc sorgere U sole sgrazia si trovavano seduti sul sono risalili Precipitosamente rinare 1 ha portato sulVorlo del colore sotto la luce accecante nfciT 

non dei tuguri? Per gli inquili- La famiglia DArpino ha co- che condanna la donna a cinque Raggiunta la località. I cniat- sedile posteriore della m.icchlna. sull'auto c si sono (fati alla fu- Trasportato aUospeda- delle lampade dei cine-opera- n o AlTz^zmi .Mom.. AiTriò otuvMà' 

ni non sono nitro che mura/ra- minciafo ad avere intimaziom giorei di nrrc.stl, tremila lire di tro. dopo una brov» sostm han- j seggiolini anterio- ga In via Benzoni. però l'auto. fi* S. Giovanni 11 Boriosi è tori e della televisione. Il si- Parioii "onte mVh^^ 

dice, tetti sconncs.si che lascia- c, sembra, una denuncia. Non multa e 1600 lire di coiitravvrn- no preso la strada del ritoreo e le lamiere della carrozze- dopo una paurosa sbandata, è stato giudicato guaribile in un lenzio era rotto dal rombo di ne. Prati 

no filtrare acqua. Ci vivono, or- sappiamo quali suiluppl aurd il zione. Analoghi casi sono quelli sempre a bordo della -600- ^ia. Due c.icclatorl. richiamati .andata a cozzare contro 11 mu- giorno. un aereo in partenza sulla piata Presso la sezione CampllelII (via 

mai, da qualche decina d'nnni; caso: siamo solo riusciti a sa- dalle grida dei giovane Meroni. _ _ «let Gìnhbonarl): Aureli;!. Borgo. 


le famiglie si sono moltiplicate pere Che il signor Brenda è lo- 
e le stanze gii insufficienti prl- cataria di una casa dell’ICP, mi- 
ma, tono oggi superpopolate Le gliore di quelle di borgata Gor- 
strade che separano le file di diani; che possiede un apparta- 
casupole hanno tutte quante un mento in via Erasmo Gattame- 
rigagnolo di acqua sporca che lata 40 e, nello stesso tempo, ha 
le percorre: queste sono le fo- ancora il possesso della stanzet- 
gne di borgata Gordiani; gli al- ta dove abitava la suocera quin- 
tri screizi non sono migliori: dici anni fa. Ora il Brenda vuo- 
acqua in casa non ce n’è, ci so- le conservare questo possesso: 
no le fontanelle sotto le quali per quale ragione? - E l'Istituto 


un aereo in partenza sulla piata . Presso la sezione CampllelII (via 

caso: starno solo riusciii a sa- dalle grida del giovane Meroni. del Gìnhbonarl): Aureli;!. Borgo. 

pere che il signor Brenda é lo- ~~ ' ' ' ~ * - i ■ m - cgiaH „ej fiume, ma . —'- - . ■ ■ " ' -- Campitelli Cavalleggcri Donna 

catario di una casa dell’ICP, mi- hanno estratto dalla macchina . . . —- - _ _ ‘ Mnloèvl^' 

Una donna asfissiata dal gas 

mento in via Erasmo Gattame- SU S#vS aFSS SS USSSS %SwSSSS«S gazza ed il giovane erano an- Valle Aurclla. 

Iota 40 e, nello stesso tempo, ha negati. _ ^ ■ ■ ■ ■ Presso la sezione Testacelo (plaz- 

ancora il possesso detta tlanzet- ^ ■ S la • Più tardi, chiamati dai cara- ■■ za dell'Emporio): Arllla. Acqua Ace¬ 
to dorè abitara la suocera quin- 4...^,».^ «u Am i«m^«uii4-a ^inferi di Castel di Guido av- ■■■VIICB IT SbCI ifEiVVilQW II Wolilla 'iV* 

dici anni fa. Ora il Brenda duo- | A llOI*flA C11 UA AUsO vertlti di quanto era accaduto, wV"*’ AV‘lI“^*'?5x ‘"nf.ifrY: 

le conscrrare questo possesso: ^ M VE US USI MUCV j ^jgiU ---- Antica. Ostia Udo 

per quale regione? - E risflfiito - del fuoco con un carro gru c r» 4rnw.sf^ mnr4n nnlln Ani gnmlIlM-: C» a,a%-a.a, 1-% a>.aI:Sa. dio Trullo. 

delie case popolari — si chic- - a j m , • a. tragica automobile è stata t St3t3 tr0V3t3 fTIOrtS n6lÌ3 V3SC3 Cl3Ì T3nilll3ri ■ E 111 COFSO 13 S0lÌt3 Presso la sezione Appio (via ar¬ 
dono pii abitanti delia borgata La derubata è Un impieffata dell ambasciata riportata «uUa riva. Un» :»»»»,«:»«» «AL- »a..aS:a» aI: -A.A. I cnnvallazione Appla): Appio. Appio 

— perchè non accerta quanti, ... Idue superstiti sono stati me- ÌnChl6St3 QSlm P0llZI3 * Un3 C3S6tt3 inC6nQI3t3 DOT 11113 DSrdltS di 038 Nuovo. Capannelle. Casalinofena. 

come il signor Brenda. tengono americana - Le Indagini dei carabinieri dicati ai più vicino posto di ---- cdlo Cinecittà Latino MeUonlo. 

una stanza con ouattro stracci ** pronto soccorso avendo npC' r.S!i.„„ ' wuaoraro. lu 

dentro mentre In loro situazione tato leggere ferite. Paolo Moro- jjna nuova sciagura è sta- per un acuto odore di gas esami per la promozione alla pressi la sezione Esqullln» (via 

economica permette loro di vi- signora americana è complice prima che la don- .?*, «it» ta provocata ieri dal gas. La che si andava difTondendo quarta qualifica (VII A. Vili Ferraccio »): Alessandrina. Borga- 

5i dici%'/or!e nTalZio! ^e derubata l’altra sera na potere riaversi dalla sor- 3^*\fn“"Treriante crisi ner^'osa signore Maria Caliini, di 40 nello appartarnento. hanno B e JC C) senza were taqua- ‘-•,„f-;^{J"‘Ésq® 

v.. ... . . nolln ciin hnr«:oMa morttro nrosa. 1^ Tnwslpn. tiitinvifl. _..».i__onnt. mnrtsi nr^nssinta Hnllp sfnnnfltn In nnrtn p ai <tnnn 


si sono c.ilati nel fiume, ma 
hanno estratto dalla macchina 
capovolta due cadaveri. L'aiuto 
era giunto troppo tardi: la ra¬ 
gazza ed il giovane erano an¬ 
negati. 

iHù tardi, chiamati dai cara¬ 
binieri di Castel di Guido av¬ 
vertiti di quanto era accaduto, 
sono giunti sul posto i vigili 
del fuoco con un carro gru c 
la tragica automobile è stata 
riportata sulla riva. 

I due superstiti sono stati me¬ 


ri si lat’ano sia Ir storiplir che delie case popolari — si chic- 1 - * ii» . tragica automobile è stata 

la bianchcrio. i gabinetti sono in dono gli abitanti della borgata 1^8 derubata è UH impiegata dell ambasciata riportata sulla riva. 

comune e squallidi e a molti - perché non accerta quanti, . .... I due superatiti sono stati me- 

mancano perfino le porte. ®ome il signor Brenda. tengono americana - Lc indagini dCl Carabinieri dicati al piu vicino posto di 

una stanza con quattro stracci pronto soccorso avendo ripe 

Nesiniia cura dentro mentre la loro situazione tato leggere ferite. Paolo Moro- 

economica permette loro di vi- Uria signora americana è|complice prima che la don- -fili 

_r_ P.. A_* _,* _ ’.M Kt « tnr.o nr.r. f. tnrtf, A-hp siata dcruData 1 altra aerai ria potesse riaversi dalla sor Irin lina «fraflantp rrisl nen’OSa 


Una donna asfissiata dal gas 
mentre sta facendo il bagno 

E' st3t3 trov3t3 morts nell3 V3SC3 d3i f3mili3ri - E' in corso l3 solito 
inchiesto dello polizio • Uno cosetto incendiots per uno perdits di gos 


m"’ne“ 1933 ' ^on'^riterr'^ìllì nsrÙuVnoTguardi per il'sot- della sua borsetta mentre Presa. La -Towged. tuttavia, non Vha abbandonato per anni, è morta asfissiata dalle sfondato la i^rta e si sono {bino, 

ipienfei; non soro ma è invec- ‘ile per una ragione precisa; si stava percorrendo a piedi a ha fatto In tempo a rilevare tutta la giornata malgrado e venefiche esalazioni mentre precipitati nel bagno: la po- conto che in ragione T;'"" 

iiiv„n^niìn *#mnri. ii li preferisce assegnare case alle via Aurora. 11 furto è stato la targa della macchina: Ro- cure di un medico, chiamato stava facendo il bagno nel verelta era immersa nella va- dell'attuale inadeguatezza deeli u.ii.m 


chiata 'divenendo' sempre p.ù preferisce assegnare case alle via Aurora, li furto è stato la larga del 
incanace a dare un asilo per Io persone che di fatto non ne denunciato presso la stazio- ma 252889. 
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sistemazione. Neil'altesa essi non j^'Vrai^re!?’e i^o i^riato - almeno ^ gìni del caso. E* ^tato acc^r- 

hanno avuto nemmeno il con- *= *o aicono sinceramenie e k •»' « ..itu « .unn. 

fono di sentirsi curati, sia pu- aperfamente. non possono pa- questo momento — ad alcun 

re minimamente, dail'lstituto gare un fitto superiore alle sei- risultato. tubata nel pomeriggio. Nel- 


DOfi I'Ha Bl)l)gndonato per ftnni* C moris asnssiaiR qbiic SIonOBlO 18 portd C si sono (VTTt a fx B XX O Ora IMno, MAfrAnclI«i, Porta 

tutta la giornata malgrado le venefiche esalazioni mentre precipitati nel bagno: la po- conto che in ragione T/rT'T oT 

V"ii te facendo il bagno nel verelta era immerea nella va-dell'attuale inadeguatezza degli BreTrvnt» r«^ 

dalia famiglia cosi duramcnic suo appartamento, in via del sca. ormai priva di vita. Dal- organici, solo una percentuale Prew U sezione San Lorenzo 

provata._Gazomelro 19. SuH'accaduto, lo scaldabagno a gas, spen- molto limitata di personale dei (via Scalo Stn Lorenzo): cimi Ber- 

, gli agenti del commissariato tosi per cause non ancora ruoli aggiunti potrà, di fatto. c!!' 

Si uccide DM giOYMe di P.S. di zona stanno condu- accertate, il mortale fluido ‘^renzy.°Trhu"ìf^^^^^ lede^mlnL 

« j 1 j ji.. A» - « - cendo la solita inchiesta. continuava ad invadere Tarn- , ‘ti Presso la sezione Ludorisi (ria 

OenaiMISI HIIÌ fìliesira AUe or*. 12 ricca la rial- biente. ^ personale Interessato Bre<cta): Italia. Lndovisi Monti. 

^ V**® j circa, la Lai . . „ L'assemblea decisamente e Mootesscm. Vonmtano. Salarlo. 

Una ragazza di 19 anni - *■ PI fermamente orienUU sulla sud- Tofello. Valmeialna. Ve- 


re TniriirriuTTicrrut', cuti ì»ìuu(u yarc un /ilio auprnorc aiic te*- -- -- •-oc»—--Un* naazza di IO anni — •••••* ;r ^ fAi^gi^ante orientata fUU 

case popolari che ha lasciato, e sette mila lire mensili E con Ecco come si sono svolti J,® erano contenuti . „ Maria Bcrniani — si è si * recata nella stanza poco dopo gli agenti del com- richiesta, ha dato 

AkA._« 2 _..A. . f.«AAbX.A.A Ia. AhA..A.A»Ak. - . - • * Ak* «V _ « A • Vfl ¥*4110 11 F A ^ «Yy<ftllAv-a VMlIt^ <«•■««« «*scaaa« «r __ .2 ....J «,2 A a.. Ca._. nA*A«^lA» — . . .. _ . _a . 


ARHmn 


da camera” da letto, per cinque questa che oggi i un’isola che Hotel Imperiale, stava pas- Amifttfe M pTCal fo°'^ctì'i”‘ri^è abb?UuU “scire, hanno bussato alla sportato airistituto di me- 

o dieci persone, secondo i casi, si sta sempre più accerchiando seggiando in via Aurora alla „ VmHi diUft VMlÉlffl » sul marclaniedè restandovi poi P^Fta della stanza ma non dicina legale, dove sarà sot- 
Ftnquiiino dece prorDcdere da di costruzioni? Questi sono i quando, giunta all'altezza del ^eiwret • immobile in uni pozza di san- hanno ricevuto risposta. toposto ad esame necrosco- 

sè: o fronteggia la situazione rnolteplici interrogatiri che, se ristorante Coloni, è stata av- Numerosi e di grande at- gue. Elia è stata subito soccor-* Essi, allora, allarmati anche pico. 
spostando i ' F saranno smentili dai fatti vicinata da un giovane il trazione sono i premi che poi- _ ,, * * * . 

rVìPmHTP un^muratnrè e a tue increti. Contrasteranno con le quale, dopo averla seguita «ono essere vinti alla - Voglia w * 

Chiamare un muratore e. a sue • 1„ ha delle Violette - che il Sindaca- X _ _ \ vigili del fuoco sono stati chia- 


da camera da letto, per cinque questa che ogg 
o dieci persone, secondo i cosi, si sta sempre i 
Ftnquiiino deve provvedere da di costruzioni? 


-IIa. .^AAAktXA. — .2 aIaa^X^aa a* «iracsàssat MU« JU»»* vaga a*ea «a »a«Aaw«av. VàiV kAJ»- 

rhinmnre un mur'ntnre e n tue Concreti. Contrasteranno con te quale, dopo averla seguita sono essere vinti alla - Voglia 

spese, fa riparare (se 'ancora P“ralc - risanamento-, -etimi- por ?o”cron?s«*^sta‘^*’orcanl^^^^ 

c’è speranza di poter riparare nazione delle borgate fatiscen- strappato dal br.qccio la bor- ® fLwfUi» 

un tetto o un muro marciti) il ti -, ecc. che più volte, dai mini- setta e Si è dilegualo a bor- ^l'ExcelsIor eialelli imbelli 
punto peggiore. stri e dalle autorità, sono sban- do di un'auto guidata da un di alta moda cani di* abbielia- 

rinmm rdOlO* SOprftinniOuìli* SCrVlZl 03 

Sb’Sìzionrche ri .rcoLinfe di E’ STATA CONSEGNATA IERI AL SINDACO I toilette, valige. profumi, viag 

3«m;: - 

Allo Zoo Taouila reale i. 2W''•7'"» "" 

abitanti della borgata dicono 1 Ca^UllCK 1 Un materasso di gommaplu- 

che questa rolla non deve acca- _ . PirellL una radio, una va- 

VRIaGrdianbque?lfre1rd^^ CattUrOta BCl AcQUa Canina stfcLbSoSìdfLnzLa^^l: 

bona essere assegnate alle fa- - ranno sorteggiati tra gli Inter- 

miglie della borgata Gordiani, , , . , i, - n i - v ,, . .. 

almeno nella stragrande mag- mattina, allo Zoo. il s.n- circa 2 mila metri, rimarrà I biglietti costano lire 4000 

nioranza e — aggiungono — It* preso in consegna dal allo Zoo fino a che non sarà e possono essere acquistati al- 
assegnaté giustamente a chi ne comm Cinti di Acqua Canina costruita una nuova ampia gab- TARPA (Largo Chigi) al Sln- 

ha effettivo bisogno, e non a ehi (Camerino) un'aquila reale che bia presso la Rupe Tarpea in dacato Cronisti (via Frattina 

ho iaseioto quattro stracci in insieme con la lupa ricorderà sostituzione di quella attuale c n 81 - Telef. 61.201) e ai- 

uno cameretta e si i gld siste- i^t Campidoglio 1 simboli di posta ad una certa altezza In l'Ehtcelsior. Essi danno diritto 


Vint HM Ki GRi r i 
M ipauJi rt LII.I.C ! 


n roMMCBriALi 

«.A. ART1GIAVI Canta svendono 
camera Ietto, pranzo, ecc. Arre¬ 
damenti gran lusso economici. 
Facilitazioni. Tarsi 31 (dirimpet¬ 
to ENAL) Napoli 


Piccola cronaca 


vigili del fuoco sono stati chia- in mento alla notizia 

rilfl. onVlo^Pn d®»® liquidazionC IH CASIONI 

RVtiuppBio In unft c&56ttA ai prO' Ja«i ___i __ ^ _ 

w**’**V»° Bonanni. in --jgndale ENIC la seereteria seicentoorammo: BraccialL 
località Infeinetti* a Castelfu- aziendale twic, la segreteria oro is karati. Oroio- 

sano. Le fiamme si erano svi- della' Federazione unitana et metallo 2soo • oro 6 ooo.Monte- 


OtTASIONI 


E’ STATA CONSEGNATA IERI AL SINDACO 

Allo Zoo r aquila reale 

catturata ad Acqua Canina 


i metallo 2SOO • oro 6 000. Monte- 


Aimmci sAm 


*ir« materesso H. enmm. ... BOLLarr.N. - B p^ie'di Pa^rin^ è ia móglie Àm^*è. Luùi di *38 mento adottilo improvvisa- snunc 

ml^ RrellL^na redio ^M*Ìa’ . .si «u-OdiS^aicM L , n nwn^T del anni che abitavano nella caret- mente senza che il consiglio medico 

H^ia*^SlÌi^chi J etti^omè* «poìl»®* di amministrazione dell'ente 

®PPfYfF®"* elcttrodomc- t«rt. min. «.2. mass. 15. della cucina la bombola per fnec» swertìtn err-m. 

na. ANPOOOTO CORSI E LEZIONI Impedire che scoppiasse. I lóe __ 


ESQUILINO 


ranno sorteggiaù tra gli inter- ANEDDOTO 

venuti. II marito della bellisetma Vlr- 


I.'EN.AL di Roma, aderendo al- mtioni. 


coniugi, hanno riportato alcune 1 -* eegreteria della FULS 


VENEREE 


•edra. Per ulleripii Informazioni gnlmento è durata circa mezza EMC con conseguente 
rtvoi^ral ^rufficio arte e cui- chiusura di tutte le sale ci- 

tura dell'ENAL In via Piemonte « .ti 

63 — Tel. 440.695. dalle ore 9 nemawgraflche gestite o di 


moto altrove, senza per questo noma. modo da renderla ben visibile, ad una signonle cena fredda. v««» nuiiai-. aedra. Per ulteriori Informazioni gnlmento è durata circa mezza EMC con conseguente 

rinunciare alla locazione dello L'aquila è stata catturata set- Non è improbabile, inoltre, che al cotillon e alla distribuzione •tftNALiAMf» rivolgersi all'Ufficio arte e cui- chiusura di tutte le sale ci- 

Istituto, con uno scopo ben pre- te giorni or sono dai quattor- la nuova dimora del rapace dei profumi Balcnciaga ^ ,, *«*■« dell'ENAL In via Piemonte - nematografiche gestite o di 

cìso: qóello di fare un agare dicreni Emilio Cortelia* e Ro- venga Inaugurata Insieme con ^ IT.TVJi*'; :^n"d1fr^2*dpAÌ« l'd.llfn alle li' i_Serietà dell'enfr NÓI ron ‘ 

al momento dell’eventuale ai- dolfo Forconi I quali, in seguito quella della lupa, che sarà co- Sbudi t CJ46 Freak RI|0H4IMII#M fUl RMStMIU ,;p„*tarin eaneralA 

secnazione di nuore abitazioni, a riMtutp Incursioni del rapace struita sul Iato sinistro della _a-. t.si-a- - CWBIA: «Ptónlcs alFAlce, DIVIETI DI TRANtITO riatila ligi fMaU dellaWl-S orendera imme- 

Di questi cosi ce ne sono nel- lulloro fondo cd alia continua cordonata del Colle Capitolino Ui WtMClCISIi air Avorio, Tirreno — «n glulla- „ in diprndenta dei lavori di ««•l® Mi 

In hfìToat/i R oli obtlfinti lOTlO SD 3 rÌZÌOn 0 di CRllinC. SVCVRIÌO _-___*g-it_1— __ - < 1^1 ftlPAcirtAno — ■ Bpf ■tavlAn» ■■ QlHli COTllAlTl COI miTllSXOrO 


— prosegue il comunicato — g**fd^ioni 8E88 UALI 
ha deciao di convocare per ^ **** erlr*»» 

oggi il comitato direttivo del 

sindacato ENIC per decidere àilCRoa. SAN GUE 

la proclamazione di uno scio- *:*‘*’*^^ speriaiista 

pero di tutti i dipendenti ^ Afkerto. «5 rstazfonei 

dell'ENIC con conso 0 .iont» Aut Pref I7-7-5J n 91^1 


Sbiadì 6 Cidi 

sedazione di nuore aoiiazioni. a riMiuip incursioni aei rapace strelta sul Iato sinistro della _ - cmniA: «Picnic a all'Alce, DIVIETI DI than»ito rfaIaU ini f«gU della FULS"DrenderaTinme- L lllf il li II ■ Il L 

Di questi casi ce ne sono nel- lulìoro fondo cd alia continua cordonata del Colle Capitolino Ui WtliCÌClnli all'Avorio, Tirreno — «n glulla- „ in diprndenta dti lavori di ««il# aW iMn i||aMII fcliarWWliillfc 

la borgata e gli abitanti sono sparizione di galline, avevano a\'vcrrà presumibilmente In - ” **** **.■ alFAdriano — « Per cretruzlone della stazione setter- -- , 5*"* contatti col ministero urdic pi*i i» cure delie 

derisi a vincere l'inerzia dello approntato una tagliola nella j V *ji « wti^, R 40enne àiario Rossi stava chi suona la campana * all Aniene ranea della Roma-Nord In piaz- Ha avuto luogo un assemblea del Lavoro e con il sottoSe- «..ole* disfunzioni r drbnirsse 

fstituto realizzando loro stessi quale rucccllo è incappato. SI orvasmne aci zi apnie. .Naiaie percorrendo. Ieri verso le ore — «H ferroviere* aU'Augustus. « Euclide, dal 18 corr. fino al del personale statale del ruoli gretario allo Spettacolo. »e**u«li di origine netvosa. psh 
un censimento che stabilisca tratta di un magnifico escm- «orna 12^0. la via Tiberina a bordo FogH»!*-». Jonlo — «Riccardo 111» 31 agc^o p.v. «yanno abairate aggiunti. Alla fine del vivace chica. endocrina iNeuraatenl^ 

qiionti sono coloro che (anno piare color marrone, con apcr- Airaquila è stato imposto il di una moto, quando, forse per Bernini, Cola di Rienzo. Uon- f.* ,*r*y{®?„JÌ«»Y*Lri' * ampio dibattito è «tato ri- MjttifMtini ■ **** 

questo - giuoco-. Agnese D’Ar- tura d'ali di circa 2 metri, il nome di Muzia: nel donarla, una errata manovra, si è ab'uai- dUL Roay — «Fantasia animata vi5* c vendicato la istituzione della L|N()()0()f^ POWIlN fl IA *«j»rerta « 

pino, od esemplo, corre il fi- becco giallo-nero e la testa il comm. Cinti ha pronunciato tuto al suolo rimanendo grave- MGM» al CspranlclMna, Sme- J* terza (palifica (e* gradi Vili In? 4 i^zà Orarlo «-ir 

ichió di essere denunciata per marrone chiaro. brevi parole di circbstania alle mente ferito. Al PoUclinlco, U raido - «Pranso di no» a ai ne“ trJttS ^prw^ tra "a A, IX B, e XI C). E’ noto, in- ^Oggl all* «re 18 riunione ‘nL^4 Te^ 

aver occupato una di queste L’aquila, che proveniva dal quali il sindaco ha risposto motociclista è stato ricoverato Crtstalio — « I dominatori del via Fllitipo Clvlnlni e la via A. fatti, che il personale dei ruoli Lorsa di levrieri a parziale 863.960; 844 i3i. (Aut- Cem. 
stanzette de moltissimi anni Monte Rio Sangro, che è alto ringraziando. in osservazione. Fort Ralston a al Delle Terrazze MtchelL aggiunti può partecipare agli beneficio CJIX. Roma i60l9 dèi 99 • li - INO). 


EHDOCRINE 























k^ag. ^ - ' Lunedi 18 febbraio 19l>7 


L^UNITA' DEL LUNEDI’ 


r r Unità 

del lunedi ‘ 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unità 


del lunedi 


CALCIO-SER/E A 


MENTRE LA ROMA VENDEMMIA ALL’OLIMPICO E I BIANCO AZZURRI PAREGGIANO A VICENZA 



La terza giornata del giro¬ 
ne di andata può paragonar- 
si ad una tappa di trasferi¬ 
mento senza scosse e senza 
Interesse visto che ha lasciato 
completamente invariata la 
situazione in testa alla clas¬ 
sificai infatti il Milan è usci¬ 
to indenne dalla « Favorita • 
grazie soprattutto all’ex > ro¬ 
sanero > Galli (autore della 
rete decisiva dopo che Zam- 
perllni aveva pareggiato il 
goal iniziate di Bean), men¬ 
tre anche le inseguitnci han¬ 
no rispettato le previsio¬ 
ni mantenendo quasi tutte in¬ 
variati I distacchi dal « dia¬ 
volo •- Con imprevista facili¬ 
ta l’Inter vittoriosa sul Napo¬ 
li (goal di Pandolfini, Loren¬ 
zi e Savoni contro una rete 
di Moro) con maggiore dif¬ 
ficoltà la Fiorentina imposta¬ 
si al Torino « catenaccinro > 
grazie ad un goal del solito 
Julinho mentre la Lazio pa¬ 
reggiando a Vicenza con un 
rigore di Burini non ha fatto 
nè meglio nè peggio delle al¬ 
tre ■ grandi > che l'avevano 
preceduta sul campo « tabù » 
del Lanerossi: ma nessuna 
delle tre inseguitrici è manca¬ 
ta all’appuntamento col pro¬ 
nostico. 

Ricomincia quindi l’attesa 
per la seconda tappa della 
serie di ferro del Milan e in¬ 
tanto, l’interesse si polariz¬ 
za sui ritorni alla vittoria della 
Roma, della Juventus e delta 
Spai, tutti clamorosi anche 
se per motivi diversi. 

I giallorossi sono balzati 
Infatti alla ribalta della do¬ 
menica calcistica per le sei 
reti inflitte alla Udinese nel 
corso di una partita non pri¬ 
va di fasi drammatiche, se é 
vero come è vero che i friu¬ 
lani sono andati in vantaggio 
per primi con una rete di 
Fontanesì e che I romanisti 
sono riusciti a chiudere in 
parità i primi quarantacinque 
minuti di gioco solo su un ri¬ 
gore di Venturi. 

Ma nella ripresa la squadra 
giallorossa appariva veramen¬ 
te trasformata, letteralmen¬ 
te scatenata: due - doppiet¬ 
te > di Nordahl e di Da Ca¬ 
sta ed un altro goal di Lojodi- 
ce mettevano definitivamente 
in ginocchio i ragazzi di Bigo- 
gno determinando il riappa- 
cificamento tra la Roma ed 
il suo pubblico e salvando la 
posizione pencolante dell’al¬ 
lenatore Sarosi. La Roma si 
è rifatta cosi in abbondan¬ 
za del lungo digiuno di tre 
domeniche: ed ora c’è da spe¬ 
rare che 1 romanisti non vo¬ 
gliano attendere altre tre par¬ 
te per rifarsi poi alla quarta 
giornata in una sola volta. 

Pure clamorosa la vittoria 
della Spai ai danni di una 
squadra come la Sampdoria 
apparsa proprio recentemente 
in ripresa: clarnorosa per il 
rotondo punteggio siglato dai 
goal di Firotto, Viney e Di 
Giacomo, clamorosa anche 
perchè ottenuta su un altro 
terreno ■ tabù > come quel¬ 
lo di Marassi. 

La terna di risultati ‘fuori 
dall’ordinario è stata comple¬ 
tata dal due a zero inflitto 
dalla Juventus ai • corsari » 
del Genoa, imbattuti da quat¬ 
tro domeniche e saliti a To¬ 
rino con l’intenzione di ren¬ 
dere ancora più bella la loro 
serie d’oro. Una giornata ve¬ 
ramente amara quella di ie¬ 
ri oer i tifosi genovesi! 

Gli altri risultati della gior¬ 
nata hanno invece risposto in 
pieno alle previsioni: sconta¬ 
to il pareggio a reti invio¬ 
late nel - derby - veneto tra 
Triestina e Padova e pure al¬ 
l’insegna della normalità la 
vittoria di misura ottenuta dal 
Bologna sull’Atalanta con un 
goal di Cervellati. 

In conseguenza della nuo¬ 
va battuta d’arresto gli oro¬ 
bici sono rimasti insieme al 
Lar.erossi nella zona minata 
della classifica ai margini 
estremi delia quaie è restata 
immutata anche ia situazione 
del Palermo e dei Torino. 

Ma attenzione a non sotto- 
vaiutare queste aiornate ao- 
parentemente prive di inte¬ 
resse: perchè anche ie tao- 
pe di trasferimento lavorano 
a favore del Milan e contro 
il Torino e il Palermo, Se non 
a'tro perchè avvicinano il 
plotone delle 18 sauadre ai 
traguardi finali del torneo, 
nell'ordine già stabilito. E 
con le conseguenze prevedi¬ 
bili • • • 


DOPO IL LUNGO DIGIUNO I GIALLOROSSI TORNANO CLAMOROSAMENTE AL SUCCESSO (6-1) 

- - — * — 

L’Udinese travolta nel secondo tempo 
da nna Roma assetata di vittoria e di goal 


tn svantaggio per una rete di Fontanesi i romani pareggiano con Venturi (rigore) 
Dopo un penalty sbagliato da Azi monti segnano Nordahl (2) Da Costa (2) e Lojodice 


La Roma ha vinto con un 
punti'i/uio clamoroso una par¬ 
tita che avera corso il ri¬ 
schio tii pt-rdiTf III .T (icl 
secondo tempo, (piando Aci- 
monti ha (-iildiifo a lati} il 
pcnaltij concesso dall'arbitro 
.•Viinosc 1(1 per carica di Stuc¬ 
chi ai daiiui di Friiinani Fi¬ 
no a quel momento, l'Fdinc- 
sf aveva condotto la partita 
con piu intclliqrma della 
Roma e nessuno avrebbe 
scommesso un soldo bucato 
sulla sua vittoria. Serven¬ 
dosi di due terzini non ec¬ 
cellenti ma veloci a sufft- 
cieiiza per fare buona pitar- 
dui a Lojodice c soprattutto 
a un pipro c timoroso Ghip- 
pia. valendosi di un ottlriio 
'dapti al cenfro del campo, 
chiamando Fontanesi a dar 
man forte ai reparti arretra¬ 
li c soprattutto al settore me¬ 
diano della squadra, l'allena¬ 
tore fìtpoipin era riuscito ad 


IltlMA: To.ssarl: Cardani, Stucchi. I.o^l; Giuliano, Vriiltiri; 
OhlKKla, IM&Irlii, Nnrdalil. Da Casta, I.ojodicr. 

l’IlINLSK- Gratti; Aziniiiiiti, De Giovanni, Valente; l*li|nè, 
M.ikII; l'rlKimiii, l'tintuleonl, Seeehl, I.Ind^koK, l'ontanesl 
AIIHITKD- Alinosela di Rari. 

MAKCATOUl: nel prinio tempo, al 2ti’ Fontanesi, al I.T 
(mi ricore) Veiitn^; nel .seeonilo teiiipo, al :!0‘ Lojodlre, al 21' 
e al 23* Nordiihl, al II' e ut I.T Da Costa. 

NOTK' clamala splendida, lenipernturn primaverile, ter¬ 
reno In linune eiindizionl. Spettatori Intorno ul 30 mila. Al 
28’ del prillili tempo, Nordulil è rimasto liifortiiiiiito In uno 
seontro eoli De Giovanni ed è rimasto per iin palo di iiilniill 
fuori del eainpo. Al 3’ del seeondo tempo, il terzino dell'lhll- 
licse A/lniontI ha tirato a lato un ealelo di rigore. I,a Komn 
ha Iiatliito 8 eiilel d’angolo, riTdine.se 3. 


impacciare come voleva il 
piovo della Roma e a minac¬ 
ciarla opnt qualvolta il • dop¬ 
pio nove- Secchi LindsKop 
riusciva a puadapnarsi la 
palla buona da qiocare. 

Fallito il poal del 2 a L la 
Udinese ù crollata di schian¬ 
to, fulminata dalle impenna¬ 
te della rediviva prima li¬ 
nea romanista e miuinittn co- 





U t. 


g _ 


Si può continiiaro nn «li- 
fcorso giù runiinci.itn altra 
solta a proposito dei ratei «ti 
rig«»re, s«it«i per notar»’ i cu¬ 
riosi giudizi dei giocatori ro¬ 
manisti «* (ti <|tielli udinesi a 
propo-ito dei due pena'ty con- 
ccs-i nel'u gara di ieri dal- 
l'artiitro tiarerc Annosi ia. (>o- 
sa diroiio i giocatori romani¬ 
sti? Dicono: il rigore ron- 
resso per allerramenlo di 
Ghiggia era gìiiatn rlic fosae 
dato, «iiielln fisrliintn per la 
rarica di Sliirriii su Frignoni 
era e-agerato, giudirando la 
entità «lei fallo. Opppsio (e 
«pii c il divertimento) il giu¬ 
dizio dei gioratori udinesi: 
quel rigore — es-i dicono — 
fisrlii.-itu solo perché Ghiggia 
sì è hutlato per terra appena 
giunto in area, era uno spro¬ 
posito; quello concesso per 
il grossolano atterramento di 
F'rignanì, hon può esservi al¬ 
cun diihlno, perché l'hanno 
vi«to persino i cierhi. 

In definitisa, «{uesla volta 
de\e scraniente aver ragione 
rarhitro Anno-ria. il quale ha 
rilernto in amlirdue i casi (e 

10 ha ronfcrmnto negli spo¬ 
gliatoi) eli e-Irenii per la 
massima punizione ralristira: 
(Miiggia — dire Annoscia — 
può asrr e^age^ato. ma rhe 
in sgamhelln ri sia stato (a 
dite passi, romc ero) non può 
«•‘serti duhhin: se Sliirrhi ah- 
hia o no rarirato non pnò 
nemmeno esservi duhhio per¬ 
ché anche in «juel raso — di¬ 
ce .Vnno-ria — ero li a due 
pa‘-i. e il fallo non potata 
sfitcgirmi. 

Comunque, è andata co«i. .Ma 
sul rigore ‘i discute ancora, 
perché Fepisodio del penalty 
ronrT“o agli udinr‘i è ‘lato 
for-e l'epi-ndio rhìatc della 
partita. Da questo rìcore parte 

11 giudizio di Bigogno, il quale 
dire chiaro e tondo rhe Azi- 
monti ha rommes-o nn «• erro¬ 
re madornale • sbagliando il 
tiro in quel modo (due metri 
abbondanti, oltre il palo di 
de‘ir3 della porla d‘ Tcs»ari, 


rhe n'on ha neppure accennato 
alla parata). «.Sfortuna, sfor¬ 
tuna nera; giuro che se Azi- 
monti non atcs‘e shagli.itn, 
non solo non avremmo preso i 
sei goal (he nidii.inio pr«“o, 
ina elle .-it rcniiiio vinto t.i p.ir- 
tit.i, nell.i jieggiore delle ipo¬ 
tesi l'atremino pareggiata». 

E’ Io stc'so dì'rorso «li Fri- 
guani, il ({uale dice: « Atreiii- 
nio vìnto, avremmo tinto, lo 
senio; rapisce ros.i vuol dire, 
per nna sqiindra, sbagliare 
un goal in «iiiclla maniera, 
quando si sta giù pareggiando? 
Ci si hiitia giù, ci si avtilisec. 
Non ateto più toglia di giora- 

_ R. V. 

(Continua In 5 a pag. 7.a col.) 


me un chicco di pruno da 
qucll'tmplaeabile cd elepante 
capo mitpnaio di Venturi A 
pensarci bene, il seprcto del¬ 
la vittoria romanista è pro¬ 
prio tn 1 lò che di buono e 
spesso di prande ha saputo 
combinare il capitano pial- 
lornsso con pene rosa capnr- 
bietiì c continuili) Un (/loca¬ 
tore di attacco, che abbia te 
spalle protette da un media¬ 
no come Venturi, sa di poter 
contare sul più valido dei so- 
‘ifC(jtii c /iiiiscc jier «icijnista- 
re .stelirc^cd e fiducia anche 
nelle situazioni piu precarie c 
compromesse Si e capito ie¬ 
ri cos'abfiKi potuto sipui/icarc 
per la Roma l'assenza «li 
Venturi per oltre un mese e 
SI «' visto per riflesso corne 
la forza difensiva di Giulia¬ 
no peraltro in evidente ritto 
di forma, non possa conside¬ 
rarsi risorsa sufficiente per 
dare solidità c tono di classe 
al pinco di centro campo del¬ 
la Roma. 

D’altra parte, va notata la 
coincidenza del fruttifero pio- 
co d'attacco della squadra con 
aicuni siiustamciitt ap])ortatt 
intorno al (ptarto d'ora del 
secondo tempo Si è visto Da 
Costa nel ruolo inedito di 
ala destra (due poal). si è tn- 
slo Lojodice in quello inusi¬ 
tato di interno sinistro (nn 
(poal), SI «' visto Ghippia in 
quello di ala sinistra, nel qua¬ 
le tuttavia per consurtudiuc 
l'itriipuauino si alterna spes¬ 
so con Lojodice. 

Questa nuova formazione 
della prima linea, sulla cui 
opportunità non saremmo 
portati a piurarr, deve aver 
contribuito allo sbalestra- 
mento definitivo di Magli c 
compapni, pii) salili via del¬ 
l'inerzia e della rassepnazio- 
nc. E' nn fatto, che due vol¬ 
te Nordhal ha avuto la pal¬ 
la tranquilla da mettere a se¬ 
gno e due volte se ne è ser¬ 


vito perfettamrulef una sren- 
tola imprendibile dal limile 
dell'area e un tocco pronto 
MI parata miilde.stra di Gciit- 
ti), ed «' un fatto tlie Da Co¬ 
sta ha trovato, partendo dal¬ 
la posizione di ala destra, la 
mira esalta per mandare la 
palla in rete due volte e una 
volta per scagliarla a tutta 
forza sulla traversa dello 
stordito portiere udinese Fd 
«' .stato .sempre in «•oincidcn- 
za con il mutamento dei ruo¬ 
li dell’attacco che I ojodice 
ha finalmente avuto la pos.si- 
bilitil di liberarsi di una vo¬ 
glia maledetta che lo perse- 
pinta da settimane: quella di 
fare un goal e di insidiare 
altre volle con .scar.sa fortuna 
la jiorta dcllTTdinetc 

Detto questo, si compren¬ 
de il carattere di questa par¬ 
tita, iniziata al piccolo Indio, 
ipotecala nel primo tempo 
dall'Udine.sr, quasi puadapna- 


ta poi dalla squadra friula¬ 
na, ma infine fatta propria 
dalla Roma in modo prepo¬ 
tente l’or l'cnne.sima volta, si 
«' potuto considerare die l'nl- 
taeco della Roma può pro¬ 
durre gioco r poal quando la 
difesa avversarla non bada 
non solo al niarciiniento de- 
plt stoceatori piu pericolosi, 
ma non rivolpe la sua iittca- 
elone ul piovo di centro cam¬ 
po della squadra. Uiiiindo pii 
allaccanli piallorossi dispon- 
pono di spazio .sufficiente per 
la manovra, allora son pimi 
per tutti. 

Nc deriva, infine, un inse¬ 
gnamento rinnovato anche 
per la Roma: che i' quello di 
non fidare ciecamente nel 
•- gioco aperto -, die .sjiesso 
pliik «indie essere «epno ili in- 
penuità, ma di munirsi a suf¬ 
ficienza nelle retrovie, dove 
RENATO VKNDITTI 
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(continua In 


7. rol) 


I.ANF.ROSSI-LAZIO 1-1 — A Vicenza In Lazio non ha avuto molla fortuna: nel giro di 
10’, Infatti, al è ritrovata con Tozzi Infortunato (Htrappn) cd nn goal al passivo messo a 
segno da Manente su rigore In Regnilo ad un Intervento liillallro ehe orliidosso di Eiifenii 
RII Molta. Ma I blancoazziirrl non hanno mollato e raggliiiitii 11 pareggio con Burini (15 ’ru 
rigore) lo hanno poi difeRO eon rucccrso conquistando cosi un punto prezioso. Nella foto; 
SELMOSSON In aziono nell’arca vicentina (Telefoto all'Unità) 


li\’Ai;ritA IM tOVA rO^iilTlVA MIEI ItlAACO-Aa^ZtJ ItMtl IIOÌIAAI 

In dieci uomini per un intortunin aTnzzi 
la Lazin paro!$gia con il Lanernssi (]-]] 

Due rigori messi a segno da Manente e Burini hanno deciso il combattuto incontro 


(Dal nostro Inviato spedate) 

VICENZaTTt. - A dicci 
minuti dal via la Lazio 
ha cono.sciuto il suo mo¬ 
mento più critico: Toz¬ 
zi. infortunatosi sin da! 
secondo di gioco in uno 
scontro fortuito con Lan- 
cioni, avcv’a abbandonato, 
zoppicando, il terreno di 
gioco, premurosamente 
sorretto da Carver e ap¬ 
punto al 10’ il milanese 
Campanati — un arbitro 
egregio per oculatezza, 
tempestività e imparziali¬ 
tà — decideva di punire 
con un « penalty > un rude 
intervento di Eufemi ai 
danni di Motta. 


Manente non si faceva 
pregare c Levati si trova¬ 
va s<.’onlitto Con un goal 
nel .sacco c nn uomo in 
meno la Lazio corse il rì¬ 
schio di cacci.nrsi in un 
guaio irreparabile ma il 
suo .shandamento non du¬ 
ro più di pochi attimi e 
in capo a ciiKpic mimiti 
il distacco era eliminato. 
Intendiamoci; non è stata 
la Lazio migliore quelin 
che si è vista all’opera og¬ 
gi, tntt’nltro. ma ci pare 
che gli azzurri possano ac¬ 
campare una valida gni- 
stificazione. visto che 'Toz¬ 
zi doveva limitarsi dopo Io 
strappo mu.scolnre riporta¬ 
to nello scontro con Lan- 


LANEROSSI VICEN/.A: ' Sentlnienll IV; Capacci, Dell ln- 
nnccnti; David, l.anrloiil, BoncI; Manente, Lnlavuno, Cam¬ 
pana. Aronsson. Molta. 

LAZIO: Lovati; àlolltin, Eufemi: Burini, PInardI, Mollru- 
sio; Mui-rinclll. Tozzi, Vicolo, ScnIImriill V, SctinosRoii. 

ARBITRO. Campanati di .Milano. 

MARCATORI; .Manente (Laiicrixisi) al IO’ e Burini (Lazio) 
a| 13’ dri primo tempo eiitrambl su rigore. 

NOTE: .SprIlalorI 15.01)0 i-lrra. Calci d'angolo Rat per il 
Vicenza. Giornata di roIc. terreno pesante. 


cioni, a funzioni di... spet¬ 
tatore. 

Inoltre Burini, il Pinar- 
di del primo periodo di 
gioco c a volte anche 
Molino, non.’ apparivano 
nelle migliori condizioni; 
tuttavia la squadra roma¬ 
na, pur costretta a difen¬ 
dersi por lunghi periodi 
abbandonando lo spettaco- 
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ROM.A-CDINESE 6-1 — Dop o nn primo tempo equilibrato ed Incerto nella ripresa la Roma si è scatenata vendemmiando largamente nella vigna 

bianronera. Nella foto: VENTURI realizza II «penalty» gtallorosso pareggiando il goal iniziale delle « zebrette • 


Io e.steriore per badare 
maggiormente al concreto, 
non ha demeritato il pa¬ 
reggio ottenuto. 

E il Vicenza? Ila attac¬ 
cato di più, o si è battuto 
con fuoco inesauribile, ha 
cercato disperatamente di 
riportarsi in vantaggio do¬ 
po che al quarto d’ora 
del primo tempo Burini 
'sfruttando un rigore con- 
ce.sso da Campanati per 
fallo di Capucci su Mucci- 
nelli con caratteristiche su 
per giù identiche a quelle 
di Enfcmi, su Motta) ave¬ 
va giustiziato Sentimenti 
IV, ma la scarsa praticità 
dimostrata dai suoi attac¬ 
canti una volta ncIFarca 
«li rigore avversaria c la 
mancanza di idee vera¬ 
mente chiare e concrete 
hanno finito per annulla¬ 
re gli sforzi dell’mfatica- 
bile e bravo l.oiacnno, di 
Manente. David e gli altri. 

Cosi, nello spazio di 15. 
la partita aveva trovato il 
suo epiltjgo II rc.sto non 
di.sse aUro: scomparvero 
anche le buone promes.se 
che il gioco sembrava 
voler formulare aU'mizio. 
Nei primi minuti, infat¬ 
ti. le due squadre, sep¬ 
pur muovendosi con pru¬ 
denza per non scoprir¬ 
si le spalle, avevano pre¬ 
sentato qualche azione vi¬ 
vace. come cd esempio 
una fuga di Miicciiielli al 
primo minuto che tira in 
corsa deviato a stento in 
corner da Sentimenti IV e 
lo scambio tra Motta e 
Loiacono al 4’ con tiro 
GIORDANO MARZGLV 

(Continua In } a pag. 7 a col) 
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VIVOI.O continua m fornire 
delle buone prove, anrhe Ieri 
il bravo centrattacco è atalo 
uno del migliori bianco- 
azzurri in rampo 


^ Arcadio Veotiirì 

^ sarìo e filosofo 

^ _ Come passa il 

N (empo* S «j n o 

h - IO «m- 

^ ni ch« Arcodto 

■ tuo trotto pa- 

? calo e la tua 

w poriCRTa di la- 

^ a - gegnere d e I 

\ JÉL gioco a meta 

% camvn. dinpe 

% lo ' Roma • da 

\ ^ inritibile 

b podio Arnrò nella capitale che 
* era un ragizzino se ir.otri-a’o, e 
^ por» ieri che Bernardini con 
k un'intuizione folgorante, lo tra- 
J sformò da mezz'ala quaLtioii in 
^ un grande mediano Correrà tn- 
k fatti la stagione Ventu¬ 

ri ri avera giocato soltanto nella 
k sgnedretta de) sao paese ernt- 
y Nano, la Vignoicze -, aveva. 
K lenVanni e appena tre ama do- 
k do era già nazionale' il tuo de- 
^ butto an enne nel giugno del 
1 T-sil. in una partita vinta per 
% 4-1. 0 Genoro. contro la Fran- 
k eia Bfrucrdini, trasformandolo 
J in mediano, forse sapeva «Toce- 
^ re trovato ti tuo continuatore 
^ idmalm in onelta che per guati 
S tra hwtrf fu ta tua sguadra, 
^ «OO ehm gH momighaaa perfino 


ÌL''Ì^®Ig della 


nel modo felpato CTagganciare 
la palla eon te tue zampe di 
gatto 

Anche Venturi, come • Ful¬ 
vio conosce il segreto d'un 
ritmo incestante e saggio, dal 
quale 11 sprigiona una sorta di 
fluido che s'irraggia per tutto il 
campo Come - Fulvio -, Venfu- 
n ragiona sempre, si lavora con 
amore o,jni palla, in opnt tuo 
'ot'io c'e un'idea e una pos- 
fl>*.’if»l di sviluppo. Non perde 
r-ir.t la testa, anche nelle gior¬ 
nata contrar-e è sempre posst- 
bi’e egli altri ormeggiarsi a lui 
come a un pilone sicuro, che 
nessuna riareggiata può far 
crollare nr teniennare. Guarda- 

ejf 

SI proprio male, la difesa on- 
dr--cizi a come ubriaca e Taf* 
tacco non riusciva a sfondare 
Ma in mezzo al campo c'era 
Venturi, e ogni rolla che toc¬ 
cava a lui di entrare In azione, 
d'tmprorriJO si tirava il rczpl- 
ro sui tuoi piedi la palla si 
tmorzava dolcemente, egli vin¬ 
ceva implacabile tutti i duetti 


e col suo garbo creativo rilan¬ 
ciai : i compagni. Certo, a volte 
nemmeno ta sua serena presen¬ 
za basta. Anche ieri, se Azimon- 
ti non buttava via da matto 
quel rigore, non so se sarebbe 
bastata la sua lucidità testarda, 
la sua limpida lena Ida non ap¬ 
pena lo scoramento s'impadronl 
degli udinett. Venturi senti che 
si poteva rtneere. raddoppiò il 
suo zelo, cclamità tutte le pal¬ 
le con il suo senso prodigioso 
detta posizione e si mise d'im¬ 
pegno a tessere una ragnatela 
infernale. Per un bel po' di 
minuti parve che in lui s’assom¬ 
masse mezza squadra. Venturi 
frenava a fnezzo campo qualsia¬ 
si fsntaffco di partenza e ri¬ 
scossa deirUdinese. e giù a lan¬ 
ciare in goal coi suoi passaggi 
perfetti i suoi amici delFattac- 
co Dopo un po', la partita era 
rinta. ma Venturi seguitara a 
- pittare • con la sua precisio¬ 
ne tremenda. 

E* ora di dire che • Arcadio m 
i ormai il più gronda mediano 
sTItatia, più forte di CMappH- 


ta, di Segato, di Fuin e di Mot- 
trasio. Arrivato alla pieno ma¬ 
turità. egli nrplende come il 
sole di mezzogiorno, con quel 
suo stile prezioso da grande 
sarto. Rammendi invisibili, ta¬ 
glio elegante, incessante correre 
delFago sul filo, questo par di 
vedere quando, un oo' curvo 
come per meglio concentrarsi e 
ragionare. Venturi ti pianta net 
cuore stesso della squadra a 
vestirla di nuovo come una 
bella donna. 

Magari si vorrebbe che fi 
pubblico iracondo e un po' cie¬ 
co che accompagna si col suo 
veemente calore la Roma e tal¬ 
volta gli dà una mano a Ven¬ 
turi perchè si raddrizzino le co¬ 
se che si sono messe storte, im¬ 
paraste da lui anche la lezione 
della calma e della saggezza. 
Credo che una partita ideale e 
astratta Venturi la vorrebbe 
tutta giocata in un’atmosfera 
di silenzio e come di rispetto, 
magari rotta solo al momento 
giiizta dsircsptasiam degli ap¬ 
plausi che premiano il colpo pi¬ 
ratesco del goal. Ed i già tanto, 
credetemi, ch’egli riesca a tu¬ 
rarsi le orecchie e ad astrarsi lo 
stesso, come se fosse solo im¬ 
pegnato in una creazione per¬ 
fetta. questo filosofo dei novan¬ 
ta minuti, questo scienziato del¬ 
la palla rotonda. 

»uc:k 


SCHEDA VINCENiq 


z Bologna-Atalunta I 

< Fiorentina-Torino 1 

5 Inler-Napoli 1 

< JaventuR-Genoa 1 

' I.Anerossi-I.azio x 

Palermo-Milan t 

Rama-Udinese I 

Sampdoiia-Spal 2 

Tiiestlna-Padnva a 

Alessandria-Catanla 1 

Baii-Verona I 

Llvomo-Prato 2 

Reggiana-Mestrfns 1 

Il moule premi è di 
lire 443.988.83f. 

LE QUOTE: al «tredici» 
lire 986300; ai « dodici > 
Zlire 22.600. 


TOTIP 


> 1. corsa x-nl 2. corsa 2-1; 

v3. corsa 2-1; 4. corsa 1-2; 

1 5. corsa 2-1; 6. corsa 2-2. 
Il monte premi è di 
lire 22390.723, 

CE QUOTE: al «dodici» 
lire 970.445; agli >adlnel» 
lire 45.137; al «dieci» 
lira 5326. 


POCO MERITO E MOLTA FORTUNA NEL SUCCESSO DEL « DIAVOLO » 

Il Milan vittorioso sul Palermo (2-1 ) 

Il risultato non rispocchia l’andamento dell’incontro che ha visto la costante, seppur 
disordinata, pressione dei locali - L’undici rosanero manca sempre di uno stoccatore 


MILAN; Soldan; Maldinl. Bcraldo; Llcdholm. Zannicr. 
Fontana; Marfani. Galli. Bean. Bagnnll. Brcdcscn. 

PALERMO: Angelini; Grimih. Bettoli; Zampcriinl. Bal- 
Ilco. Benedetti; Vemazza. Biagini. Gomez. Passarin. Lonardi. 
ABBITBO; Moriconi di Roma. 

RETI; Bean al 7* del primo tempo; nella ripresa; Zam- 
perllni al 7% Galli al 19’. 


(Dal nostro corrispondente) 


i A-sColVmfw/s A4» 


mone 


fortuna e poco merito il .Milcn 
ha superato ta prima delle due 
trasferte nel Sud continuando 
la sua marcia verso lo scudetto 
Con molta fortuna, perchè il 
risultato non rispecchia l’anda¬ 
mento dell'incontro. Con poro 
merito perchè la sQuadra alle¬ 
nata da Vieni ha deluso offren¬ 
do oi 35.000 spOTtipl ticÀitmii 
uno povera e mediacre presta¬ 
zione di gioco. Andati in van¬ 


teggio dopo soli sette minuti di 
gioco, con una rete piuttosto 
ioTiunosa, t rosanero non sono 
nusciii più a scrollarsi da dos¬ 
so la disordinata pressione del 
Palermo che è maturata, esat¬ 
tamente dopo 4S'. nella rete del 
paregg.o 

E' da dire ehe. fermo il ri¬ 
sultalo sull'1-1. il gioco degli 
ospiti non è migliorato ed è 
staio anzi il Palermo che ha 
continuato a premere. La rete 
segnata da Galli al 19’ — nien¬ 
te affatto imporabtle — ha fat¬ 


to invece traboccare la bilancia 
dalia parte della squadra eh*’ 
decisamente meno meritava il 
successo 

Detto questo, c'è da aggiun¬ 
gere ehe il Palermo non ha 
niente da rimproverarsi, tran¬ 
ne la cronica sterilità del suo 
attacco congiuntamente incapa¬ 
ce di sfruttare e mettere a pro¬ 
fitto il volume di g-.oco che 
— bene o male — riesce a met¬ 
tere insieme fa squadra 

Senza dubbio, oggi il Paler¬ 
mo ha giocato di più, anche te 
non mepiio. degli ospiti ha ara¬ 
to facilmente ragione della di¬ 
fesa avversaria, ha attaccalo 
costantemente come fanno fede 
i calci d'angolo ottenuti, 6-0 nel 
primo t(.mpo e 6-1 nella ri¬ 
presa. 

Pur tuttario, l'unica rete è 


stale segnata da un mediano, 
Zarr.perlini e la possibilità del 
pareggio è venuta dal tiro di 
un altro mediano. Benedetti. 
Con uno stoccatore in pr.'-'a 
linea, ciò che non sono ne Lo- 
nardt, nè tento meno Vemazza 
che continua cd essere speesuto, 
ne Gomez. oggi la squadra di 

PttrT,^ 17 l petSotO /w-T.I- 

mente cccapaTrars; i due p*e- 

; OSI p-inti 

Il .'filan, st'rra Schiaffino e 
senza C ' cciTcroni, e appi'so 
l'ombr-c dt una grande SQued-x, 
ha g orati a sa,-azzi — rer4 
e prop-t bagliori subito spenti 
— senza mai riuscire cd esse-e 
irresistibile, senza riuscire mai 
o prendere in mano le redini 
ALDO COSTA 
(ConOBua ta s.a puf, coL) 
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L’UNITV DEL LUNEDI’ 


DELUDENTE E SFORTUNATA PROVA DEI PARTENOPEI IN CASA DELVINTER (3 I) 

folgorato duo volte nel primi 10’ di gioco 
Il Na poli $1 disunisce e perde a S . Siro 

Solo Vinicio ha cercato di reagire ma senza risultato > Hanno segnato Lorenzi, SavionI, Pandolflni e Moro 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, TtT — Colpito 
a freddo, qiinsi a tradimen¬ 
to. il Napoli 6Ì ò trovato 
troppo presto in difficolth. 
Non si può nìanovrnre a 
mente serena con due noi 
sul groppone dopo dicci mi¬ 
nuti di gioco, soprattutto 
quando Tavversario non da 
un attimo di tregua. L'Inter 
era infatti partita in quarta 
macinando azioni su azioni; 
era una Inter a briglie sciol¬ 
te, volitiva, elegante. Era una 
Inter senza schemi fìssi, che 
giocava come voleva, come 
meglio le riusciva. Segna¬ 
va Lorenzi al 7’, bissava Sa- 
vlonl al 10’. Gioco fatto, fie¬ 
no in cascina in quattro o 
quattr’otto. 

Ma perchè il Napoli aveva 
perso la tramontana? Perchè 
faticava tanto ad organiz¬ 
zarsi? Ecco, non dipendo so¬ 
lo dal volume del gioco in¬ 
terista; 1 noroazzurri aveva¬ 
no alle spalle due mediani 
formidabili, invece i Morin 
e i l’osio si confondevano 
nelle retrovie, senza mai 
uscire dalla mischia. La par¬ 
tita si è appunto risolta a 
metà campo dove Tlnter era 
forte e il Napoli debole. 
Nessuno aiutava il grande 
Vinicio mentre Lorenzi e 
•oci avevano palloni in quan¬ 
tità da liivcrnizzl e Bcarzot. 


INTER; Ohczzl; Fongaro, Glacomazzl; Bearzot, Bernardin, 
Invcrnizzl; Vonlanthcn, Massel, Lorenzi, Pandolflni, SavionI. 

NAPOLI; Fontancsl; Comaschi, Greco II; Moria, Franchia, 
PobIo; Briigola, Ilcltraiidl, Vinicio, Pcsaola, Moro. 

ARBITRO: Bonetto di Torino. 

MARCATORI; Lorenzi (I.) al 7', SavionI (l.) ni 10’ del primo 
tempo; Putidolfini (1.) al 4’, Moro (N.) al 0’ della ripresa. 


Insomma. abbiamo visto 
una Inter gagliarda che si è 
imposta chiaramente su un 
Napoli comiilessivamente giù 
di corda. 'Vinicio resta na¬ 
turalmente l'asso della squa¬ 
dra di Arnadci. I suoi duelli 
con Bernardin hanno susci¬ 
tato applausi ed ammirazio¬ 
ne, sono stati un po' la pen¬ 
nellata vivace nel quadro 
grigio della giornata. L'ha 
spuntata sovente lo *> stop¬ 
par » neroazzurro. ma un 
paio di volte il brasiliano 
ha avuto ragione del suo 
cocciuto avversario. Vinicio 
c basta, si direbbe. Infatti, 
""mentre Fontanesi ~ha' fatto 
rimpiangere Bugatti, Coma¬ 
schi è opparso troppo pesan¬ 
te. troppo lento, e nemmeno 
Greco era puntuale nelle 
entrate. Abbiamo già detto 
del laterali. 

In quanto a Franchini so 
l’è sbrigata discretamente, 
l’attacco è vissuto sulle ma¬ 
novre del centravanti o 
(lualehe spunto di Moro. Gli 
altri, compreso Pcsaola han¬ 
no coniinnato poco o niente. 


Tuttavia non si può preten¬ 
dere molto da una prima li¬ 
nea quando l mediani fanno 
cilecca. 

Dell'Inter non vi suprem- 
mo dire chi è stato il mi¬ 
gliore tra Bernardin e In¬ 
vcrnizzl, Ci sembrano però 
entrambi degni di encomio. 
L’estrema difesa ha fatto il 
suo dovere o più di tutti ha 
sorpreso Fongaro. L'ex ter¬ 
zino del Marzotto va acqui¬ 
stando astuzia e autorità. 
All'attacco non è piaciuto 
Massel, lento ed impreciso. 
Cosi e cosi Vonlanthcn (po¬ 
co servito) invece Loren/.l, 
Pandolflni a Savioni hanno 
meritato gli applausi della 
numerosa folla convenuta a 
S. Siro. Savloni. col suo gio¬ 
co semplice c lineare, ha ro¬ 
so parecchio o monta natu¬ 
ralmente la conferma. Fer¬ 
rerò potreiibe infatti inclu¬ 
dere Skoghind al posto del¬ 
lo sfasato Masse! o lasciare 
SavionI all'ala. 

In dicci minuti, come di¬ 
cevamo, l'Iiiter lia infilato 
due volto la port.i nvversa- 



INTER-NAPOLl 3-1 — 11 seco ndn goal iicruiizziirro segnato da SAVIONI al IH' di kÌ'H'o 

(Telefoto all'Unità) 


ria. Fontanesi si era presen¬ 
tato bone tuffandosi tempe¬ 
stivamente su un « cross » di 
Massel, ma al 7' il portlerl- 
iio del Napoli deviava mala¬ 
mente un tiro di SavionI e 
Lorenzi iiisaccavu a porta 
vuota. Ad imbastire l'azione 
del primo goal interista era¬ 
no stati Mas'-'oi v SavionI. 
Al 10' seconda rete dei nero- 
az/.urii; Voiilnnthon — In 
azione sulla destra — tira in 
liorta, Font.'uio.ii rcr.pinge e 
la .stangai,! di S.ivioni non 
perdona. 

L'Inter ò tutto nll’nttncco 
o perfino 1 suoi terzini fanno 
gioco. Al in* per o.somplo, 
Fung.aro scendo, si porta iti 
limite dell'ari'a ;ivv<Tsaria e 
poi stanga alto di poco. 

Il Napoli non dorme del 
tutto, in.'i vivi' solo sugli 
spunti <11 Vinicio, il cpi.-ilo è 
lu.'ivu, supeia uno, duo av¬ 
versari, ino 111 moment»! di 
concludere c'ò sciupi e Ber¬ 
nardin che ha la meglio Al 
2 l'>' gli a/./iirii poi I eliljet o 
tuttavia sognare, solt.oito che 
Briigola perdo tempo a duo 
metri da Ghez/i facendosi 
togliere la palla dal portie¬ 
re neioazzurro. 

Vi'tsn la mezz'ora la com¬ 
pagine di Arnadol si svt'gUa 
o mantlono l'inizi.itiv.i per 
una decina di minuti F,' il 
periodo In cui si flistinguo 
Bornnnlin o ancho Fongaro 
.79': l'incerto Fontanesi man¬ 
ca la presa o la lovi-sci.ita di 
Massel finisco oltre la tra¬ 
versa. 

41': tre tiri (uno dopo l'al¬ 
tro) di Morin: il priiiio è re¬ 
spinto da Gincomazzl, 11 se¬ 
condo da Ghezzi c il terzo 
è alto. 

La ripresa Inizia col Napoli 
nli'attacco. ma è l'Inter che 
al 4’ segna nuovamente. C<»- 
.sl: lancio di Giacomazzl a 
.SavionI. tocco al centro del¬ 
l'ala e l’nndolfìni — con una 
mezza girata — mett<‘ in le- 
(»' [irf'cedendo Fontanesi. Or¬ 
mai non c'è più niente da 
fare p<T gli ospiti 1 <|Uaii 
hanno ptuò 11 merito di non 
alzare bandiera bianca 1)1- 
fattl, <lopo un salvataggio di 
Bearzot clic ripar;i ad un 
tuffo a vuoto (li GIk'zzì su 
Btdtrandi, il Napoli riduce 
le distanze. 

.Slamo al 9' o Bnigoln cros¬ 
sa dalla destra: Ghezzi lesta 
tra i p.'di, Fong.'iro non si 
muove e Moro segua di testa 
bcnz.-i difllcoltà 

Più avanti, anche l'lnt<T 
inancheià con Massei e l’aii- 
dolflnl un palo di occasioni 
da goal, li tiro di Massei 
(12') risulta troppo debole 
c peinu'tte al portiere di 
salv.irsi in angolo, menlr<‘ 
(|uello di i’andoltini (da due- 
tro metri) è altissimo. Spar.i 
alle stelle anche Brugola 
(22') poi Vinicio riesce a II- 
lierarsi di Bernardin, po¬ 
trebbe sognare, ma Ghezzi 
devia in angolo. Sul corner 
tlr.ito da Beitrandl colpisce 
di testa Vinicio: la palla è 
alta 

Al 74' SavionI ò a terra 
dolonude per uno strapfio, 
abb.mdona 11 campo e rien¬ 
tra zoppicante dopo (juattro 
minuti, InsciA’lbile, n.itural- 
inente; infine, ultimo episo- 
<lio di rilievo, il rigore con¬ 
cesso da Bonetto (di (piesti 


_ .; i- 

tempi gli arbitri hanno il 
pugno di ferro) per un fallo 
di Morin su Massei. Lo tira 
Pandolflni, fuori. Ferrerò do¬ 
vrà ora cercare un altro bat¬ 
titore; M.assei sbaglia. Pan- 
dolflni pure: chi segna per 
l’Inter 1 rigori? 

GINO SALA 


i CANNONIERI 


Il RETI: Dii Cestii: 

Il RETI: Bassetto: 

10 IlETI: Beati 

9 RETI: Conti (S.), Mon- 
tiiorl, Scliliiffino, Vini¬ 
cio, Di Glacuniu; 

8 RETI: Massel, l.lndskug, 
Sclniosson, Secchi; 

7 RETI: CervellHll. IMva- 
telll, Ocwlrk, Biinislulll, 
Galli. Jiilliihn. Manente, 
Nordalil; 

fl RETI: Tacrhl. TortuI, 
SuiideH, i'oiituncst; 

5 RETI: Cuiii|iaiiu, Flrniu- 
iil, Iluiiiriin, Euiiiirdi, 
resaulu, VlrKiti. Eorcnzl; 

4 RETI; GIiIrkIu, Ciirapel- 
Ichc, Brcdescn. ItlcnRiii. 




FIOUENTINA-TORINO 1-U — Ruccosliciido una palla respinta dalla traversa JUEINIIO batte Rlg.'inmntl scgnancl» 
Il goal della vttlorta viola (Telefoto all'Unità) 
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iMLNTRE ANCHE ROSETl'A RlIVrANEVA VITI IMA DI UN INCIDENTE DI GIOCO 


Basta un goal di Julinho alla Fiorentina 
per far saltare il catenaccio granata (1-0) 

Ma i ragazzi di Bernardini sono apparsi ancora iontani daiia forma migiiore 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

P'IKKNZK. 17. — I fto- 
retìtini si sarebbero nccon- 
fefafl rfeffa striminzita nit- 
forbì ottenuta dai loro gio¬ 
catori se non fosse giunta 
la notizia che il Milan era 
passato sul caìnpo del Pa¬ 
lermo per 2 a 1; il succes¬ 
so dei milanesi ha ripor¬ 
tato hruscamente nella 
realtà il pubblico toscano 
e così, al termine deU'in- 
enntro, i "riola" intiere di 
ricei'crc aptdansi hanno 
annto nn'<il>f»on</nnfe ra- 
zione di fischi. 

La prona della Fioren¬ 
tina era attesa con eslrc- 
mo interesse dagli appas¬ 
sionati sostenitori e itagli 
avversari: per opini rnofi- 
t’i la partita nrrebbe potu¬ 
to essere decisiva per i 
campioni d'Italia come per 
gli ultimi della clussi/ìca 
Si sapeva che il Turino si 
sarebbe battuto con la 
massiìtia energìa, cosi co¬ 
me si sapeva che lo sche¬ 
ma di gioco granata, ba¬ 
sato sui pilastri difensivi 
costruiti l’anno scorso dal 
doti. Frosi'i, avrebbe ob¬ 
bligato la Fiorentina a 


FIORENTINA: Toros; Segato, Corvnto; Scaruniiicel, Rosetta, 
Orzan; Julinho, Gratton, Taccola, Muiiluurl, Parodi. 

TORINO: RiKuinuiitl; Grava, Ciisccla; Ganzer. Grosso, Fogli; 
Armano. Klcagni. Baccl, Baeclil. Rcrt<!loi>i. 

ARBITRO: SIg, Gmiriiaschelli di Pavia. 

MARCATORI; Julinho al 20* della ripresa. 


Norprendente vittoria della Npol 
isnl campo della Nampdorla (3-0) 

“ ““ ■ ‘ - _ . - _ — ......—' r I 

Hanno segnato Fi rotto, Viney (rigore) e Dì Giacomo - Irriconoscìbili i blucerchlati 


«Vii ventili 
^ciion 3-0 


JUVENTUS: Viola: Robotll. Oarze- 
na: Corradi, Nay. .Montico; Anlonlol- 
tl. Colombo. Bonipertl. Conti. Sllva- 
nello. 

OENUA: rrancl; VIclanl. Becatll- 
nl; De AnKelis. Carlini. Urlflno; 
Frizzi. Leoni, Ualmonte. Abbadio, 
Atacor. 

Arbitro: Orllndinl di Roma 
Reti: Nel primo tempo al 31 
Conti; nella ripresa al -11' Stlvanello 

TORINO, 17. — Il Genoa non 
meritava una iconfllla covi se,.- 
ca, anche ve 1 bianconeri hanno 
avuto e saputo sfruttare un mag¬ 
gior volume di azioni a rete. La 
«quadra ligure ha tenuto quavi 
«ernpre un ritmo »eloce, ma nel 
gioco del suol attac>.anti è man¬ 
cata la decisione nel tiro a rete. 

Ad esemplo, quando al 2' \h- 

badle che da terra asesa aggan¬ 
ciato la palla stuggita a Vlnl.s. 
la mandò a ruzzolare contro lo 
esterno della rete sguarnita, ed 
al 7' quando lo stesso ,M>badie 
si lece precedere di i:n soffio dal 
ponlere blanconero. .Ma alla fine 
il glcKO piu p!>sitiso di n*!ntperU 
• Conti, che adottar.sno la latti¬ 
ca del lunghi ttascr-^ini per 
spiazzare la difesa aTsersaila. 
ottenne II risnilalo s'oliito. Al 21 
Conti tirò a porta suola e Delti 
no si sostituì al porllrr. esitan¬ 
do II gol ma n«.i II rigore ihe 
lo Stesso Conti tirò male, tanto 
che Tranci respinse 11 pallone 
sulla mez'.'ala che questa solta 
sparò altissimo. 

Seguirono da ambo le parti ti¬ 
ri fuori bersaglio ed un bell lo- 
lervento di Francl soITlndecIse 
Stlvanello. Al .'VJ . però. Conti non 
perdette la nuova occasione e con 
una puntata infilò in rete un pal¬ 
lone spios-uto In area su Uro di 
punizione battuto da BonIpertI 

Nella ripresa, la sfortuna del 
Genoa si lece piu esidente: Ab 
badie scisolò sul pallone e si 
lussò 11 braccio sinistro. Stette 
fuori set minuti e rientrò tenen¬ 
do il braccio rigido ed inhlatr 
nel pantaloncini, ma era orma 
Inotlllzzabi'r. Cosi I attacco de' 
Genoa perdette quasi lotto il sui 
mordente. 

fbbe ancora occasioni per ac- 
cloflare II pareggio e le sci. pi 
tutte Dalmor.le Al .34' su una s* » 
d'sccva. Cerrzdt Intervenne a sai 
vare giusto In tempo. AI 40' I 
la traversa che deviò luori cam 
po il suo tiro di punizione da l-o 
ri arca. 

Ma nel frattempo la Jusenlu 
aveva controllato con calma I 
gioco avversarlo, aspettando d 
cogflcrc 11 momento opportuno I 
proprio al 44’ un cross dell Intor 
tonalo Garzerà, che dalla ripre 
sa giocava all’ala destra. Irosi 
Stlvanello solo a pochi passi dal 
la rete e pronto a realizzare. 


RAMPnOHl-T: — Banlelll. F.s- 
rina. Agostinelli, Martini, Ilrni.’i- 
scuiil. Vicini, Agnolellu, Oculrk. 
Conti, Tortili. Arriconl. 

— Ilrrtocclil, nclfratl, 
I.iirrhI. Villa, Vliiycl. Uni P4is. 
Cost.sntlnl. 1)1 Olncomo, Flrnli», 
llrorcltil, Uldo. 

,\RlllTRO; — Blgnor Marchesi 
(il N.-t|ioiÌ. 

IIKTI: — Nel primo tempo: .al 
H' Firotlo; nel secondo tempo: 
ali'ir Vinjel (su rigore), al -12' 
DI Glaromo. 

GKNOV.-\ 17. — Un.n vit¬ 
toria, quella tlella Spai, 
che non fa una grin¬ 
za: lina ."(confitta qtielln 
tlella Sampdoria. secca 
quanto ineccepibile; undi¬ 
ci lu'inini in maglia bi.an- 
to-.a/zurrn che hanno di- 
sput.-ito lina gara accorta e 
degna del migliore elogio, 
undici casacche rosse, 
quelle della < S.amp. >, die 
per 90 minuti hanno in¬ 
vano inseguito la palla sen¬ 
za in minima idea di quel¬ 
lo che poi. riuscendo ad ac¬ 
ciuffarla. nc avrebbero fat¬ 
to. c. per finire, un allena¬ 


tore che si è preso la ri¬ 
vincita degli ex. 

Tabnnclli è stato l'arte¬ 
fice primo della vittoria dei 
suol colori; venutogli n 
mancare all’ultimo Sandcll. 
ha fatto scendere in campo 
Costantini al quale ha affi¬ 
dato il compito di ala tor¬ 
nante. ha lanciato in pro- 
fondit<à Firolto e nella ri¬ 
presa Di Giacomo ergen¬ 
do a centro campo una er¬ 
metica serracincsca il cui 
chiavistello era tenuto in 
modo egregio da Vinej che 
aveva alle spalle due terzi¬ 
ni sicuri cd un portiere che 
ha sfoggiato parate di al¬ 
ta classe. Gli nomini della 
« Samp » non hanno sa¬ 
puto mai sbrigliarsi da 
questa guardia dei corpo e 
tutta la loro supremazìa 
territoriale si è concentra¬ 
ta In nove calci d'angolo, 
mentre rawersario con 
p<'!che puntate a rete ha se¬ 
gnato tre gol. 

Già al 14’ Firotto sfrut¬ 
tando un buco della difesa 


IN UNA PARTIT A SCIALBA E SE NZA INTERESSE 

Dominano le dilese: 
Triestina-Padova 0-0 


TRIESTINA: — Bandinl. Brllo- 
nl. Drunaztl. Pziagna. Ferrarlo. 
Tulissl. Olivieri. Szoke, Ilrighrn- 
li. retris. Mazzero. 

P.kDOVA; — Pln. Zaitnn. Sea- 
-nellato. Pi«on. Azzini. Mari. Go- 
'in. Rosa. Nieolò. Chiiimento. Uo- 
Ustain. 

ARDII RO: — Sifcnur Siaurrill «Il 
Roma. 


TRin.srr. 17. — incontro tra I pU. 
c'albi dispiitaU «Ilo stsd-n Jl Val 
nanfa App!lc.«nJ.» il p i ri)(''roM 
■ o » »‘i II .Attilli tialtiti r< 

, 4 * -..-j .t, n.Tr,,.* 

1 ht aMiiii l«.■i;rrlnte i 

opr.iwento sul eincfsrh'mte .ift.io 
.1 triestino nel qiisle ness-m Rnx-.t 
o'e ha lirsto a rete. .Maljjr ..lo li 
r.rntuata supremazia territorlal. 
!e| rnsso.slsbar.lati. Il plà senimen 
e impeznsto del due poellerl f sta 
o ftindinl e le migliori occasmn 
>rr rei'.lzzare sono state degli a\an 
‘ patavini Un.ca nota positiva I* 
irlllante p-estazione del giovsnissi 
,r.o ccnirozvanti Nlcolè, che ha co 


re 


«(retto Ferrano ad un d ff c le com 
pilo. 

Fin diti inizio 1.1 Trini ri si e 
vrlata vrrv.i I area avversaria m., 
sue azi i;ii. bor-e : s'r.l n ite s 

n.isi'iTo 'I -.rn.v spez.jto en-ir.-i le 

msgt e dell'.itl.'nt 1 .1 ic*.i .l.'I l’vdo 
va Due tiri >li l’etr s e uni rove 
'.iil.i di Uriii'i.'nii ..i.-i.i l’s.iii s 
'.Ito senza prten-.iipire I estremi di 
.Tiis.ire iV'pi'.* \i;o s.'i.i.'ro del pr: 
mn tei-(Hi li l’id'ua t '1 ivi.'o i.na 
“S.i'e p.i..s.!-.litj di «t'unge.e al n.ic- 
.es.n llind ni hi minca'.i flntir 
vento su una piirìlzione .1,1 ilmte 
rve'ii etten.io (s^si s < Idnn’eniii ,li 
•ilciare .i p-ir| | vn.vti s- I t r.. .«e 

VTll^lTItl''» ’ll pMlIK? ìtlflAltlir ivis* 

nticinente Bellini pri’i'm »u'l.i li 
U '1 liianci 

Nelli r p'esi dep.i i.n ps'uiji d 
.lenle iress..-ine Inestin» «’lr.s 
v'russ,-) perN-e'o per fljrd ni D'.-e 
itticeinti b l'icesciiditl «mo icinnt 
uno 1 qualche metro dalla porti 
•mudando pni la pilla incred bit 
nenie i rotolare «iil fondo Poco 
dopo Olivieri ha tirato malamente 
fuori su di un Insidizso passaggio 
di Pelila. 


snmpdoriana otteneva il 
primo successo; la testa di 
Lucchi riusciva un minuto 
dopo a respingere sulla li¬ 
nea della porta il pallone 
indirizzatovi da Conti men¬ 
tre Bcrtocclii era a terr,-). 
Berlocchi aveva poi modo 
di riscuotere i primi ap¬ 
plausi al 20' su sciabolata 
di Oewirk. Lo spigolo del¬ 
la rete spallina al 37' re¬ 
spingeva un tiro di Tortili 
a cui faceva paio la traver¬ 
sa della porta avversaria. 

AI 41' su tiro di Di Gia¬ 
como stava per ottenere la 
seconda rete. .Alla ripresa 
del gioco la Spai partiva a 
mille ed aH’ll’ Farina at¬ 
terrava in area Firotto do¬ 
po che questi aveva supe¬ 
rato Martini ed .Agostinel¬ 
li: il tiro dagli unclici me¬ 
tri era messo a segno ds 
Vinej. Il dominio del cam¬ 
po da parte delia Spai è 
st.nto qn.'isi ininterrotto. 

A nulla ò valso lo spost.n- 
re alL.-ittacco Farina il 
quale Ita creato solo della 
confusione in un rcp.art») 
ove .già ne rcgn.Rvn mol¬ 
ta A tre minuti (ialla fine 
Di Giacomo con azione 
personale p.irtava a tre le 
reti per la Spai. 

Flamengo Honved 5 3 

rXR.ACXS. 17 — In un Irc.vr.tr,' 

.1 «p.italo 'cri ieri a ('jrsc.'.. l.i 
«q'jadri br.ivil-sna FTirr.cngn h» hit 
luto li Unnvfd r.'r .A .1 .( d'rw aver 
rt'‘i:«.'i in vinfigC'O jvor 4 .1 I il 
pr jr 1 temp .1 

Il p'ir'cqc fi f flette bene I» f - o 
nir a .Iella partila I hr.«.ii’lin! be- 
n.1 .i Ttnimlu I i.’jc.iTenic nell 1 p.'. 
ma parie Jell i,-,..or.!r.) tn.'uceu.f • 
1,1 1. prei.ii/ii m j.ijtir.i roti (V*. 1 
vir il f. I v.ir;>;.i . 1 ! -V' 0 a! .•*. 
n h I .il 4 !| (ili incheren. t 

ruii,ivano 1 botere una «o’., 
vo'ti nei prir*'! 4 , il p-ir*'ere bri 
«ili»n.i. .il 1) Con un vi.iier.lo t.r.' 
.Il l’u k.l' 

Nel'i r.pre* I I rjicurl. mccl <- 
.ircar'zz iti. rcigivauu e .t<mT.av« 
:;z .: l v_." (—1 i 1 . 

ber.iv 1 .1.1 kon’r.iil'' dii .ìt. i:,) av 
ver-ar . pm iv 1 « rtulu,. i ’O 'C 

icr.nv I in-p ir ibiln eii'e (ili img*'ere 
.1 lnvi*;evim e il «ii im ipe'iii 
ri di Pi:«tii« a «i.-ra B'i.ti- ben 
p-izz.itri, r.diii-evj il d.st.icco Ql. 
ungheresi, «e.-.tendo II p.ircgg'o .1 
p.->rtala di mini. rid.t.ipp'«v.in.) g'i 
sf.irzi. mi la difeva hr.iatlima. cnc 
aveva attraversato qualche momento 
di Incertezza, si riprendevi valid.i- 
mente, respingendo lutti Rtt attac¬ 


chi della Bonved Anzi a un minuto 
dill .1 Ime. su un contrattacrn. il i I. 1 - 
inengo aumrnt.iva II vantaggio con 
Lv.iri«to. Sui Ó-3 si chiudeva cosi la 
pirtlta. 

Formazioni: 

FLAAIFNGO: Ari; Tomirez. Pavon; 
Mlilon. Roberto, Edison; PaulInho. 
.Moasir. Eraristo. DIba. Baba. 

IID.NVED: r»rJigo: Rockoezi. Ha- 
n)ai: Budas. Koiast. Bozsili; San* 
dur. Kucsis. Budal. Puskas, Szabo. 


NarioHoBrescia 10 


Marzotto Anzoiin. Ruffino- 
nl. Padulazzl. Sarchierò. Svorc- 
nlch. Occhetta. Tinnellln. Rovat¬ 
ti, Marchetto. Mosca. Fioravanti 
BRESCIA: Baizarinl. Zamboni. 
Provezza. GeminUni. Raimondi. 
GorlanI, Sacchella, Fraschinl. No¬ 
va. Vargiien. Casparinl. 

Arbitro; Angelini di Firenze. 
Refe; nella ripresa al 14* Fio¬ 
ravanti. 

Anpoli: 4 a 0 p«r il Marzotto 
Tempo buono, terreno un po' 
scivoloso. Spettatori 4 000. 

•V.irc: .Il TO' (tei primo tempo 
Svorcnich doveva spostarsi al¬ 
l'ala sinistra per Infortunio Am¬ 
moniti .iirS' delia riprcs.i S.ic- 
ehloro. ed .•«1 42" Mosca. 


stendersi fino all’ultimo li¬ 
mite della propria resi¬ 
stenza. 

Se la Fiorentina avesse 
domato la disperata foga 
del torinesi c fi avesse ste¬ 
si al tappeto con un sonoro 
risultato allora .s'i sarebbe 
potuto parlare di rinascita, 
si sarebbe potuto dire che, 
finalmente, la crisi stara 
per terminare. La folla di 
Firenze aveva riposto mol¬ 
te speranze in questa par¬ 
tita: si augurava, appun¬ 
to, che coincidesse con una 
luminosa resurrezione del¬ 
la squadra. Invece, non so¬ 
lo la Fiorentina non ha 
ammansito i granata, ma 
ha addirittura corso il ri¬ 
schio di concludere la ga¬ 
ra con uno squallido pa¬ 
reggio. 

Considerando la levatu¬ 
ra tecnica della Fiorentina, 
possiamo traniiiiillamentc 
scrivere che lin giocato 
pegigo del Torino, c quanto 
abbiamo detto potrebbe 
essere un complimento per 
i torinesi, non certo per i 
'"viola”. 

La Fiorentina ha una va¬ 
ligia di scuse, una pesante 
valigia che apre a qual¬ 
siasi curioso. Hovistiamo 
nella valigia e vi trovia¬ 
mo la scusa della stanchez¬ 
za: « Siamo stanciii perchè 
abibamo sostenuto per più 
di un anno la Nazionale >. 
« Siamo stanchi perche 
abbiamo giocato nel sud- 
z\merica»; «Siamo stan¬ 
chi perchè abbiamo par¬ 
tecipato a tutte le cop¬ 
pe e controcoppe dell’Eu¬ 
ropa centrale. Mediterra¬ 
nea. latina, ccc. organizza¬ 
te dalla Federazione *. Ec¬ 
co poi la scusa della sfor¬ 
tuna: € Que."tt'anno non ce 
nc va una dritta >; « per 
noi i pali delle porte paio¬ 
no fusti di baobab, colpia¬ 
mo sempre i pali »; c’è an¬ 
che la scusa delle malat¬ 
tie: « Se l'influenza passa 
per Firenze, va subito a 
far visita a un nostro gio¬ 
catore ». 

Saturalmente. non man¬ 
ca la scusa psicologica: 
« Si credevano invincibili, 
si sono convinti di essere 
invulnerabili e non sanno 
reagire alla malasorte. La 
fortuna li ha coccolati per 
un anno cd ha creato nei 
"viola” il complesso della 
vittoria ». 

Ed in gran parte le scu¬ 
se sono valide; la diagnosi. 


clinicamente, è esattii: pur¬ 
troppo. non si (• fatto nul¬ 
la per evitare il ricorso al¬ 
le scuse. Oggi che i buoi 
(il Milan) sono scappali, 
la Fiorentina chiude la 
stalla. La squadra è logo¬ 
ra, ha tanti uomini fuori 
campo, proprio perchè chi 
è stanco è soggetto più de¬ 
gli altri ai malanni, è de¬ 
bole, vittima degli inci¬ 
denti. Gli atleti rimasti 
sulla breccia hanno il fiato 
lungo, le idee annebbiate, 
i ncrt’i 0 fior di pelle. 

Ma csemplilìchiamo cto 
che stavamo scrivendo: 
Cervato. nei giorni in eui 
aveva i muscoli obbedienti 
al comando della volontà, 
era corretto, pronto, pre¬ 
ciso e potente: oggi, per 
non farsi superare, deve 
spesso far ricorso alle 
scorrettezze. Montuori ci 
ricorda il Lorenzi dei mo¬ 
menti peggiori: Gratton ha 


i riflessi ottusi. Fegato, 
magro, sfiancato, iiuando 
può, svicola c riduce al 
minimo il suo lavoro. Solo 
Julinho è all’altezza di se 
stesso, ma un uomo solo 
non fa una squadra. / riri- 
ealzi sotto, a dire poco, mo¬ 
desti: Taccola e Scaramuc¬ 
ci. nel mosaico, stonano 
come un girasole in un 
mazzo di rose. Parodi, al¬ 
meno per ora, non si ca¬ 
pisce per quali ragioni al 
suo paese fosse tanto illu¬ 
stre. Da uomini, in siffatte 
condizioni, non ci si può 
aspettare di piu di quanto 
stanno dando. 

La Fiorentina anche og¬ 
gi ha iuizìatn l'incontro con 
un ritmo eccellente, soste¬ 
nuto cd armonioso: dopo 
un quarto d’ora, il gioco 
dei viola era irriconosci¬ 
bile: la squadra si <"• disin¬ 
tegrata. il bel gioco si è 
.sbriciolato, si è polveriz¬ 
zato. La Fiorentina urta¬ 
va inutilmente contro il 
muro granata come una 
mosca contro il vetro di 
una finestra. Ila vinto con 
un gol discutibile, e poi si 
è chiusa in difesa (sì. pru- 


• ■ " \ ~ ' ~ - 

VITTORIOSI DI MISURA I PETRONIANI (1-0) 

Annullalo un goal dì Bassetto 
I ' Alal anta perde a Bo logna 

La rete decisiva è stata realizzata da Cerceliati 


nOLOGN.V: — Olorcrlll. RoLi. 
Favillato. Bonifaci, Greco, PII- 
mark. Cervcilall, Pozzan, Bo- 
iiafin. Randon. Patcuttl. 

ATz\EANT.\: — BoccarUI. Ca- 
tozzo. Corsini. Angrlrri. GustavK- 
son. IVitont. Mion Borsanl. Can- 
rrla. Bassetto. Gentili. 

ARBITRO: — Signor JonnI (Il 
Macerata. 

RETI: — Cervellail al 20' del¬ 
ia ripresa. 

NOTE: — Tempo belio; terrene 
buono: .spettatori 20.000 circa. Al 
17' delia ripresa ò stato ammoni¬ 
to Randon per fallo tu Angeleri 
Lieve Incidente a Greco al 23' 
delia ripresa. Dal 13' del secon¬ 
do tempo Bonafln e Pasciuti han¬ 
no Invertito i ruoli. Angoli 0 a 
3 per 11 Bologna. 

BOIOGW. 17 — Partiti non 

hrillinte di parte di ambedue le 
compagini che a due di'cvc. at¬ 
tive. ben registrate e.l eliiclciiti 
non haiin.i saputo opporre altrei 
t.into eificaci quintetti atticc.inti 
Forse un.i ripartizione di p-jnli 
avrebbe dato lo specchio esatto 
del volume di gioco svolto in cim 
po. anche se a favrre dei rosso 
biti ha giocato una maggior peri 
coIositJ in area di rigore 


L'X'.i.'inr.i 


Ilo se I 7 . re 


pi! 


mo temp."» m riiisolia a viol.irc la 
rete loc.itf. mi «i e vi-ti neg.ire 
.11! scuriibree -I pi-nto c'ic 1 ar¬ 
bitro aveva gì.) c.invalid lio Nel 


secondo tcm|K). ;>oi, incass.ita t.i 
iinic.i rete «lell.i glorn.it.i, i.i «qua 
lira ospite h.i lentito più volte di 
I"irl 3 rsi in p.irilà senza riuscirvi 
(KT la sc.irsa vena del proprio at 
i.icro. die li.i seusilulmenlr risen 
lilo (fell.i assriiz.i di Annovazzi e 
l.ongont. i.a difesa lia brillante 
mente sostenuto il pr-«i dell ineun 
Irò coiilroll.lndo con br.iviiri le 
puntate .ivvers,rie. f.icendo porno 
su un ottimo (ìustavsson l>en eoa 
diuv.ito drt Calt-jzzo c Cor-iii Qua 
si iiiiliiqo il di-cnr-o per i! Ito 
•ogni: lina d fesa h'n regls;rit.i, 
mi in im’iai izzn .li fronte .il quin 
tetto noro.iizurro. due ottimi me 
diini c'ie hinno brill intcnien"*- 
svolto il loro romp'io. e.) un at 
tino irnz.i mordente incap-ire di 
condudere le aziom impj-.tjte .iii 
qii tdrilalcro 

Sul finire del primo tempo .il 
tv. la rete .anniillat.i l'I; t segn.i 
ti B issolto che .iviil.i 'j palii di 
Vtion scivilciva Pi.mito i-i ii 
filiva. da d-ie pissì J-i'.m c'e 
aveva corteesso d gol. alle proto 
sie dei b»!ogiie«> ifu.ir g. ko di 
Bassetto’) di osto d pirere d.-: 
sognilinee am'ill.iv.i 

Velia ripresa la rete rossoblu 
ai .*V Pozzan. a conc'u* ore .t' 
uni a Mone, .illnrgava \erso i! n-o 

tri Afferà} 

aturro A' msIrrK'nrc. re 
• ['proi tt.iva c*.^ co*i i:n 

bvl tir'> ^rcmx.i nr-tj ìi*n 

a kk'^lra «li 


RIE A 


i risaltati 

*BologT(a-.At«lant« 1-0 

•F'iocentina-Toilno I-O 

•Jnvcnlu«-Geno» t-0 

*Eanrros«i-Lazio l-I 

Milan-*FaIermo Z-l 

*Inler-NaRoB 3-1 

•Triestina-Padova 0-0 

Spal-’Sairpdoria ^ 3-0 

•Roma-t'dineae 6-1 


SERIE B 


I risiiUati 

•Alariolto-Brescfa 1-0 

•Simmenthal-Cagliari 2-0 

•Alesaandria-Catanla 1-0 

•Sambenedeliese-Coroo 1-1 

•l.egnano-AIcssIna 2-0 

•Modena-Parma 2-0 

•Vcnezla-Prò Patria 2-0 

•Noa ara-Taranto 0-0 

■Barl-Vrrona 2-1 



La classìfica 



1 

La 

classifica 



La classifica 


Alilan 

19 

13 

3 

3 

37 

22 

29 

A’erona 

20 

10 

6 

4 

28 

11 

26 

Prato 

20 

11 

7 

« 

27 

9 

Florent. 

30 

IO 

5 


31 

21 

25 

Catania 

20 

11 

4 

5 

29 

16 

26 

Saicmit. 

19 

II 

.5 

3 

38 

12 

Inter 

30 

• 

10 

3 

30 22 

24 

.\Ie»san. 

20 

1 

4 

5 

33 

23 

25 

Reg.ana 

20 

9 

6 

5 

25 

16 

Lazio 

30 

8 

$ 

5 

26 

22 

23 

Brescia 

20 

10 

4 

6 


la 

21 

Lecco 

20 

8 

? 

5 

27 

18 

Sampd, 

20 

7 

8 

5 

34 

39 

22 

Venezia 

20 

IO 

3 

« 

2.8 

18 

23 

Pavia 

20 

9 

3 

6 

20 

19 

jRTe 

20 

• 

9 

5 

27 23 

21 

Novara 

30 

« 

8 

5 

23 

20 

23 

Slestr. 

19 

8 

6 

5 

25 

20 

Napoli 

20 

• 7 

7 

e 

25 

23 

21 

Como 

20 

8 

6 

6 

20 

18 

23 

Cremon. 

20 

4 

8 

S 

18 

18 

R-e-a 

20 

7 

a 

7 

34 

25 

20 

Simmen. 

20 

8 

5 

« 

é 

24 

21 

21 

Reggina 

20 

8 

ti 

7 

19 

18 

Bologna 

20 

6 

8 

6 

28 

22 

20 

Cagliari 

20 

7 

7 

a 

13 

11 

21 

Bfcllcse 

20 

8 

ti 

7 

21 

•37 

Padosa 

20 

5 

9 

6 

23 

27 

19 

Rari 

20 

8 

4 

8 

21 

2i 

20 

VIgcv. 

20 

« 

4 

6 

« 

« 

27 

30 

’Trlral. 

19 

6 

6 

9 

17 

20 

18 

Messina 

20 

6 

7 

« 

18 

16 

IO 

Siena 

20 

6 

7 

7 

22 

20 

Spai 

30 

8 

2 

10 

24 

37 

18 

Alanotio 

20 

6 

7 

» 

« 

21 

27 

19 

Catanz. 

20 

7 

.% 

8 

8 

IO 

Genoa 

30 

5 

8 

7 

19 

24 

18 

Taranto 

20 

6 

5 

0 

18 

28 

17 

Carbov 

19 

5 

6 

8 

20 

21 

Udin. 

20 

7 

4 

9 

31 

43 

18 

Parma 

20 

4 

8 

a 

15 

17 

16 

Siracusa 

19 

3 

IO 

6 

16 21 

Atalan. 

20 

4 

9 

7 

20 24 

17 

Modena 

20 

5 

6 

9 

18 27 

16 

Treviso 

20 

5 

6 

9 

19 

23 

l.aner. 

20 

5 

6 

9 

29 33 

16 

P. Patria 

20 

4 

7 

9 

20 

29 

15 

Livorno 

20 

4 

6 

10 

20 

25 

Palermo 

20 

4 

7 

9 

15 28 

18 

Legnano 

20 

4 

6 

10 

18 26 

14 

5IoIfetta 

20 

« 

4 

12 

18 

53 

Torino 

20 

4 

9 

10 

17 

26 

14 

flamben. 

20 

1 

9 

9 

14 

26 

13 

Sanrrm. 

20 

3 

6 11 

18 

35 


8 E1R I E C 


I risnitali 

Salernltana-Biellrse 1-0 

Slrarusa-Lcrro 0-0 

Regglana-Mestrlna 1-0 

Carbosarda-Molfetta 2-1 

Pralo-*LI\omo 2-0 

Catanzaro-Sanremese 1*0 

Cremonese-Sfena 0-0 

Reggina-Trev iso 1-0 

Pav la-A'igev ano 1-0 


GOSr DOMENICA 


SERIE A 

Laiio-Bologna: Spal-Flo- 

rentina; Udinese - G e n o a ; 
Sampdoria-Juvrntus; Atalan- 
ia-Lanerosti; NapoII-3Iilan-. 
Inler-Palermo: Padova-Roma; 
Torino-Triestfna. 

SERIE B 

Venezla-Cagliari; l.egnano- 
Catania: .Aleisandrla-Mcssl- 
na; Barl-Modena; Como- 
Simmcnthal; Verona-Nov ara: 
Taranto-Parma: Brescla-Pro 
Patria: Marzotto-Sambene- 

dettese. 

SERIE C 

Blcllese-Cremoncs?; Reggi- 
na-Lerco: Vlgevano-I.ivomn. 
Prato-Molfella; Mestrina-Pa- 
via; Carbosarda-Safemltana: 
Sfrarusa-Sanremeie; Siena- 
Rcggiana; Calanzaro-Trcviso. 


prio la Fiorentina!), per 
impedire al Torino di pa¬ 
reggiare: c Toros ha para¬ 
to alciinv staffilate da gran 
portiere, altrimenti... 

* * m 

Eccovi alcune note di 
cronaca sulla sconsolante 
partita. La Fiorentina ini¬ 
zia l’incontro sviluppando 
un gioco degno dei suoi 
tempi viù^ floridi e presto 
il Torino è obbligato a re¬ 
trocedere. Prima in area 
ci sono 5 granata, poi 6, 
poi 7 e, verso il 10', ne 
contiamo addirittura 8. 

Al 2’, Bcrtnloni, il qua¬ 
le gioca a terzino sinistro, 
tocca la sfera con la meno 
in area, ma l’arbitro non 
concede il rigore. Al 3’, 
Parodi impegna Rigamon- 
ti con un secco tiro a fil 
di palo. Gli olio battitori 
liberi del Torino accorrono 
in gruppo sulla palla, in¬ 
nalzano una vera e pro¬ 
pria barriera umana con 
I loro corpi cd in qualche 
modo allontanano il peri¬ 
colo. Bocci. Ricagni e Tac¬ 
chi fanno parte del reparto 
avanzato del Torino: dei 3, 
solo Tacchi merita una no¬ 
ta di lode. 

Si corre a grande anda¬ 
tura. I giocatori sono ner¬ 
vosi e .si dimenano, sì agi¬ 
tano come se stessero bal¬ 
lando al suono (ii una fre¬ 
netica musica negra. 

Al 21’, Julinho. da una 
ventina di metri, colpisce 
il palo (Rionmonti era 
piazzato): al 24'. Orzan, da 
una quarantina di metri, 
costrìnge Rinamonti a tuf¬ 
farsi: il pallone respinto 
di pugno, batte sul palo 
cd esce sul fondo. 

Verso la fine del tempo, 
i granata sì azzardano a 
mettere il naso nella metà 
campo fiorentina c per cin¬ 
que minuti i viola fanno 
il catenaccio con sette uo¬ 
mini in area: Tacchi, atti¬ 
vissimo. al 40’ dirige il pri¬ 
mo tiro granata nella por¬ 
ta di Toros. 

Rosetta, scontrandosi con 
Grosso, si è contuso al to¬ 
race (ne avrà per 5 gior¬ 
ni), rienterà all’ala sini¬ 
stra e Gratton passerà alla 
mediana. 

I^a ripresa è l’immagine 
della noia: il brutto gio¬ 
co non ha mai divertito 
nessuno. Passa il tempo e 
le uniche arioni discrete 
sono granata. Verso il 20" 
la Fiorentina, spinta dagli 
urli della folla che si sta 
innervosendo, ha una fiam¬ 
mata: la prima linea, in¬ 
citata dall'inesauribile Ju¬ 
linho mette nuovamente 
alle corde il Torino. Al 20" 
Julinho segna: il grosso 
Scaramucci dal lato tocca 
a Parodi, il quale avanza 
e poi crossa al centro, zi 
ricevere la palla c’è Mon¬ 
tuori che la rimette a Ju- 
Unho che di testa tira e 
poi la palla batte sotto la 
traversa, ritorna al brasi¬ 
liano che la respinge in 
rete. 

Il Torino finalmente apre 
il chiavistello e va all’at¬ 
tacco. Per una ventina di 
minuti la Fiorentina viene 
posta in difflcoìtà: abbia¬ 
mo un bel tiro di Bertolo- 
ni. uno di Tacchi, uno di 
Bocci e una rete segnata 
in funrinioco. molte cari¬ 
che scorrette contro gli att¬ 
raccanti granata. Al 40’ il 
giovane Foqli (un pisano 
di 17 anni), che si è di¬ 
stinto per i! scn.eo dell’or¬ 
dine e ver la sicurezza nel 
r.nl’enn'O. faRisce per un 
snffft jì pnrenoio Gli ulti¬ 
mi rinniie minut' gli atteri 
cTio «rcnchissimt e *n par- 
fifa risr.Tpna. .41 42’ Mon¬ 
tuori, di c-jnfropiede. col¬ 
isce il palo con un de- 
olc tiro. 

MARTItV 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


LO SPORT ROMANO 
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CHINOTTO NERI-FIlOSINONr. 3-0 — Un Interveiito ih‘1 portlorc d«-l l'rostnoiir, OAItItIKI.r, su Uro clolt'ntturrniitc Curuuo 


DUE GOAL PE R DUE ERRORI DELLE DIFESE 

La Romulea pareggia 
a Perugia per 1 a 1 

Hanno realizzato Canavacciuolo e D’Angelo 


ROMULEA; nonccUlti; Oa- 
sbarra. Checciicfl; Baltli. Vorn- 
liici. C’resccin.i; Mvirzt, lleinar- 
(iitii, D'Aiiseld, Si'vortnl, Sal- 
imiccl. 

PERUGIA; Fedi; C’tivi. Uian- 
ihiiii; Lombardi. Casculli. Mi¬ 
lla; Spinelli. Alinni. ('anavoc- 
cnilo. Foriini. llandoll. 

Arbitro; Bonaiini di Piom¬ 
bino. 

Reti; nel primo tempo al 12‘ 
Canavacciuolo cd al 33’ D'An- 
Kelo. 

PERUGIA. 17. — .Ancora una 
volta il Pcruitia non ò riu.scito 


ad andare più 
rcKKio. anclie 


In 

.se 


lA di un pa- 
i' iiuscilo a 
in tniciio 
pei lim- 


mantencre lien saldi 
le redini dell'incontt 
>•111 periodi. 

n.a ben sei KÌornate i padroni 
di easa non lie.scono a vincere 
e si |iuò iinrlure di una vela 
crisi tecnica e morale etie è 
venuta ad attimiiftliaie l’undi¬ 
ci perunino. L'allenatore .Maz¬ 
zetti anclie ok'tti ini presentato 
una nuova formazione .senza 


PIÙ DIFFICILE DEL PREVISTO PER I GIALLOVERDI L’OSTACOLO FRUSINATE 


RISULTATI 

E CLASSÌFICA 


GIRONE F 

Ternana-Collcferro 2-1 

Chinotto N.-Frosinonc 3-0 
Fedcrconsorzi-Città di C. 2-0 
Terraelncse-GIontella 1-0 
Monlcvecrhiu-Monteponl 0-0 
PcruRia-RomuIca 1-1 

Sanscpolero-Spcs 1-0 

FoIlKnn-TIvnII 4-1 

Tcmpiu-Torrcs 1-0 

La classifica 


Federe. 
C. Neri 
Foligno 
Coller. 

C. Cast. 

Tempio 

Romulea 

Tivoli 

Perugia 

Ternana 

Frosin. 

Montep. 

fifiCS 

Sansep. 

Bastia 

Montev. 

Torres 

Terrae. 


19 13 
10 12 
19 9 


19 

19 

18 


4 

5 
5 
7 
7 


2 
2 
5 
5 
5 

fi .*5 


19 fi 
19 6 
19 6 
19 .1 


18 

10 

19 

19 

19 

19 

19 

19 


3 IO 
6 9 
3 11 


33 11 30 
28 13 29 
31 17 23 
30 17 21 
17 17 21 
2R 23 20 
20 27 19 

20 19 18 
.32 30 18 
23 28 18 

17 21 17 
22 26 17 

22 30 in 

21 2G IO 

18 23 15 

23 29 13 

22 29 11 

23 4fi 13 


Nella ripresa il Chinotto si scatena 
e batte il Prosinone per 3 reti a 0 

I primi quarantacinque minuti di gioco si erano conclusi con un solo goal di 
svantaggio per gli ospiti i quali si erano dimostrati intraprendenti c pericolosi 


PROSINONE; Gabriele. Bra- 
itntJlia. Lillo. Piccolomini. Gnr- 
f.'i^nini. Rito. Cerbara. Neri. Sii- 
rina. DiRlio. Arzonl. 

CHINOTTO NERI; Leonardi. 
Antonazzi. Oarz.elbi. Sordi. Pa- 
nizza. Di Napoli. Zavaitlio. Ce- 
rc.si. Taddei. Mor^ia. Caruso. 

Arbitro; Di' S.inetis di Tra¬ 


nci primo tempo, al 9’ 


pam. 

Refi: nel nr 
Znvagllo; nel secondo tempo, al 
l.T Caruso cd al 18’ (su riporci 
Morgia. 


AI fermine del primo tempo, 
nessuno avrebbe giocato un sol¬ 
ito anche bucato .sulla vittoria 
del Chinotto, anche se i giallo- 
verdi di Crociani conducevano 
l'incontro per una rete a zero 
Infatti i locali, realizzato con 
la collaborazione «fella difesa 
«u'j’er.saria un poni, si erano do¬ 
vuti rimboccare te maniche, per 


LA XIII GIORNATA DEL TORNEO DI RUGBY 


Prevale la Lazio (3-0) 
nel derby con la Roma 

Il laziale Colussi migliore in campo - La com¬ 
pagine gialioróssa è apparsa irriconoscibile 

LAZIO: CsvMiutI, Baizoffi. .Mlonl, Infellclrslml Interventi non ha 
FavU. Ricci, Colassi, Ricciardi. Blan- Potuto oufcitare altro che 11 rìso. 
_t_i *-_rn»^l ale la pena di dcscrisere la 


chi. Feiradinl. Galluirl, Pamfill. Piz 
ztcar.l. De Luca. Pisi. Belardelli. 

A.S. RO.MA: Tartaglinl. Capanna. 
Simonelll. Occhioni. Celotti. Manca. 
Mclltn, Reclnella. Moreno. Curii. 
Potgar, Consorti, Paoleiii, Gabrieiii. 
Cambi. 

Arbitro: Casbano di .Milano. 
Marcatore: Ricci al to’ del 
I. tempo (m.n.l). 


Gii In altre occasioni cl er.a 
capitato di accennare al brutto 
periodo di forma che attraver¬ 
sano i giallornssl di Baritlari c 
In queste occasioni li avcvatr.i) 
ammoniti, per non incappare in 
qualche brutta sorpresa, a scuo¬ 
terai dal loro torpore, a vincere 
quella indecisione che ci aveva 
lasciato molte volte Interdetti, a 
rinunciare al gioco chiuso e s 
ripristinare infine quelle magni¬ 
fiche azioni d'apertura e d'at¬ 
tacco. che tanto ci avevano im¬ 
pressionati all'inizio del campio¬ 
nato. E i fatti ci hanno dato ra- 
^one: Ieri ai « Torino - abbiamo 
visto una Roma Irriconoscibile, 
una Roma spaventata e niente, 
balbettante nelle azioni, timorosa 
nelle difese. Sembrava quasi che 
il più agognato obiettivo dei 
^llorotsi fosse un pareggio: per 
quale altro motivo se no non ab¬ 
biamo visto nessun pallone or¬ 
chestrato dalle mani, pur molto 
abilL è risaputo, delle all e dei 
tre-quarti. ma solo malinconici 
sferoidi calciati a lato? Manca 
ora collocato ieri a mediano di 
apertura; per lo meno quello era 
li suo ruolo; ruolo che il calcia- 
tor» gUlIorosso pero ha comple¬ 
tamente capovolto in mediano 
di... chiusura ad ogni mischia 
conquistata, ad ogni touchc vin¬ 
ta, pervenutagli la palla, egli h-i 
scagliava sismpre e inequiv<x:a- 
bllmente In louche. ignorando 
del tutto la linea d'attacco che 
gli si schierava a fianco pronta 
a scattare. 

D'altra parte la Lazio ha di¬ 
sputato la sua onesta partita e 
ha 'rtnto altrettanto onestamente. 
MUgnlflca nei gioco di chiusura, 
attaccando. c«>me sua ormai ca¬ 
ratteristica abitudine, in sordina 
€»n Improvvisi e velocissimi 
guizzL ha avuto in Colusst. il 
mi^ilore assoluto in campo, l'e¬ 
roe della giornata: presente su 
ogni palla, coraggioso e sicuro 
In ogni intervento. Intelligente 
• felice negli spunti d'attacco e 
stato l'autentico artefice de'.U 
vittoria laziale. 

Francamente cl si aspettava di 
più da questo derby che si pre¬ 
sentava d'eccezii^r.e. in cui era 
in gioco oltre .il prestigio anche 
li piazzamento per te finali La 
gara si e protratta lentamente, 
a volte stiracchiata, senza spun¬ 
ti tanto pregevoli da interessa¬ 
re u npubbbco le cui breehe che 
SI aprono di solito per un faci¬ 
le entusiasmo, si schiudevano 
spesso in uno sbadiglio Ritardo 
a ciò anche l'arbitro ha la sua 
parte di colpa. Ci si a<p>ettava 
che la Federazione inviasse un 
arbitro capace, per controllare 
un incontro tanto delicato, inve¬ 
ce è giunto in divis.a caki <!> Il 
milanese Casbano che con i suoi 


pena 

azione eli meta; T.artaglini. estro 
mo giollorosso, carpita una palla 
resta indeteiso e riesco a salvar¬ 
si con un tiro corto .a lato. Dalla 
conscguente -foucini- nasce una 
gli avanti biar.coazzur- 
ri hanno la meglio c no seguo 
un'ampia e veh co aziono «l'aper¬ 
tura. conclusa biillantomcnto da 
dicci. Fcrradini non trasforma. 

BRUNO SCROS.ATI 

Risaltati e classifica 

L’.Aquila-Rugby Roma 3-0; La- 
zlo-»A.S. Roma 3-«»; S. Gabririr 
-C'us Roma 3-0; Parlcnr.pc-Fra- 
scatl 8-3. 

8 3 

9 1 
6 3 
5 3 
4 5 
1 4 


.\.S. Roma 13 
Lazio 13 

L'.AqutIa iZ 
S. Gabriele IZ 
Parlenope 13 
Frascati 13 
Rugby Roma 13 
Cus Roma 13 


3 

4 

4 

5 

I 1 8 


2 177 42 13 

3 62 29 19 

71 41 13 
SS 52 11 
87 88 11 


potere reggere validamente al¬ 
lo scatenalo attacco avversario: 
ì ragazzi di Crnta, per nulla 
colpiti da unesta doccia fredda. 
si erano messi alla disperata 
ricerca del pareggio. Crociani 
dovette far retrocedere rapida¬ 
mente Cerasi e Morgui c spes¬ 
so anche Caruso e y.araglio do¬ 
vettero tornare indietro a dar 
mano forte alla difesa Quindi 
si era andati «il riposo con li 
Chinotto in vantaggio, ma era 
un vanteggia (pianto mai im¬ 
meritato c (ilculorto. .Si pcii.siti’u 
pervio che cui che non era riu¬ 
scito al Frosinone nella prima 
parte della gara, questo sareb¬ 
be indubbiamente riuscito ui 
bianchi nella ripresa Ma, ri- 
preso il gioco, il (piadro cani 
blu sensibilmente: il Chinotto 
si distendeva all'attacco, con¬ 
duceva azioni su azioni, domi¬ 
nava come gioco miro: in pa¬ 
role povere ci sembreicn di ri¬ 
vedere il Chinotto di due anni 
fa. La partita perdeva sensibil¬ 
mente in agonismo, in guanto II 
Frosinone appariva non jiiù in 
grado di reagire, ma acipiista- 
va ed anche notevolmente in 
limpidezza di manovra: c se il 
Frosinone non avera saputo 
concretizzare la sua superiorità 
a metà campo nel primo tem¬ 
po. il Chinotto, invece, concre¬ 
tizzava e come: i giallo-verdi 
non solo reulizzaruno «lire «ine 
reti, ma tirando da ogni posi¬ 
zione. ne mancavano almeno 
altrettante: inoltre altre puUe- 
goals fCnicano ottimamente 
neutralizzate da Gabriele ed al¬ 
tre infine uenlituno sciupate du 
Taddei, in pessimo stato di for¬ 
ma. ma anche dominato e reso 
nullo da un veramente ottimo 
Garfagnini. Il Frosinone, di 
fronte agli scatenati nrrersari, 
si dorctir chiu<iere jirrripito- 
samente in difesa, per evitare 
danni peppiori, e cercò il goal 
solo con rarissime azioni di 
contropiede: certo una ripresa 
ingloriosa per la siiuadra orgo¬ 
gliosa che aveva o.siilo .s/idure 
a gioco aperto la sguadra del 
comm Neri. 

Nonostante la grande prova 
nella ripresa del Chinotto, gli 
ospiti avrebbero ampiamente 
meritato il goal della bandiera. 
Onore, perciò, al valore sfor¬ 
tunato rd all'agonismo sincero. 
r miolion sono stati: Fanizzi:. 
l'eroe della giornata, l.eonardi, 
Zaraglto. Garfagnini. Gabriele, 
Rita. Broglia e Digito L'arbi¬ 
traggio del signor De Sanctis ò 
stato molto mediocre ed inde- 
\ciso, specie nella fase del - pe- 


.6 l-jnal£i/. negato al Fresinone Fd 
78 87 9j ecco le reti: 0' del primo tempo: 
1 0 12 30 209 2isu passaggio di Ceresi, Morgui 


(ugge lungo la linea di fondo, 
liberissimo, senza ne.ssnn difen¬ 
sore che lo talloni: rosi può fa¬ 
cilmente centrare nell'area di 
Gabriele, dove la palla, fintata 
da Caruso, perviene all'inensto- 
dito y.avaglio. die da pochi pul¬ 
si e «'(in tutta tranguiililiì in¬ 
sacca 13' del secondo tempo' 
Di Napoli batte una juinizione. 
da pochi metri fuori dell'arra, 
la palla perviene a Caruso che. 
con una mezza girata al volo, 
evita la disperata tiscitii «fi Ga¬ 
briele e raddoppia: IS': Caruso 
tira a rete da distanza ravrlci- 
natii e (bihriefe battuto rtene 
salvalo dalli ninno di Braglia. 
proprio sulla linea: il sitrcessi- 
vo sacrosanto rigore t' realic- 
zato da Morgia. • Rirn ne va 
plus - per il Fro.sìnone: il gioco 
e fatto 

NANDO CFrCARINI 


Spes Ostia Mare 10 

SPi:.‘i- Gliuion. DI Nili.*. Ccr- 
monl. Corpalli. TenHiIcll.* P.iniz- 
zola. IiiiKtconzl. !)«• Nn ole. (’<•- 
nota. Gavazzi. 

OSTIA MARE Mclmil DI D r 
Uzzi. Kramo, Grazi, l'.imi li» 111, 
A«lll«:lt:i. Martini, l’annntin. I'••t 
tilcddll. Riccinnli. M.iittnl 
Iloti: al .5’ Conct;i 
Per la s<‘c<in<la solf.i al e.imp.* 
Itaz.zini rOstln Mari* lia dovuto ce¬ 
dere l'iiiler.i po.st.i agli .iiit.igo- 
ni.stl complieo la d«M 1> 'iid ila 
Infatti, per tre <ni'«rtl l.i g.ir.» 
e stala condotl.a d.ii viol.i aiieiie 
se al .5' sutitvnno una t« te su eon- 
Iropiede Subito <l.>i)o ••1 vedeva¬ 
no restiingere «l.itl.i tr.ivuT*-.! I.i 
.sfera ealelata eon pretiolcm/.i dal 
«•entro avanti. K «■•.ine so non lia- 
stasso Hirei.irdI senit*.iva un il- 
gon* 

In feguit*» 1.1 jiresslone era «tem¬ 
pre piu forte senz.i pero poter 
t onelmlere Cosi l.i hell.i «• ••t>r- 
retta gara si etiliideva «'on l.i 
linnierilafn vittori.i degli «Kjilti 


liii.seire ii«*n’inlei»to .speriilo e 
nelin lipro.sa si 6 visto costret¬ 
to il ritoniiiM' sulle sue decisio¬ 
ni. tanto clic pro|)i i«) in rpiesla 
.s«*eond:i pait«' della gara, il Pt*' 
lUKiii ha dato il meglio di sé 
stioranrio ;i più nini'so la via 
«lei siiceessr). 

La Romulea si dimostrata 
una .srpiadra in netta ripre.sn 
aiielu* .se nelle sta* filo si de¬ 
vono lamentare delle a.ssen/e 
«•Ulne <|tielta di Kiiset). La sua ò 
stata una g.ira «l’attesa e di di¬ 
fesa. 

I.t* duo reti della giornata 
messe a segno nel iirimo tem¬ 
ilo .sono nate da due madnina- 
li eiroii «Ielle t ispettive dife¬ 
se Al 12’ I.omliaidi strniie.i 
una ti/ioiie «lei lom.iiii e liiii- 
eia limali liell’altio eaiiipn 
Ostacolandosi a vii elida due «li- 
Ii-lisol i gi.’illo-1 Ossi I .lei niellilo 
li |>,ilIoni‘ e io iiorgoiio all'in- 
ilietio ut porlieie, ma il pas¬ 
saggio ò mal ilirello e (’.in.i- 
V .o'i’iiiolii pionii* I eome un fidro 
siiil’inv Itante jiassaitglo. Si al- 
I.Il gli sulla smistili e «le|loMe il 
gia/ioso dono in fondo .il saeeo 

La Romulea, neiiostimte lo 
infortunio non se la lirende e 
iien presto si affacela niliiaceio- 
sa alla port.'i di Fedi eon una 
bella azione Snlmiieel -- D’.'Xii- 
gelo — Muri eon tiro finale 
«li «itiest’uHimo elii‘ termina «li 
poeti a lato. 

Al 33’ i romani pareggiano 
in maniera ancor |)iù fortuno¬ 
sa Muri centra dalla de.slra un 
ilei )>allone. Fedi e l’eivi seno 
sulla tr.'iieittii ia : facile :ipp;iie 
|)er il portiere lilnceare il pal¬ 
lone. ma nello stesso attimo so- 
praggliinge D’Angt'ln rbe eon 
aliililà toie.i li pallone di pimta 
e lo f.'i p.issaia* sotto il eorpo 
«iell’eslienio difensore van.i- 
menle gettatosi. 

NoUa ripies.i R Pel ligia si 
|•«•ndeva piu iuticoIoso ma l.i 
«lifesa della Romulea non .si 
faceva sorpi elider»' e riusciva 
a matilerieie il pareggio fin 
.alla fine. Sulla scala dei valori 
eitiiim») Bi‘n«'«lettl. Ga.sliarra 
.Muri e I)’.'\ngelo iier la Romu¬ 
lea: niaiicliìni. Lomliardi e C’.i- 
navacciuolo per il Perugia. 

Bruirlo laiiiitraggio. 

A. C. 

lU'onv 

S. Gabrle[e CUS Roma 3 0 

Cf’.S’ ROMA: zlrmuiiriiitii. Re 
viglio. Vtrzì. Augrlvtti, Foli 
y.iimperini. Bagnolo, f.'liitiifitl- 
lon, Vitiillo. O'Reillg, Faci uri 
Mnrzano. Salerà, (Romitii. Cotta 

S. GABRJFLF. Spanò, Villa 
Giordanelli, f'usinelli. Consor¬ 
ti. .Su.ssoli, !,Itile, Ferrari, .Vi- 
grò. Mania, .'Allieti, llolohan 
l.iist. Quali rum, .àromatisi 



IL MASSIMO CAMPIONATO DI PALL ACANESTRO 

Non basta il cuore del Vela Viareggio 
contro la tecnica della Roma (75-65) 

I giallorossi hanno superato gli avversari che hanno ceduto solo sul 
finire della partita - Buona prova di Masocco, Pieraccini e Lovari 


A.S. RO.MA: CerlonI (10), 
3Iarglierilini (II), Ninchl (I), 
I iirtunato (6), Antonini, Pove¬ 
ri (2). De Carli (27). 

VF.I.A VIAREGGIO: NlafTci 
(I), I.upurlni (I), Masnero 
(9). Gatto (7). Picraccinl (22). 
I.azzerini, I.ovari (19). 

ARBIlltl; Signori llultrr di 
Napoli c Leonardi di Messina. 

Falli: la Roma nc ha seznati 
13 su 23, il Viareggio 15 su 33. 


Differenza di tecnica c di 
cuore nell'incontro di ieri s«'- 
ra alla palestra del Foro Ita¬ 
lico fra Roma c Viarcgeio. 
DilTerenza di teenica, in quan¬ 
to i gmllorossi troppa ne han- 
h«i in loro possesso per cEsere 
minimamente paragonabili .agli 
avver.'ari: difftrenza di cuo¬ 
re. mordente ed ardore ago- 
ni.stieo perchè il Vela in «pie- 
sto ha brillato. 

Alla fine ha avuto ragione 
ia fecnie.i. ha avuto ragione 
cioè quel quintetto con gente 
più .'maliziata che d’improv- 


V ATTIVITI CALCISTICA DELL'UNIONE ITALIANA SPORT POPOLARE 


Rinascilo e C.O.S.M. o pieno filmo 
nello linole olllevi ilell’U.LS.P. 


Dalia tenta giomat.a della fi¬ 
nale allievi, so.no venuti al<mni 
mutamenti, sia in testa che in 
.'oda alla classifica li quartetto 
di ti'sta coir gli incontri diretti 


di oggi, si è frazionato, lasciar.dc 
,.1 comando la Rinascita PM r 
ia COSM. mentre in coda il 
fanalino è rim.asto nelle prodi¬ 
ghe mani del Porta S Giovanni 
e Rinascita Esquilino 


qualche risultato non previsto, 
infatti il 1.3 — contrariamcn**» 
,a quanto si dice — non ha 
portato fortuna al Rapid Dopo 
12 giornate utili, la tredicesi¬ 
ma è stata fatale ai favoriti 
del campionato. 

l'na sorprendente e coriacea 
Rinascita P M è riuscita oggi 
a ssovertire 1! pronostico cd 
a imporsi, col classico punteg¬ 
gio. ai tradizionali avversari 
ponendo co.^i. la propria ca.n- 
didarura al successi finale. 
Nell’altro incontro diretto. 


-trada intrapresa domenica 


pcgnali Ifi atleti (i migliori 


delle eliminatorie), si è avuta 
la vittoria di Caramanti su 


scorsa, ha oggi confermato la 
propria ripresa, battendo cor. 

punteggio :er;.:s'ico la de.n.o-I.’'CÌo.scioli. Bi.ar.co. Giclie.si Vit- 
ralizz"::.j Rinascita Esquilir.o itoria aIqu.into fortuita, poiché 
Il CampiteUi ha finalmer.'e. Gigllesl c Arccsi andati al co- 
raggiunto ia vittoria, e con es-lmando fin dall’inizio conduce- 
sa i primi due punti, a spesejvano la gara con lieve vantag- 
del Porta S Giovanni Iglò su Caramanti e Scioscioli. 

Ecco i risultiti: Rinascita [quando por un malinteso a cir- 
P. Milvio-Rapid 2-0: COSM-iga 300 m. dal traguardo i due 
Giornata estremamente inte-U’^Ji^. .^'0; Tuscolano-Rirascita battistrada sbagliavano pcrcor 
ressar.te dunque, che ha visto | Es‘7uilino 8-2; Campitelli-P S j j^jj-jando cosi via Ubera agl 


sgll 

inseguitori. 

Egeo i risultati: 

Finale dei primi: 1) CARA- 
MANTI .N. 3’30"7; 2) Scioscioli 
E 3.32’5. 3t Bianco C. 3.33 ”5; 
4) Glgliesi N 334". 5) Bragan- 
tlr.l C 337”; 6> Bartelli C 
7) Accesi C 3’41”; 8) Br.a- 
vi C. 3’41 ”2. 9) Posta C. 3’45 ”; 
10) Alaimo N 3’51 li) Fabbri 
Si sono S'.'olte ieri all*' Ter-iK 3’52‘’; 12) Bossa G. N. 3’35"; 
me li:ngo il viale della Passog- l3l D'Andre?. N 3’57 ' 
glat,i Archeologica su un per-l Finale di Secondi: 1) Spara- 

... corso di m. 1100 le fin.ili «Prim.l i 'ir.o E 3'55", 2» Soldà C 3’59”5; 

la Co'Tn, nel corso di iir^a coitì* ^ Secondi^ del IX Pstlio Si^rilldro E. 4ÙS , 4i j-ioorwA- 

. . ^ . : __ . ___ __ 1^* "T* Sk 


Giovanni I-O 

CL.ASSIFICA 

Rinasciti PM e COSM p r. 
Ranid p 4. Itaha e Tuscol.ino 
p .3. Campitela p 2: Porta San 
Giovani e Rir, E.'quihno p 0 

le finali delia corsa 
campestre del « Palio » 


battutvssim.a gara — «lai Tnalc 
acceso — ha prevalso di misura 
sulla US Italia. 

Del frazionamento dei primi, 
«embra vogliano approfittarne 
i ragazzi di Tuscolano che. 
dopo Finfortunlo della prima 
fiiomata. proseguendo sulla 


ileo ai «yaurticrn manifestazio¬ 
ne organizzata daU’LTSP con 
la par.ccipazionc degli atleti 
del quartieri Nomcntano. Esq'ul- 
lino. Centro. Presenti anche i 
ragazzi della Borgata del Trul¬ 
lo guidati da Montanari. Nella 
finale dei primi che vedeva im- 


ni 1 4'b7"; 3) Bandinelli £ 

4’07’3. 6) Famiglietti C. 4’08”; 
7) Avitabile C 4’11": 8) Bos- 
sa V. N. 4’il ”5: 9) Martino E. 
4’12 ”; 10) Sbrocca E. 4'12"2: 11) 
Giacinti T. 4’14"; 12) Conaai- 
ni T. 4’17"; 13) Marconi T. 4’17’’ 
14) D’Arpino T. 4’18 ”2. 


VISO, ."tli'inizio «Iella ripresa, è 
riuscito a prendere un certo 
vantaggio che eli ha i)ermcs'<i 
di con<|ii;.st,ir<.' i «lue punti in 
palio 

il ViareggiO non lia voluto 
•sflgur.'ire- non si è prc.'enlato 
nelle vesti dune.'Sf' «lei - fain- 
ImO", ha gettato ne! .suo niar 
Tirreno i ricordi terribili dei 
122 o 114 puiTi incassati «lai 
Simmenfhal e dalla Virtii.c, «d 
è «ce.so in camjio chicfl'-ntio a 
Puraccini. Lovari e Masocco 
di tenere aito — per «pianto 
po.-'ilule -- l'onore della palla- 
cant.stro viir*'2gina 

I.a Roma di ieri era la soli¬ 
ta Rom.T im-t sipiadra cioè che 
gioca perchè dc-.'f- giocare i 
suoi 40’, non g a p'-rchè i gio¬ 
catori sent.'.no l'uicontro 

Si part‘- con l,i Roma deci¬ 
sa a non la'cmr.'i sfuggire la 
vlttorifi. il Vi:.r« ggio accula le 
assenze d: I.ucc.ar.n* e Soj»- 
pelsa. I pr tilt canestri sono 
dei giallorossi con De Carli e 
Marghrr.tm’. «topo poco. però, 
il \Tar«' 2 gio '! rianima' 'egn'i 
come un t d* m'inia’o P.••rac¬ 
emi c si g.i.nC'' al plinto nmr- 
ro della par".*.! I canes’r. ?i 
sij?^ccijor,o r^>ri Tr^»no*oni*t p*-r 
una srgnitur i d'-Ua Roma r.- 
spondeva con pr*'cis.one il \ « - 
la che m*'"'". a ora in niostr.» 
un Ma-ocro inol'o scatt.mtc 
sotto car.e--'r-i. 

Propr.o allo scadere del t«rr- 
po Picracr.n: rerdizz.a\a «i-a 
met.à comp > con un tiro eh*' 
mai avev.'.rno \ :.sto lar.ciav.» la 
palla gctanriol» -- è la paroi* 
esiitta — con !•' due mani dal- 
Taitezza deile g,nocchia dall-i 
linea di mct.’i campo Er.a il ca- 
ur-s'.TO che port.ava in van’ag- 
gio il Viareggio- un van’.'iggii 
che d'urav,'. solo T.nt» » 

All'mtz'.o della ripresa si ai e- 
va la vittor.a della Roma' De 
Carolis e De Carli conquista¬ 
vano costantemente La palla e 
cos'antemfn'e 1? -schiaffava¬ 
no “ in costo Si rianimava il 
Viareggio, ma il guaio era Lat¬ 
to: la Rom.a aveva 1 due pun¬ 
ti. impossibile per qualsiasi 
'quadra r.mor.tare lo svan¬ 
taggio 

VIRGILIO CHF.RI'BISI 


Risaltati e cUssifica 

Motomnrlnl-Glra Preti 89-85 
(giocala sabato); Roma-Vlarrc- 
gio 75-85: SImnirnlhal-Oransoda 
Canlu 5C-4Z: IgnU Varrsr-Crjrr 
U-75: VIrlus MInganti-Payla Sec¬ 
chi 9I-5Z: Strila .\izurra-»ncncl- 
II TO SI. 

V. MiKnBr*:l 18 II Z Ì2:Z 913 7C 

Slnunrnlhal 16 13 3 1183 916 29 

:8l.Ì> Varc^c 18 II 5 USO IC9S 23 

Moto Merini 18 10 8 1173 IMI Zi 

Stella Atz. 18 in 8 1199 1972 28 

BrnrIII il 9 7 978 1033 Z3 

Roma 18 8 8 i0«7 IMI ZI 

Oransoila 16 8 19 989 IMI ?Z 

Gira Preti 16 8 10 IMS 981 Z2 

Pavia NecchI 18 3 tt 853 1918 ZI 

Reyrr 18 Z 18 IMS 1Z09 II 

Viareggio 18 8 It 895 1215 18 


Ex all. Massimo 73 
Civitavecchia 49 


F..\ ALL. MA.SHI.MO: Galli 
(2U). r<«ntano. Furiosi) (I). 
Felzi (20). Martini, ciarloni 

(2) , DI Girolamo (3), Orlando 

(3) . Fontana (12). Faina (2) 
CIVITAVIXCIIIA: Vcrccsl 

(II), Bomba (10). Sciano, 
Fumagalli (3), Gargiulli (7) 
.Messere (9), Bollo, Fasi (2). 
Guglielmotti (2), Carrara 
(5). 

Arbitri: Caldamelo di Ba 
ri e Ventura di Foggia. 

Note: Pubblico molto nu¬ 
meroso e rhlassoso. Tiri 11 
beri: Ex. All. Massimo tirali 
22. realizzali II; Civitavec 
chia: tirali 37. realizzati 21 


Non certo f.iticato troppo 
l'Ex Ali Massimo ad impor¬ 
si sul Civjfavccch'.a' infatti 
I rag.'izzi locali, che non han¬ 
no ancora perse tutte le lo 
i«> sp''rarizc d; rimontare in 
cxtrcm.s la P.-tli Livorno 
avevano l'a.'soluto injp'-ra'i- 
vo d; vincete, c per obb'd; 
re a tale imperativo essi, 
hanno dato l'anima 

il C.v it.ivecchi.i. con’ro gl 
.'c.itfr.:," locai., non ha p'i’t.'o 
f ir ,'il*ro cj.e rerc.ir«- d; r 
d'.rre al m.n.n.M l-i 'c .r'o ri 
«t''.. c.h*-. cionOT'OS'.in'e. • 

S'.'i'O rfiT.prr super-ore r.i 
ve:.';-v^n*.c.''fp*e ?.f;, e.'l r,’.. 
treehe grande smma'.: 

«L'i vT.c'or:. è dovu'.« .m'-h*- 
alia 'c.'irsis^i.T.a prrc.'or.e 
e alle rre.ì'iss.me Ineertezze 

- - 'ot*o La ret.cella — degl: 
osp !.. c.hf hanno mancato n»-! 
rr.oio p'iJ ban.ole cesti su ce¬ 
sti e che. s-j: brn 43 perso¬ 
nali loro concess;. ne hanno 
realizzati meno della mct.i- 
21. c:oe .Al contrario, il Mas- 
E.mo ha praticalo un gtoco 
ir.ol'o ben impostato a me*.a 
palestra, rn.i a.neho validiss.- 

mo SO**0 il C>'S*0' -.1 che e 

r.t II r ,1 ì m n * e t e <: t ; m o n 11 * .i 

daH'rlev.iTo pun’egc.o da essi 
razg unto 

In quinto al gioco mes'o 
con.plessiv.imer.te :n mostr.i 
dallo due compagini, esso è 
sttì’o sempre elevatiss-mo 
q-.KSto perchè il Civ.tivcc- 
ch..i, benché costretto a sii- 
b.re la larga superiorità ter¬ 
ritoriale de, .cuoi .iv versar: 
non SI e mai arresi, ed ha an¬ 
zi d sputato una partita tut¬ 
to cuore, ma anche vai.dissi- 
ma per quello che rigu.irda l.i 
manovra pura: peccato 
peciò — che i ragazzi ospiti 

— come si è già detto — ab¬ 
biano mancate tante c tante 
realizzazioni: comunque, essi 
mentano ampiamente l'onore 
delle armi. 


La vittoria deiia Roma 


l'appostamento arretrato di 
Giuliano può risolucre poco, 
specie guando Giuliano dà se- 
fjni manifesti di stanchezza c 
.specie «juaiuio tutto l’apparato 
difensivo si «fimustro scarso 
e confusionario come Ieri. 

« • • 

La Roma è «-«lutro nciilo al 
fischio «l'iiil-rio. I/rdinrse 
piiiitcllii hciie il pioco II inc- 
t«) rampo arretrando subito 
Fontanesi e la inezz'alu l’iin- 
tal«’(uii c tiivciaiiiii) iillii iiiii- 
iioi’ni di Frignimi e del -dop¬ 
pio cent raviinti • Serdii- Lind- 
sUog li compito «icil'attacco 
.scaltro I.a Roma tarda a ca¬ 
pire l'insidia e la difesa crea 
una paurosa cou/iivioiic tu 
area. .-Il !>'. si .smnlrano tra 
loro Cardoni. Giuliano e 
Stnechi. al 1 1' l osi dei'C in 
tervrnire eon una zaiiipiita 
disperala (che se fallisce e 
goal) SII .'secchi lanciala da 
Lnidsl:oi; I.a prima ii.-ionc 
degno di essere considc rata 
tale la nnbn.stisee Venturi con 
nn tocco pronto l•^■r;o il cen¬ 
tro. dove Nordiial seatla. rap- 
giiinge la palla c la tini a 
lato di giratii. Ani ora ,\or- 
dluil in azione ni l'i' ton nnn 
licite sue eavaleate. qi/cs!ii. 
però, runaiie a niefi). niufic 
in virili di una canea molto 
energica di Pe Giovanni, che 
ripete ;l fallo dui' iiiliiati ilo 
po .sn l.ojodiee 

I.a Roma, tuttavia, non è 
per iiiilìa nisidiosii. ed ogni 
abbozzo ih manovra st sfa¬ 
scia .snhlto. jiriiihi ih ! tiro 
ver.so la irte. I passaggi /,ba- 
plinti non .si coiitauo. L'I'ih- 
nc.se nc (ippro/ifla per ri/iin- 
ciiirc I .SUOI uomini «li punta, 
.-Il 33', Frigiiani scende ra¬ 
pido .superando /.osi sullo 
scatto c II rullilo secco verso 
Fessuri. «Ile liitlavia è ben 
piazzalo c h/ocrn. .-li 3tì', il 
poni ilcll’l/iimcsc sn calcio 
d'angolo: un vero e pro/irt’o 
infortunio ih 'Fessuri, che esce 
Il ruoto .sili cross di Fripninii 
consentendo cosi a Fontanesi 
di mandare la palla in rete 


con un preciso colpo di testa. 

I gialtorossi giocano ades¬ 
so peggio di prima, e sem¬ 
brano intimoriti dal gioco 
sbrigativo e duro dei difen¬ 
sori friulani. Gli udinesi si 
rove.sciano in «ireu della Ro¬ 
ma p'-cincndo con «iccortcrra, 
ma «-«m insistenza. Al 37' Ma¬ 
gli SI tnisfurma attiieeiinte, 
scende .sulla destra dribblan¬ 
do Bistrin e /.osi. c .Stucchi 
interviene sul lanriato Ban- 
lulconi eoinmettendo fallo di 
inano sul limile dell'areii. .Sn 
calcio di pvnizione. Secchi 
devia la palili ih testa, man¬ 
dandola alla sulla traversa. 
.'Il -//’, 'Fessuri deve uscire 
lireeipitosaineiite .vii pici/i 
del leatrallaceo udinese. 

Boi. inatteso, il pari'ggio del¬ 
la Rullili .'Iciioic di contro¬ 
piede, da Nordhal g Ghiggia. 
Inni luto rcr.so l'iircu u «on- 
(ntto .stretto con De Giovanni 
c /Iriinniiti Aiipenii in arca, 
Ghiggiii rotola in terra stret¬ 
to fra I due difensori r l'ar¬ 
bitro roueede .snhiio il calcio 
di rigore Venliin lo trasfor¬ 
ma in guai con un colini nslu- 
fo sulle! .sinistra, annullando 
il consiptio di Azimoati al 
proprio portiere, i liv aveva 
pronta In pnrnfn dal lato op¬ 
pa In (Iella porta 

Ber colmo di srcntnra, .san) 
di uuoi'o .òzniionli ad aecre 
la re.poasaliihh) h/ue.sta rol¬ 
la materiale) ilei fallito sf¬ 
iondo pilli! /rniliino. ni 'T del¬ 
la ripresa 1,'arbitro lonii'dc 
li rigore per atterramento di 
/-'ripnani ad Oficrn «li .Stiic- 
clii. Aziiaonti c incaricalo del 
tiro dagli undici metri, ma la 
sua puntata (sollicco «Ir! piili- 
hlieo) SI perde un paio di me¬ 
tri a lato «Iella porla. 

Da gue.sin momento. i’I'di- 
nrse non esiste più, si disin- 
tegra Crolla la mediana 
(crolla .Mugli, soprattutto) .si 
appannii II gioco delFiiltiicco, 
.sembrano preda ih una sbor¬ 
nia solenne i due terzini Kd 
«' III fine. Già al !)' Bislrin 
tenta il tiro da una giiladi- 


Lanerossi-Lazio 1-1 


roiicliisivo «li (|iit>.*sl‘iillimi) 
Il fil «li |)aU>. 

A fil (li jitilo poi, al 10’ 
/'iuii/'c il /'Olii pt'f il Vi- 
«■eii/.:i. paic/ipiato ciiniiie 
iniiiiiti dopo «la «picllo «li 
Burini. Al 2T l.«»jacono 
ebbe a portala «li pii'ile uu 
oicasioiu* fiivo'gevolistiiiia 
(palla .scodi'llata/tli da 
(Campana daH’o.strc'ma ù- 
nistia) ina rattaccante vi¬ 
centino innnci) la mira. -Si 
lifccc subito «lopo sferran¬ 
do nn violento tiro in cor¬ 
sa, ni:i slavoltn I.ovati era 
pronto airiippnnt amento 
por lespinucro «li pnr,no. 
Nella nprcsa la pios\one 
vicentina assunse, per lini- 
p,hi ))(Miodi, il tono «li nn 
vi'ro e jiniprio a.sscdio. ma 
rornt* al)t)ianio dett«) pii 
attaccanti btam-'iuissi, di 
fiont«‘ ad iin.'i «lifcs.i itif- 
for/.nt;i anche da Vivol i e 
iMinuinelli. «)ltre che «l'i 
.Sentimenti V rnost r;ir >n.> i 
projni limiti e pnebe vol¬ 
te il liin/'o /tn.Trflinno l;i- 
/ialo .si tiovo seriam 'lite 
imi)e/;n:ito. 

•Al 3’ «’è stata ima np- 
plamlitissima pirata .il vm- 
lo di f':iiiip,iii,’i con palla 
n.s«ita a fil «li moni.iute, 
ili 0’ il Ri'iieroso Mnnoiite 

10 Ila imitato con un tuo 
in coisa, al 17' sn f«irle ti¬ 
ro «li I)avi«I. M«)Iino ba in- 
ton'ettato nn p«Ticolof:o 
pallone a pochi passi d'iMa 
rete «li I.ovati. 

I.a Lazio Intanto, affi¬ 
dava ad un Sclm')sson co¬ 
me .sempre assai viva»’" e 
pericoloso nel dniibliiip 
m.a troppo soI<) [ut spera¬ 
re di .superare l vtiri l.an- 
« loni Capn«’« i e soci, l’m- 
«arico di errare cr.me ai 
danni di Sentimenti IV. 

Il risultato natural¬ 
mente, è .sl.ato che •iCOc’n:> 
tranne che >n pochi isolati 
episodi, ha visto la parti¬ 
ta restandosene app*pgia- 
to tranquillamente ad nn 
pale della propria porta. 
Soltanto alla mezz'ora le 
anziano c pipelet > virenti 
no ha dovuto darsi «'aiior- 
no per sventare due i.nrur- 
sioni di Selmosson i-avan- 
doscla senza difficolta. 

DaU'altra part-a. prima 
della fine. Lovati ha dovu¬ 
to intervenire su tiri «ti 
David. Aronsson e Loj.ico- 
no, ma ancltc ner Itti le 
preoccupazioni «lon s.'r.o 
state ecce.tsive. 11 più 
preoccupato, in .zrcir.t .^r,. e 
sembrato il pubbiu-'i. alla 
fine della partita l’reoc- 
riip.ito «il fi'rh'or'* all'n- 
(Jirizzo della 'qtiidr.i l i- 
Zì.'de t .icf it'nta » «.i >vt r 
tr.s-hto rrittc'.i «:r.::i 
ti*. I 

NEfiLI SPOGLIATOI 
DEU’OUMPICO 

re. E in*icni«' fon mr. lutti 
gli altri, non è vrr«i forchi? ■*. 
«lire Friznani guanlamlr) il ‘■no 
roìliTfa «he *i >r»tc accanto a 
ini. 

Gli fpoxiiatoi della Roma 
«embrano in effervevenza. Lo 
ambiente è «lominato «la qnel 
che «li irrazionale rh" na-ce 
•emjire doi-o una vitloria cla¬ 
morosa. re.-nbrJ lutto c.inreL 
lato il eallivo, tulio pa'e ri- 
me-*o a n'ioio, eri»! in«f**peni- 
•ce un po' -olo qu.indo Tallo- 
parlante dice: « \ Nicenza: 
I.anero<«i e laizio 1 a 1 », e al¬ 
lora il fatto rbe l.i Lazio non 
abbia perduto altenna un poro 

11 piacere dei bari reciproci, 
degli abbracci ai giomali'ti 
patii, e quei petti gonfi 'non 
dei giocatori, che *ono i più 
co-rirnti in fondo) che -embra- 
no marciare dritin alla conqiii- 
tu di chi>fà che. 

Beata la «ereniià di quel ra¬ 
ro ragazzo di Venturi, contetit«> 
'ma con molla mi<ura> non 
iulo per il (atto che la «quadra 


libbi.i vinto, Ilio fcliro per e«- 
M-ri*! scnlilii bene orlirolatii 
ipicllii giinilm delira che per 
più di nn nii-ir liu li.ilo tanti 
guai II lui c alla aqiiiiilrn. Gli 
iloinandiino coinè ti tciit*', e 
lui rit|iiiiidi‘ mettendo la iii.inn 
Mil giiinrrliin f.icciatn e «licei)- 
«lo: Il Hrin*, gm/ic, pcniavn 
ilic ondaste peggio, n invece 
iiciiiineno un d«>lorclto ■>. 

.Stordito è NordabI, già vo- 
'.'<'*tiio, UHI tcilulo ancora tiilln 
panca con ia letta inilolnizil i 
fra le niaiii. .‘'e fo'se m’I pieii») 
i)cire((ieien/,i lìtie.i, uni volli) 
tallio torridcrebbe e •lirelibe 
(orti* ipialcota tiii due goal di 
(|iir«l,i *1111 bella partila. Vela 
il tuo |l)■nticr(> «piel l.'rnbile 
«olpo alla tt'tla avuto nrl'o 
-contro lon De Giovanni, e <i 
rivolge ai giornalitli volo per 
iloni.inil.ire il n'tiill.ilo ilella 
parlit.i giocala dal .Miiaii, il.ill.i 
Sainpdoria e dalla l'iorcniina. 
(,*iiamln «a ilcITnno a z«'ro «h 
I irciire, comnienia, l'•nrndo•i 
-•‘in|>re la tetta: «i Goniro il 
Torino, un goal è tanto; è 
difficile regnare contro un di- 
fi-more; figuri,iinoci ipl.inil() i 
tlifi'ii-,ori «uno 17 ». Dire prò 
plio 17, (or.-ie at-oci indo il 
niiiii'-ro .lUa lab.ila, rlir ji-*"- 
'..-n.i al lì III fnnzionr di porta- 
d’-grarie. 


clna di metri, la difesa udi¬ 
nese respinge e Lojodlce sba¬ 
glia la mira dall'altezza del 
disco di rigore. 

Il gioco dell'attacco rnma- 
ni.vtii sj sveltisce d'incanto do¬ 
po lo spostamealo di Da Co¬ 
sta «ilTulii delira c quello di 
Lojodlce a interno .sinistra. 
F 1 goal fniriosa roinciden- 
za) jiioi'oMo (1 dirotto, imo 
«fogo l'altro. Il goal del 3 a I 
ò di l.ojodiee. che raccoglie 
unii rt'sjiiiita «/ella «|i/etii su 
tiro di Nordhal e stanga a 
l>orta sguarnita. Al 34' e al 
3>' una doppietta di ,\ordhal. 
jiriino iio'iB fuga di Da Costa, 
pas\a\igio al centro, .sloji del 
- pompiere -, indugio e .sven¬ 
tola di destro dal limite del¬ 
l'area' eeniro' .Seconda rete 
di Nordhal: tiro ih Da Coita 
fpin un cross che un tiro), 
luiratii difettosa ih Gratti, che 
SI Insila .sfuiiiiirr la palla, 
.\ordhal irrompe e srfpia 
/.’ somjire la Roma eh*’ al¬ 
taica .1! 3')', De (l’ioeiiiiiii rl- 



GIltl.lANO pur confermaiiilo 
(Il aver liisogno «Il riposo si 
è ln)pi'gn.ato nneora ima vol¬ 
ta al llnille «Ielle sue energie 


rai'ciii dalla pirla un tiro 
a.stutissiuio di Lojodiee, che 
iurnitii IDI cifro tocco furbo 
al 31' rovirni-Koi/o Gratti a 
■ alvitrr m aui/nlo -li 40’, la 
Riiiiia eolp'sr- due nah ne'ìa 
Stessa iijio.ie tiro ih Da Co- 
''la. rcsp ripe In :r,iversa, f - 
ni ih I .ojiiiii'-e. i.ìloita la ba- 
del palo di i.'cstni 
Fd. infine, la doppietta di 
Da F.'osta 41'. Vab'iite scher¬ 
za con la pa'Ia lavnrando .eia 
di ginoi'ih'o e ih testa, so- 
pragg'uuge alle spalle Da f'o- 
sta. che gitela ruba e la de- 
prine in refe ev'.tar.do il por¬ 
tiere Gratti 41': tiro di Giu¬ 
liano, r.'jp'iita ih Geatti. re¬ 
plico di Da Co tn a porta 
' "iota: SCI a uno 


Milan-Palermo 2-1 


licITlnroritro Dal morasnio ge- 
generale si seno salvati Bcan. 
elle pure iireru a che fare con 
■ l mi'tltOre dei vinltnm, tl piu 
irrido» lòlle Ballico: Galli, che 
ha dispritrito un inronlro piena 
ih iriteltigcr'.zu. c Fijiitana l'urr 
co che ha cercato di far rivi 
erre il g;oc«) « metà campo Gl 
altri sono affondati nel punta 
no della mediocrità: dallo scori 
clusionato Bredesen alFincerta 
Bagnoli, allo stesso Liedholm. 

• « • 

Al fischio di Moricont, batt¬ 
ìi Palermo, che gioca contro : 
-«ole. ma è il Milan che pari-- 
di gran camera cori una azion- 
impostata da Bean sulla sinistr,. 
e concl'/sa con un lungo pa.’scg- 
l'j O cl cerjtro che nessuno 
sfrutt.i 

I primi minuti di gioco «ono 
tutti di marca rossonera: cl 3' 
L'cdholrn lancia a Bcan che di 
a Fontane scambio rapidissimo 
Fontana-.Mariani-FonZana c ti¬ 
ro f.r.ale che Angehni pera con 
SIC, r-'zza 

J! Bale-rr.o gin's guari ngo e 
b'.d.ia lon scoprirsi Al 7' giun- 
■;-z ta prima rct--. nasce da un 
centro niente affetto pericoloso 
-/: .3/ar:cnt che Bcan co-regg-' 
deviar.do verso ia parta An¬ 
gelini para rna rcn 


-etilene. 

■'iprcnde Galli e calca fort.s- 
l«.rr.o mendendo c sbct"e-e :l 
pzllorv s'il palo La p-II ; fa 
[C-treinbo'.: tra i! palo cd :ì co'po 
,cit .-Ingcl'r.i a t-'-.-u. di css: 
j,r.-o-r.pt He cn e una 1-0 
Il V'j :l e rina ao'C'.c f-edda 
iPer tl B-it-'-rmo che c.bbandr>- 
i r.a t! '! oco oja-d ngo e pa'tc 

l'I' Sf.'IttO -’S'I ’/UO X}Ur\-Z .One 

calc'.a'a di Gor-.cz pc- fallo d: 
'/.c.nncr. esce t uo'O Soldcn 
ma Pcsier r. di test:, mette so- 
p'c lì moiiante 

In quattro «ninuti. ;l Palermo 
ottiene Q-.. litro calci d angelo 
crea facili occasioni per se¬ 
gna--'. nette in irnbarazzo gl: 
osp r.a non p7«5<i 
AI 13'. il terz no Griffith. 
che Mi e spirto all cttacc-o, sca- 
l-'cren:.: in rete un bolide che 
l.^oldcn pa~a con d.fficoità tn 
[due ter-.pi 

La Slip-riOTità del Pclerm.o è 
r.t'rro. ed il Mila-o non varca '-a 
!»t..i T7'.e:'ì campo Su controp:*'- 
iJ-'. Bcan lanciato da Fontana 
tira nìtusimo L'ns c-Zior.e relo- 
R.cg:ni-Pc«far:n è concl-.-sc 
Ida q .cst'ult.nio con un tiro 


Il Piilerv I, arriva alla fine 
lei primo '••mpo i on un altro 
iv'ird') li s’io lai or-' 

I.a r’pn- <1 V! apre rori i,-,a 
ligi ih B. (.•<; ni e rari un tiro 
'nrt'-sin <t ilie .Snldari para tn 
l , >■ 'I rupi II Bill' ru.r> è <:ff - 
Imo c s- rr.pr-- p'Ot'Srì i.l- 
'.rhiiio .-i; 7" Zuuiiier per fc- 
r are Go-icz :i rifugia tn ai:- 
;o'.o Ca'.cin d :’.'a b .nil'c'.-a 
ir s’--,:ci '( TU'! .alano. LciIhoUn 
:ilor.’-ar a ih 'i jlmcnt-z di testa. 
.,ir. r..,'-- /.O" .rjl C a 

'..Hip rimi rh-' era'a- - r.ta In 
! :’'ii vi irisci'cii a «fe¬ 
rra d .'■lol-I cl’e è r,r !■:."/ ai- 
o.’.'.' ' n'i’ f-'-’un. n-.a: ) 

J ;l o ro-.j.-'o eh ' - 1 s‘cr i 

iir r r ir) T- 

I C qrl'o ri pi'cgjo il 
B.if-’-rri'i. ir,r.‘:‘o a g~:n vece 
tini p ibb'. (.'>. '.nt::'** •:'! att, ccr. 
.li”,’," B-'raldn s'i li .gini r v,--- 

.dui !-i n'i'm lì t il’ r.-r g-an 

•;ro d: Cìome- --.b la sul mor- 

I* t’ite It .l/ileTj tl / ; '•() al 

1 D' con 'i"a f-.g : -ì: Gn'.'.t ir.”- 
jc-eto di fiecr V nt-'-nn «.'et;-i 
''r.t'i -r;lr> 'n -erj t a’lor.cro di 
‘Bencdcf- eh-' n ej-''.'-r.!t r - 

I ,.-e sn'rrr;'- I- ptli; f-e-- 

•jrdo -l Ti-'-'cr,'”! 

j f'n rn-”'.’'ì dono, n :'‘e;a. li 
* re’e del -.rret !9 rn'iin'St'l' an 
'•fallo B-'an i.-ivocs -.n-i p,- 
n-z-.O”-' 7 i-.: l .--'iho.ri-. A”l-- 

•’inl e nccr'o •’.il ’i«ei* Ga"i 
'rivcrd-- di tef-, n :'.i : z't 
‘triti d- r-. .’: a t-'-'i 

".rati da -n oo-ta e -e’--. 

j V. B.'.c-vo C'C'.'Z colpi 
^ l f-l,l in •’*' OO'.'O* t’w di 

■-’.OfO ce-i G'..i eh' s"^'a;-' a. 
Renedc;:; e • r: -n cC'ii .'li 
' Ang-'''n: pa-i . 7 ! 22 G ' 'r •’ 
I t-e’to -n a'-'a : 1. -•^‘‘•nl-i -' 

y.i'.nr- I. p .obl'co g-'la r'. 
' r: :ore. ’~.a i”-'-. t'.i co”''-"’' 

II’-; p n r on.- -n 
jTi'o Gc.mez ’cspinge iz bo'- 

I 


rieri dei iif-'-ns.-i”: m.-lr.n'S'-. 

[riprende Vernezza e dà subito 
j B cg r-, li c- ; tiro pe -,3 *; 

( r'poi/rmo M-r.,: asorra-co 
le D'err.e «:e-;.’—ente ottenendo 
’olrr: c-iattro angoli 

L'r.nica COI', r.o'-'vole fino 
j r.’.'o ’.-e .V •-1 veloce az-one 
'il Gomrz.Ve”--..zzza corclu-z 
Jd.; Be'iedetti r.in__ tiro in, 
porta fn-tirs ”~.o S-'m.b’Z rete. 
,Tnc Soldan con ;,n colpo di *eni 
• riesce a dee: ire tl pa'lo-ie in 
cnpolo 


Il .'-Iilan cerca di sfruttare •" 
ron:-<ip:ede per alleggerire la 
ioret'tone. scappano B'cdes-'n'. 
e Bagno!:, pzs-aggio a Bear, 
zh,' è da questi sci-ipaio con 
uro pri-c.Ditoso 
Al 3F il Pale -mo he Io pos- 
l'.bilità di r.equilibrare le sort 
icll'ir.contro: ?,n passaggio di 
Vcmazza taglia fuori la difese 
rossonera e Biagini si tropo 
.solo a t’j per fu cor. Soldan: 
'il tiro però ì troppo affrettato 
c devialo ir. cnjolo dal portiere 


Il m?mi 

Ji sotttrTia.'ta è u.i 

numero spoetale a 60 pagine 
senza aumento di prezzo de¬ 
dicato alla pre-ienta.’ione del 
CICr.ISMiA 1957 

Ritom 1 Ci.ppi - n.i'Ce Baldirt* 

Su IL CAMPIONE 

troverete ir.ohre tutta r*t- 
tualità sportiva e tutto di 
lutti gli sporta 
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ULàL Ldiiciui’. 


A PIHIO RITMO l’AimilTA’SUtlA NEH 


Mark vince nella 'discesa libera 
e si aggiudica la classica ^^3 Tre,, 


' IERI SULLA PISTA PARIGINA DE L « VEL D’HIV » 

Coppi e Messina superati 




Il migliore elemento degli azzurri è stato Paride Milianti che si è classificato 
al terzo posto nella discesa libera ed al quarto posto nella graduatoria finale , 


da Anquetil e Darrigade 




I due corridori italiani battuti nelle quattro prove di una gara omnium 
Nelle prove di velocità successo di Bellenger su Gaignard, Harris e Maspes 


(Dal nostro Inviato speciale) ni dello • squadrone biunco^ 

a'—'.AT il’Austriu. uvntc ahiluala a 

MADONNA pi CAMI I- vender a caro prezzo la pelle. 

ODIOt 17. ■ Sul filo <Icll in* Scendeva dunoue fìo'^on 

certezza, fino airultirna aura preoZuZ!d^^^^^^^ 

Alai s era Dista non cadere. Si scatenava in- 

^sl equtlibrata e combattuta. Mark che, pur non svet- 

E CIÒ perchè Sailer, Ifinfcr- tando nello slalom pipante c 

seer e Molterer avevano di- ,ipIiq slalom speciale, era riu- 

chiarato forfait. Assenti pli^ scito a tenersi in para. Bozon 

- assi .. sono oeniiti alla ribal- tapliava il nastro della - li- 

la Zimmrniann e Bozon l Jipra » in 2.30''4, tempo ilie 


MADONNA DI CAMPI- 
OLIO, 17. — Sul filo dell'in¬ 
certezza, fino all'ultima para 
Mai s'era vista una • 3-Tre» 
cosi equilibrata e combattuta. 
K ciò perchè Sailer, Ifinter- 
seer e Molterer avevano di¬ 
chiarato forfait. Assenti pii 


berpo a Dusseldorf, in Germa- 
niq. Mark è un atleta comple¬ 
to, cioè: in tutte le specialità 
si distinpue; senza rappiunpe- 
re, s'intende, il lineilo di Sai- 


Mllland (II.) 2’28"7; 4) Stauh 
ilufcr (Svi.) 2’29"4; 5) An- 
deer (Svi.) 2'30‘'4: G) Ilu/on 
(Fra.) 2M0"I; 7) Burrlnl B. 
(ita.) 2'3|"G; A) Cusly Uo- 


ler, e nemmeno di Molterer nian (Svi.) 2M2": ») Pcdnm- 


qualt hanno dato l'impressio¬ 
ne di poter fare piazza pulita 
nel' campo con una certa fa¬ 
cilità Afa Ziniinerniann, me- 
rauiplioso nello slalom pipun- 
le, incappava in clamorosi er¬ 
rori nello slalom speciale; e 
poi Dcniim messo fuori para 
da un incidente d'allenamento 
Via libera dunque, a Bozon’/ 
Si. era la risposta dei Irenici, 
clic vedevano nel » Camoscio 
di Chamonix • l'atleta più re- 
polare, il più completo E ieri 
sera Bozon si dichiarava si¬ 
curo della vittoria Bozon rj- 
teneva che con una discesa li¬ 
bera tranquilla l'avrebbe 
sputata. Sbapliava, come sba- 
pliavano i tecnici. Bozon non 
teneva conto oltretutto del 
furioso corappio depli uomi- 


Mark batteva di S'Ti' Si capi¬ 
sce che Bozon doveva dar lo 
addio alla • 3-Tre - Bozon 
avvia commesso un prave er¬ 
rore di tattica: la sicurez:a e 
la prudenza (se di prudenza 
si può parlare per atleti che 
scendono t - muri - del monte 
Panlpucolo sfiorando i lOI) al¬ 
l'ora . ) più che Mark, pii ave¬ 
vano piccato un brutto tiro 

Cosi, si niettCDa in vetrina 
Mark; la sua rischiosa, a volte 
folle discesa pii aveva per¬ 
messo di centrare tutti i ber- 
sapli, e di conquistare, col lie¬ 
ve marpinc di 0,50 punti, la 
- .7-Tre - 

Toni Mark è nato a Saalfel- 
den. in Austria, 22 anni fa; il 
suo mestiere: facchino d'al- 


e llinterscer. Visto come sono 
andate le cose, la vittoria di 
Mark è piusta, rcpolare. E 
pinsta è la sconfitta di Bozon, 
che, ripeto, ha compiuto l'ul¬ 
tima para con al piede la pal¬ 
la di piombo della prudenza. 

La ‘ sauadrone bianco 
malprado la defezione di Zim- 
mermann, s'è affermato. E ciò 
vuol dire che la loro scuola 
è d'eccezione; per spazzare i 
campi di para, dove sono di 
scena pii atleti di Francia, di 
Svizzera, di Juposlavia, di 
Bulparia, anche t rincalzi di 
Austria sono sufficienti. Que¬ 
sto. a me pare, è il succo tec¬ 
nico che si spreme dalla - 3- 
Tre ». dove pii - azzurri » 
hanno fatto nel complesso, la 
parte con dipnità S'è affer¬ 
mato Afilianti, li più bravo dei 
• nostri ». Nello slalom spe¬ 
ciale c nella discesa libera, 
l'allievo di Colò s'è tenuto al¬ 
l'altezza di Bozon. di Ihlbrand, 


furioso corappio depli nomi- ' suo mestiere: facchino d'ul- 1 di Mark^ Il suo (quarto posto 

- g dunque, Afilianti. E buoni 

Il iifiri/RtjKsi: iliihannosKii ra sono piazzati nella scia di 

H Ktifdrtorìte /int-ht* 


celli Italo (Ila.) 2'32'’2; IO) 
(Mec)ilottino (Hai 2’3t"G. 
CI.ASSIFICA (iFNKItAI.F.; 

1) AInrk Toni (Alt.) p. 2; 

2) Bozon Charles (Fra.) 
p. 2..’i0: 3) illllhrand (Alt.) 

p. 3.11: I) AIIMANTI 

Vinto da Compagnoni 
il « Trofe^olinari »» 

I.IMONR, 17 — SI è svolto sta- 
oi me d I.linone 11 trofeo « Oscar 
Mollo,irl », K'iriì <ll fondo di 
liflc.uione na/lonale so no iier- 
eor-o di kni l'i per I » serdotes > 
e Km 7,') poi pii « iiinlores » 

Prco le I l.issillclic" 

< .si:n’iopi:s »• n ott.uio rom 
paitiiom II l.inirne d Oro Moeni), 
.'Ì707": 2) M.icor (t l.ininie (ilille 
l’ffd.ir/n| M": .)) Pcsiveiito If i.ini 
ine Gialle Predai/ol. Vl'iy'. t) lo 
sello tl-lafiime d'Oro Mocnal. 'Il' e 
.1) llern.ardl (Fl.iniine d Oro 
Moen,i). 51 ni"; Gl Pela (l'I.atimie 
Gialle Predaz/o). .Gfll"; 71 tlnsiri 
ffianinie d Oro Morii,i). 51 Vi' 





CVvJ 



FAIIIDF AIII.IANTI 6 stato II nilRllorc deell azzurri 


PARIGI. 17 — Il Velodro¬ 
mo d’inverno, presente Fau¬ 
sto Coppi, ha conosciuto og¬ 
gi una delle sue grandi gior¬ 
nate. L'arena era colma di 
spettatori, assieme a Coppi 
erano della partita Anque¬ 
til c Darrigade, che sono 
stati i trionfatori della riu¬ 
nione e Louison Bobet, e 
nel settore della velòcità i 
francesi Gaignard e Bellen¬ 
ger, il campione del mondo 
Antonio Maspes o l'ex cam¬ 
pione Reginald Harris. 

La prima prova dell’om- 
nium internazionale era il 
chilometro lanciato a coppie, 
a cronometro Anquetil e 
Darrigade risultavano i mi¬ 
gliori con l'03'’2/5 seguiti da 
Pohlet-Bovcr in l'04’’. Cop- 
pi-Me.ssina in r05*'2/5. I 
fratelli Bobet in r05"375. 

Nella successiva prova, la 
individuale su 5 km. vince¬ 
vano ancora Anquetil-Dar- 
iigade con punti 3G seguiti 
da Coppi-Mossiiia con 35. Po- 
blet-Bover con 24 e i fra¬ 
telli Bobet con 23. 

La terza prova, ad inse¬ 
guimento su 4 km vcrieva 
Anquctil-Darrigado battere 
i fratelli Bobet per 90 me¬ 
tri in 4'2t)"2'5 c Poblet-Bo- 


r y 

ver aver ragione di Coppi- i a wm « *1? 

Messina in 4’54’'2/5 per die- ^ A |Vlot*l#k 
ci metri. NcU'incontro per iTlCtriU IVUodl^ 

il terzo posto Coppi-Messina ^ y 

battevano i fratelli Bobet per «'P f f* * * i 

30 metri in 4’54’'2/5 e per il ^1| J r0l60 VldriIlS],*^ 
primo posto gli spagnoli Po- ^ 

blct-Bover avevano la me- f ~~ ? 

glio su Anquetil- Darrigade ^ La gara era valevole co- 4 


per 5 metri in 4‘52’'2/5. ^ ,ne ultima prova premon- ó 

L'ultima prova di 10 km. i cicincros» - Il g 

dietro ciclomotori dava il ri- ^ a>iiuiia ^ 

sultato seguente; 1) Darri- ^ cl Italia Ferri 4 

gade in 10-38"2/5. 2) Liiison ^ secondo posto ^ 

Bobet. 3) Aiuiuetil, 4) Dover, ^ — ‘ ^ 

5) Poblc't. r.) Coppi. 7) Jean g MILANO, 17. — La cor-^ 
Bobet. 8 ) Messina. La classi- clclocampeste di Laina-^ 

fica per squadra dava: 1) Intitolata al «Trofeo^ 

A v*il ■'%»» «Ak»! rrtA .<1 nimFi O O 


^ al secondo posto ^ 

^ ^ 
i MILANO, 17. — La cor-^ 
^83 clclocampeste di Laina-^ 


Amiuetil-Darrigade 4 punti. 
2) Luison e Jean Bobet 9. 3) 
Poblet-Bovcr 9. 4) Coppl- 
Mc.ssina 12. 


^Raffaele Garinei > svoltasi^ 
giungo l’accidentato traccia-^ 
^to di 4 chilometri ripetuto^ 


La classifica generale del- ^sei volte per complessivi^ 
'omnium era quindi 1) An- ^24 km., è stata vinta da ^ 
luctil-Darngade 5 punti, 2) ^ Mario Rossi e dell’U.S, J 


romnium era quindi 1) An- 
ciuctil-Darngade 5 punti, 2) 
Poblet-Bovcr 9. 3) Coppi- 
Messina 12, 4) fratelli Bo- 
bot 14. 

Anquetil e Darrigade han¬ 
no (luindi dominato da lon¬ 
tano gli av’versan ed avrel)- 
bcro anche potuto vincere 
tutte e quattro le prove so 


^ Pontedecimo. 4 

V V 

^ Era questa l’ultima gara ^ 
^in vista dei campionati^ 
^mondiali che si dispute- 
iranno domenica prossima^ 
Brufxellea. ^ 

^ Assente Pertusi, uno dei ^ 
fsei designati per la compe-^ 


mondiale di paltinatl^iu 


|q OESTERSUND. 17. — Il 
bi norvegese Kuiit Johnnnc- 
@ scn, uno studente di 23 an- 
g ni, è riuscito a spezzare la 
^ supremazia sovietica nel 
® pattinaggio veloce qualill- 
^ candosi campione del mon- 
g do della spcclalitù. Mf 

gj II giovano Jiihanncscn era M 
g giunto secondo dietro li so- ^ 
® vietiro Gonciarenko sia al- B 
^ le olimpiadi di Cortina che K 
g agli europei. Oggi Invece si 
® è Imposto SII ShIIkov. Zy- Kl 
0 hin e lo stesso Gonciarenko. J 
@ Erano in programma le |||| 
g gare del 15(10 m. e del 10 
(S mila che hanno visto l’af- |H 
0 fcrmazionc di ShIIkov e di 
p Johannesen. 

g Ecco I risultati: ^ 

B METRI 1500: 1) ShIIkov ffj 
H (URSS) 2’13"9; 2) Aas ^ 

® (Norvegia) 2’15”4; 3) GrI- - ' 
^ Bhin (URSS) 2’15"6; 4) Jn- ^ ,, 
i Jrvincn (Finlandia) 2’l5”g; 

E 5) Johannesen (Norvegia) 

E 2’I6"7; 6 ) Ericsson (Svezia) 
2’1G”8: 7> Goncharenko 

^ (URSS) 2’I7’’I. 

[•: AIETR! lo 000; 1) Johan- 

0 ncsen (Norvegia) I6'33"9: - ' 
g 2) Zyhin (URSS) 10’4G"I; , * 
E 3) Selersten (Norvegia) \J 
E I6'52"8: 4) Broekman (O- iw 
E landa) I7’00'’l; 5) Pcsmati la 
(Olanda) l7'ai"G; 6) Goii- 
E charenko (URSS) I70.-5-5: F.'' 
B 7) ShIIkov (URSS) 17*Hr3. f , 
E LA CLASSIFICA GENE- 




M 


p; LA CLASSIFICA GENE- '> 

S RALE: I) Johannesen (Nor- . \ ' ' ' W 

H regia) 188.952 punti; 2)^1 . F , 

B ShIIkov (URSS) 189.288; ^ \ ? 

0 3) ZybIn (URSS) 189.745; IL ’ ^ 

0 »' Gonrharenko (URSS) *‘ ^ ' 


g 190.255. 


JOHANNESEN 


kll ® Burrini e Pcdroncclli, che si 
• Il ® .sono piazzati nella scia di 
® Millanti. Sufficiente anche 
i Pornpanin. 

Ili a finiamo con un breve rle- 
B pilopo delle tre pare. Si è ca- 

! ■ ® minciato con lo shitoni pipan- 
I ® te: m. 2G50. da quota 2020 a 
■ V riuota 1520, con 54 porte. 7Am- 
I g mcrtnann in 2'45"4, fa valere i 
I B suoi mozzi agili, eleganti, spe- 
I a ricolati su Bozon, chb risulta 
■ battuto di 4/10. A ridosso di 
I g Mark. Hilbraud, Castp, Ali- 
I B liatiii. Dimilrof, Pampiinin, 
I B Siorpacs e Aschaller. 

■ ® In propramma poi lo slalom 
I g speciale: tu. 600, dislivello tu. 
I g 105 con 63 porte. 7.immermann 
I B deludeva nella prima manche: 
■ a perde cioè il filo della corsa 
I ® all'inizio, quando abbatte una 
m g porta Col rivale in disprazia. 
I g Bozon trionfa. Quindi, nella 
H a Seconda tiiutichr. malprado la 
B ® reazione depli atleti d'Austria, 
fS Bozon. coti una discesa aiten- 
^ g (a. sicura, riesce a conservare 
M 'HI buon tnarpine di vnntap- 
® U"’- ^ diviene II leader della 

■V . '/ìM ® ttura 

gl Ba soluzione alla discesa li- 
g bora; tu 3950 da quota 2210 a 
' * a quota 1520 La pista buona e 
^ 5*7 a difficile, è stata tracriata da 
i«V / ® Serafini Costretto a dar for- 
S fnit Zirnnicrniunti; dìu libero. 
-, s, B dunque, n Hazon? No Bozon 
, > t .ti à troppo prudente Mark e 
’ ® Itllbrand invece, plucano il 
, S tutto per tutto Pince Mark, 
^ g con 1”2/10 di vuntappio su 
£ a llilbrand invece, placano il 
ps,;,, a fS/lO. Stanb a 2"5/W e An- 
® deer a 3"S/10 Quindi Bozon 
i a ^ costretto a cedere a Mark 

I ' a In ' Alaglia fulmine • del vin- 

a citore della pura 

I' "i a ATTILIO CAAIORIANO 

a dettaglio tecoico 

1 DISCESA LIBERA: 1) 
a Mark Toni (Au.) 2'26'’9; 2) 


GRAZIE AD UNA FORMIDABILE FRAZIONE COMPIUTA DA CARRARA 

Gli staffettisti francesi battono gli azzurri 
nella 4x10 km. della “Coppa Knrikkala» 

La seconda squadra italiana ha preceduto la prima che ha avuto in De Florian il punto più debole 


Anquotil iion avessi? dovu- gsei aesignau per la compe-g 
to subire, nella finale per Iridata, sono scesi z 

l'inseguimento, una foratiir.'i, terreno una ventina dii 

che costringeva Darrigade a ^concorrenti, fra cui il cam-< 
rispondere da sol» all'offon- ^P'one italiano Ferri. ^ 

siva degli spagnoli per cir- i Mario Rossi passava al ^ 
ca un chilometro. ^comando della corsa sin ^ 

Miglior fortuna non ha ^t^al primo giro, mentre^ 
avuto il campione del mon- * QeurclottI erano a4 

do Maspes nell'incontro di «35’ precedendo Benvenuti,^ 
velocità. La prima prova, sul ^l’italiano in Francia Sto-4 


velocità. La prima prova, sul 2 ' '‘si'a 
giro di pista a cronometro, fracchi 


giro fii pista a cronometro. c Malabrocca, rl-^ 

vedeva la vittoria di Harris <masto vittima di un Incl-^ 
in 14"3/10. mentre Maspes. ^dente di macchina. J 

Gaignard. Bellenger. segna- ^ Al termine del secondo^ 
vano tutti im decimo di se- ^giro Rossi aveva un van-i 
condo in più. piaggio di 1’20” su Guerciot-^ 

Negli incontri a duo Bel- iH’ I'27” su Fadi, Benve-^ 
lenger batteva Maspes 15" jnuti e Sforacchi. Malabroc-x 
sul giro. Gaignard batteva era a 7’40”, Ferri ca-^ 

Harris 15’'1/10; Gaignard bat- ^duto, a 2’25”. Rossi distan-^ 
leva Maspes 15": Bellenger sempre più gli inse-i 

b.itteva Harris 15"2/10. Gai- ^fluitori e alla fine aveva ^ 
gnard batteva Bellenger 15": su Ferri che con unai 

tT..___ t. .. «■_ oh«>tta ri nrlf O 




^•I®r.)B®®(«li»:®K-i!li.ir<iJijal«l®Bl.Uti:ii®®®a®l*nS!.I®;ti(i;c.*i®®®®!flWWBtl imibrand (Au.) 2'28’’l; 3) 


MONT SKLl’.II,, 17 — 
L’eccezionale leiuliniento 
di Carrara e Merinet ha 
dato la vittoria alla .squa¬ 
dra fianccse nella .staiTet- 
ta 4 por 10 Uni. ultima 
prova della riunione inter¬ 
nazionale per la < Coppa 
Kurikknin >, dopo scnata 
lotta con la seconda squa¬ 
dra deU’Italia, che contro 
le previsioni ha battuto la 
prima squadra. Al quarto 
|)o.sto la Germania ed al 
quinto la sc|uadra uno del¬ 
la Svizzera. 

Alla gara lianno preso 
parte dodici squadre ma 
soltanto sci (una sola per 
ogni na/ione) contavano 
per la eKas-sifiea generale 
della Coppa Kiirikkala. 

Dalladio, della squadra 
italiana uno, ha vinto la 
prima frazione sognando 
40’20", mentre Dalmasso, 
della squadra due, segnava 
42’58”. Terzo ora Riaver 
della squadra austriaca 
con 41'1Ò”, quarto Ilnug, 
della Germania, con 41’ 
21", quinto Honiand della 


prima squadtn francese 
con 4r23’’ e sesto Kronig, 
della prima squadra sviz¬ 
zera con 4r35" 

La cattiva piova di Kro¬ 
nig, die eia uno dei favo¬ 
riti. ha tolto di mezzo gli 
svizzeri, ed i francesi han¬ 
no dato n Meimel ed a 
Carraia il compito di at¬ 
taccare gli itniiaiu nella se¬ 
conda metà della corsa 
Il miglior tempo nella 
seconda frazione e stato se¬ 
gnato dairitaliano Di Bo¬ 
na. della seconda squadra, 
con 39’35’’. Dopo venti chi¬ 
lometri la s(|uadra uno 
dell'Italia ora ancora al 
comando con 1.20'06" se¬ 
guila dall'Italia due con 1. 
20'33’’. dallo Francia uno 
in 1 2r47”. Seguivano la 
Germania in 1.22'46'’ e la 
Svizzera uno in I.23’ll’’. 

Nella terza frazione 
Rlermct, per la Francia, 
realizzava un grande risul¬ 
tato in 39'4r’ superando 
ritalia due ed avvicinan- 


30. km. era la seguente: oalo di nuoto clcir.inno. Nume- 
11 ff'ilì'i imo 9f)1*lR”- Pi centro Li qu.ittordUesinin 

1) nana uno z ur xo , Z) ^.inista Elen.i Zennaro die ha 

Francia uno 2-01 28 ; 3) I- vinto i loo metri rana sul buon 
talia due 2 0r54”; 4) Gcr- tempo di i'2a":i. 
minio 9 n’I'PT'- RI •xviT-yon D*"' segnalare ancor.i. nelle pro- 
mania Z.UdZl .O) svizzera f,.,„niinili. I.i vittoria delia 

uno 2.04 OD . Venturini d iMilano nei 100 stile 


Harris batteva Maspes 
15-1/10. 

Nell'incontro a quattro era 


M.isnes z bella rimonta riusciva az 
maspes ^ fecondo. ^ 

r , y 

Irò era ^ Ecco l’ordine d’arrivo: JJ 


mania 2.03'27*': 5) Svizzera ve*^VinmÌn»r d%Ttto"rd^ primo Bollcngcr in 15'* se- i 1) Mario Rossi (U.S. Pon-^ 

uno 2.04’35’’. V’enlurinl d ìKlilano nei iòo sUie da Maspes. e Gaignard. ^tedeciso); 2) Romano Fer-^ 

NeH’ultima frazione il libero in ri 5"5 c della Masoero Harris veniva sqiia- ^ri (Ignis Varese) a 1’56’’:^ 

miglior tempo era segnato ‘''Ndle garrmi^hluliV'^^ GaTgnard.‘''' Iste CleS^’Slìani)”® a I 

dallo svizzero ^ del- |2’36’’: 4) ^Renato Tongol 

?o siSuilVfn 40'5r^dS dT rilievo l.‘ prov.i'dell'allievo ''«ncontro di velocità vedeva ^(Augustea Clement) a 2' eg 


In sopiiivi in 4n'R1" riindn HI rilievo la prova doU'allIcvo 'xi.x-v.i IK 1' i;: “ ..2 

^ Hi Colla di Milano, che ha nuotato «luindi vincitore Bellenger , 5) Nello Sforacchi d 

con ciò la vittoria alla i 50 nietrl stile libero nel tem- con 8 punti, seguito da Har- ^(U.S. Versailles Parigi) a^ 
sua squadra. Schenotti se- po di 28 ' 4 , rivelandosi eome glo- ris c Gaignard con 9 e da ?3’15’’. ^ 


gnava un miglior tem- vane di grande avvenire. Maspes 

po di De Florian, che •-— NeU't 

deludeva, e portava al se- DarlnnA (inni npr rnha prove ti 

condo posto la squadra ^nonO Oggi per lUDfl va Fola 

I tempi deirultima fra- ' - erV ulti 

zione sono stati peggiori MODENA. n. — Partiranno do- 
dollo precedenti poiché il mani dalia Malpensa i piloti che 

,olo aveva reso pesante la ."Se,.?," 5 cT Tl 

di Cuba. Per la « Ferrari » parti- uj 

Il dettaglio tecnico C.istcllotU Carini. Cemle- 

“ jien: per la - Ma.serali » parli- 

I) Francia squadra uno ranno Shell. Ilerm.mn, il direi- GAND 

(Romand. Mandrlllon, Mer- '«re sportivo maestro Ugolini c Terrazzi 


Maspes con 11. 

NeU'ultima prova, in tre 
prove dietro scooters, vince¬ 
va l'olandeso Koch, vincito- 
do dì due prove, seguito da 
Robic. L'italiano Martino 
era ultimo all'ottnvo posto. 


Gli azzarrt 
per Bruxelles 


Ine ^ prescelti per Bru-^ 

|xellcs, due dei quali di rl*^ 
^serva. Sforacchi ha rinun-| 

imo all ottnv’n nnctn __ j. » «5 


pista. 


Il dettaglio tecnico 


... u.iu.m ai. Oliavo posto. gelato alla prova mondiale.? 

- ^Sarà invece in gara li 3 ^ 

Terujri fi Ariuilrf ? marzo prossimo con Longo? 

icruill tf Aiuola ^al - Gran Premio Martini 

vittoriosi a Gand ^ 

_ X Per il Belgio partiranno x 

r-Axtn in n j < domattina alle 8,18 accom-? 

GAND,. 17.. - Ferdinando ^ 


met. Carrara) 2.42’19'’; 2) 

lialin sqnadra due (Palmas- 
so. Di Bona. Busln, Sebenat- 
ti) 2.42'55"; 3) Italia squa- 


dosi olla Drima snuadrn dra uno (Delladlo, Steiner, lu.u uv,,,, —* v.», ftf.iK.v, —- ^ .. ._, 

•i/ziirn II ditinrinn». ni Chatrlan. De Florian) 2 ore Jmoss che saranno al via su vet- ta da Rik Van Steenbergen ed i mondo, 
azzurra. La situazione ni ^ 3 ,,^.,. Germania (Ilaug, - Ma-'crati I Emile Severeyns. ?Wvvvvvv 


» ramni Jsncii. itcrm.imi, 11 ..irci- 11. — r eruinanuo Xaaanatì dal PniTimlccarln 5 

«■- '«re .sportivo maestro Ugolini c Terrazzi ha vinto oggi in cop- ^carini °Fepri ^ 

> “ fRvrtocchi. pia con l'australiano Arnold ^GuercVottiRossi Mala'^ 

■ ?hb cmrcranno*^pSrc“ per lì^«m?^ AJ secondo posto si è quali- \ , Questa sarà la probabile ^ 
, dra dcll^ - Ferr^rw ‘L Fangio c ficaia l.n squadra belga forma- \ a' campionato del g 

_ «»<»% t fi rlrs 77 1 Ir ATrsn nnr^Vmr>rr An nel O VYlOflCIOa ^ 


_ LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI _j 

Trionfo di un grande Spegasso alle Capannello 
nella magnifica “Gran Corsa di Siepi,, di Roma 

Vado dì Sìeila, conquistando il posto d*onore, conferma di essere la 
grande speranza dell’ostacolìstica italiana - Debacle completa dei francesi 


Spegasso. della Scuderia 
Mantova, già viucPorc della 
scorsa edizione, ha ieri bis¬ 
sato trionfalmente aggiudican¬ 
dosi in bellezza, malgrado le 
incognite della vigilia, la 
Gran Corsa Siepi di Roma 
(L. 5 milioni, metri 3600). 
dopo una corsa intelligente 
e prudente nella prima par¬ 
te, potente ed entusia.sman- 
tc nella seconda parte del 
suo svolgimento. 

Il portacolori della .Man¬ 
tova ha vinto come c di 
quanto ha i-oliifo il suo joc¬ 
key. il brarisstmo Zibellini, 
confermando di essere tor¬ 
nato in magnifiche condizioni 
dopo il grave incidente di 
Napoli, incidente che aveva 
fatto scendere le sne azio¬ 
ni alla vigilia malgrado qua¬ 
litativamente esso fosse deci¬ 
samente il migliore: alla pro¬ 
va dei fatti Spegasso ha mo¬ 
strato di non risentire trop¬ 
po di quella caduta ed ha da¬ 
to torto a tutti coloro che 
troppo presto lo avevano tol¬ 
to dalla rosa dei favoriti sen¬ 
za considerare che se la sua 
scuderia aveva deciso di af¬ 
frontare l'impegno eviden¬ 
temente le sue condizioni di 
salute dovevano essere buo¬ 
ne se non otfmic 

Detto del Vincitore, che si 
si e elevato di gran lunga al 


DEnAGLIO TECNICO 


GRAN CORSA DI SIFPI DI RO- 
.MA — I_ 5.00.000. m 3 600: I) SFE- 
GASSO <fì G. Zibellini) dfììs sfo¬ 
deri! .Mantoia; 2) Vado di Strila 
(62 3 A. Pellegrini) della vrodena 
Atemo; 3) Narajo ( 6 ' D .MarTa>) 
del conte NenI Da Zara; 4) Bambo¬ 
la Da Fante (71 A .naileil di Ma 
iter Bob Non piazzati; S> Landotio 
(65 G Morarzoni); 6 ) Hlam ( 6 * ’• L 
Briand): 7) Sawiton (66 , N Co<- 
cia): S) Romantlque (69 A Caran 
gto); 9) San Giulio (69 6 ( Uhoreau); 
10) Slr de Caboarg (63 S Don- 
browiM); 11) Splndle (65 R. Fril- 
gtonl). Distacchi: 5 longh.; S langh ; 
3 (ongfiezze. 

Totalizzatore: 40. 16 , 16 , 17 (77) 
127 

RUuItatl delle altre enne per ca- 
valli psganti: ME VOILA’ (N Coc¬ 
cia), Le Gfognard: ?7. in, 10 (44). 
SANTIAGO (R Bruni). Salentlno ; 
I* (25) 54; ALISGAR (O Aliifra) ). 
Trottolo: 13. II. Il (17) 25; MITRA 
(O rerrefl). Vaimin: 23. 13. 25 (132) 
39; NOCI (A. Spinelli). Leda. Ippo- 
grlfo: 74, ». 33. 32 (363) SII; SNA- 
DA (a Giorct). CrM: U. t». 17 (50) 
344. DA. 5, (65; FIJNICOI.A’ (F. 
Agrttorat), Pncatferoll: 57, 20, 18 
(M) 338. 
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Il fotofinish de) «Gran Premio Siepi» di Roma dimostra la evidente superiorità del vin- 
rilore. SPEO.ASSO. Infatti i suoi arrersari non figurano nel rampo visivo 


di sopra degli altri concor¬ 
renti che ha dominalo dall’al¬ 
to di tutta una classe, le 
note liete della corsa vengo¬ 
no da Vado di Stella: caral- 
fbc si era fatto o';o''r in 
j-:ano. ji portacolori della 
Scuderia Aremo affrontava 
r.mpcgnativa prova dopo ap¬ 
pena due sole corse in siepi 
in cui però orerà avuto mo¬ 
do di affermare la sua clas¬ 
se e la sua attitudine alla 
specialud. 

Finendo secondo dietro un 
grande Spegasso e doranti al 
rinrilore della Gran Corsa 
di Siepi di Napoli Narajo ed 
alla rtncitrice del Grande 
Sieepìe di Milano. Bambo¬ 
la da Fante. Vado di Stella 
ha detto chiaramente che fa¬ 
rà molta strada in ostacoli e 
che costituisce la grande spe¬ 
ranza della ostacolistica ita¬ 
liana. , 

Ed ora due parole dei 
francesi: quest’anno la loro 
speaizione non è siala frui- 
nfera come quella delle pas- 
soie eduioni della Gran Cor¬ 
sa Siepi di Roma che li vi¬ 
dero quattro robe vincitori, 
ma la loro sconfitta non de¬ 
ve inorgoglirci troppo per¬ 
ché la corsa ha detto chiara¬ 
mente che i nostri amici di 
oltrealpe, forse sottovalutan¬ 
do a Mitro campo, erano 
•ee«< a Roma con wm$aHate 


non certamente di prima 
qualità. 

San Giusto c Sir de Ca- 
bourg li arcramo già risti 
all’opera alle Capanncife e 
l.^ corsa ha confermato la lo¬ 
ro mediocrità e smentita le 
voci delVultm’ora che aveva¬ 
no fatto salire le loro azio¬ 
ni. Migliore Ylium che for¬ 
se avrebbe fatto di più sen¬ 
za l’infortunio capitatogli af¬ 
ta siepe dinanzi alfe tribune 
che gli ha fatto perdere mol¬ 
to terreno; ma comunque 
nettamente inferiore ai no¬ 
stri rappresentanti, e. a no¬ 
stro arriso, dotato di scar¬ 
so fondo. 

Dopo la sfilata, al ria ap¬ 
parirà per un attimo ol co¬ 
mando Landolfo, presto su¬ 
perato da Nacajo che pre¬ 
cedeva Ylium. Landolfo. Va¬ 
do di Sietla. Bambola da 
Fante e gli altri in Jlla in¬ 
diana con Spegasso nelle ul¬ 
time posizioni, trattenuto a 
piene bruevia uól SUO jockey. 
Nulla di mutato lungo la pri¬ 
ma diagonale e la retta di 
fronte ore tuttavia Spegasso 
guadagnava qualche posizio¬ 
ne Al primo passaggio da¬ 
vanti alle tribune Vlium c 
A’arajo sempre al comando- 
seguiti da Vado di Stella, 
Landolfo « Spegasso ormai 
ricino. In retta di fronte 

JIÈ 


largo della pista 

L’errore di questi era tut¬ 
tavia meno grave ed osso 
poterà tornare al comando 
lungo la salita doranti a Va¬ 
do di Siella portatosi in se¬ 
conda posizione. Ylium, Bam¬ 
bola da Fante, Landolfo e 
Spegasso, ormai ricino. In 
retta di jfrontc Ylium ne ore¬ 
rà abbastanza e Vado di 
Siella si portava di scatto 
al comando seguito da Na- 
vajo alla cui sella incalza¬ 
va ora Spegasso in piena 
azione e Bambola da Fan¬ 
te. Gli altri erano ormai ta¬ 
gliati fuori dalla lotta. Sem¬ 
pre al comando Vado di Stel¬ 
la lungo la curva finale, ma 
alle sue spalle incalzava Spe¬ 
gasso che si era liberato di 
Navajo. che ormai non pro¬ 
grediva più c Bambola da 
Fante che si batteva corag¬ 
giosamente malgrado il gra¬ 
ve peso. 

Il pubblico era ormia lut- 

«1/ ^8t-u»« • «35L.53U 

cntrara per primo in dirit- 
turo ma Spegasso incalzava 
con azione supcriore, lo ap¬ 
paiava alla terzultima siepe 
per superarlo prima della 
penultima siepe ed arptarsi 
quindi trionfalmente al pa¬ 
lo di arrivo che tagliava con 
cinque lunghezze di rontag- 
gio » Vado di Siella 

PAVIA» 


SUGLI ALTRI 
IP PODRO MI 

FIRENZE: Chelsea 

1 . CORSA: I. Forbicina; 2. Nin¬ 
nolo, Tot.: V. 27 P. 16-27 Acc. 1)9. 

2. CORSA: I. Consalvo; 2. Isacco; 

3. Istanina Tot.: V. 6S P. I7-I.V29 
Acc. 61 3 CORSA: I Elcnuccla; 
2. Isabrita King. Tot.: V 59 
P. 27-41 Acc. ZI2. 4 CORSA: I 
Guendolina; 2. Ciasonr; 3. Ambas- 
sadc. Tot.: V 72 P Z3-110-27 
Acc. 610 5 CORSA: I Taormina: 
2 Luclgnano Tot.; V 26 P 16-17 
Acc •» 8 CORSA: I Chrisea: 2 
Zecca; 3 Atos Tot.: V 107 P 
32-19-22 Acc .TV3. 7 CORSA: I. Si¬ 
gnorino; 2 Gradinata; 3 Cassio¬ 
pea. Tot.: V 30 P 20-25-31 Acc, 195 

NAPOLI: Brigantino 

t. CORSA; t. .Moka; 2. CImolo. 
Tot : V. 27 P 13-13 Acc. 72. 
2. CORSA; I. Lera; 2. Ragno; 3, 
Fascino Tot:. V. 22 P. 14-19-70 
.Acc. 70 3 CORSA: I. Calanco; 2. 
Arlocampo. Tot.: V. 22 P. II-IO 
Acc. 54 4. CORSA: 1. Grisolrra: 
2. Vorace. Tot.: V. 77 P. 20-13 
Acc. 39. 5 CORSA: L Bicctia; 2. 
Mger; 3 Servai. Tot.; V 17 P. 
I3-I.V2I Acc. 37. 6. CORSA; 1. Bri¬ 
gantino; 2 Orco; 3. .Masaniello. 
Tot.; V. 59 P 16-13-15 Acc. 41; 
7. CORSA: I Fcstivalina; 2. Zi- 
golo. Tot : V. 21 P. 17-21 Acc. 35. 
.9. CORSA; I. Untore; 2. Calvero. 
Tot.; V ZI P 10-20 Acc. 57. 

HILANO: Demtne 

I. CORSA: I. Barone di Fiesole; 

2. Hossilde; 3. Odolo. Tot.: V. 29 
P. 12-11-15 Acc. 47. Z. CORSA: I. 
Rufiaina; 2. Tombolo. Tot.: V. 21 
P. 16-36 Acc. 65. 3. CORSA: I. 
Zoccara; 2. Malica. Tot.: V. 137 
P. 39-55 Acc. 410. 4. CORSA; I. 
Qukkiy; 2. Punica; 3. Duga. Tot.; 
V. K P. 26-44-36 AcC. 610; 5 COR¬ 
SA: I. Duke di Bruno; 2. Tara Ha- 
nover; 3 Izircnro Tot : V 117 
P 26-17-33 Acc. 199 • CORSA: I, 
Oentone; 2 Divorzio; 3 Occagrt» 
Tot.; V 21 P 14-16-17 Acc. 27 
7 CORSA: I Brunonr; 2. Duca 
della Valllcella; 3. Mlsllllina. Tot.; 
A’. 31 P. 12-12-15 Acc. 49. *. COR¬ 
SA: I. Mister Taro; 2. Ooart. 

TRIESTL' kémmiSÈè 

I. CORSA: I. Anilina; 2. Par»ec; 

3. Pervinca. Tot.; V. 75 P. 40-24-23 
Are. .344 2. COR.SA: I. Grimalda; 
2 (^rdonazzo; 3. Piali Tot.; V. 27 
P 16-19-21 Acc. 149. 3 CORSA: 1. 
Prokow; 2. Cedrone: 3 Agile. Tot.; 
V 49 P. 24-32-27 Acc 2>W 4) COR¬ 
SA: I. Poli; 2 Ten: 3 Polarts. 
Tot.: V. 57 P 27.20.es Acc 93 
5 CORSA. I Adamantina: 2 Al¬ 
dilà; 3. Tasslnara Tot.: V. 57 
P. 24-20-110 Acc. 54 6. CORSA: 1. 
Pepè le Moko; 2. Costarica; 3. Go* 
fo. Tot.: V. 52 P. 33-20-28 Acc. 87. 
7. CORSA: I. Dlamanthia Ctarer- 
eqi 2. RMiudtui. 3. Temo, 


Knpp. WcÌ 8 s. HaRg) *.44’57”; 
5) Svizzera squadra uno 
(Kronig fluguenin, Hari, 
Korhcr) 2.4S’08’’; 6 ) Polonia 
2.49’49'’; 7) Svizzera squadra 
due 2.50’I5”; 8 ) Svizzera 

squadra tre ed Jugoslavia 
2.32-02”; 10) Austria 2.54’26"; 
II) Francia squadra due 
2'39”34. 

Il giallornsso Fortini 
campion e laiiale di cross 

Su un percorso assai duro, 
reso difficile d.nl prevalente 
fondo erboso. Paolo Fortini. 
doIl'A S. Roma, si è laureato 
campione regionale di ciclo¬ 
cross. Invano il suo diretto 
avversario. Zcvini. ha cercato 
di contristargli tenacemente 
la vittoria. Quando al terzo 
giro il neo-campione è cadu¬ 
to. Fatleta della S.S. Lazio ha 
capito di dover giocare il tut¬ 
to per tutto.-ZevìnI si è al¬ 
lora prodigato nel portare il 
suo attacco a fondo. Ma For- 
tiài ha tenuto tosta valida¬ 
mente ed ha ceduto soltanto 
qualche secondo. Egli, dun¬ 
que. ha vinto meritatamente. 

L’ordine di arrivo è il se¬ 
guente: 1) Paolo Fortini, del¬ 
la A S. Roma, che compie i 
20 km. del percorso in 40 
minuti; 2> Zcvini. della S S. 
Lazio, a r35"; 3) Malfatti, a j 
F45"; 4) Donni; 5> Cinelli; 
seguono Tozzi c Maggi. 

Elena Zennaro in evidenza 
nella « prinia >» di nuoto 

TORINO. 17. — A Torino si è 
svolta nctia piscina delio stadio 
civico, la prima riunione nazio- 
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LA RIUNIONE PUGILISTICA INTERNAZIONALE AL « PALASPORT » 

Questa sera sul ring di Bologna 
Vernaglione contro S. Chiocca 

Nella stessa riunione saranno di scena, fra gli altri, Cavicchi contro 
ii belga Al Bernard ed il romano Putti contro il parigino René Brunet 


Questa sera, sul ring (fel 
palasport di Bologna si svol- 
gerà una riunione internazio¬ 
nale di pugilato, che vedrà 
come clou della serata il 
combattimento tra il campio¬ 
ne ilal-er.o dei pojì v.-rlter.". 
Umberto Vernaglione e il pa¬ 
ri peso francese Sauveur 
Chiocca, c come sottoclou il 
confronto tra l'ex europeo dei 
massimi Francesco Cavicchi 
che affronterà il belga AI 
Bernard. 

Della stessa partita saran¬ 
no il tecnico peso welter ro¬ 
mano Putti che si misurerà 
con li giovane transalpino 
René Brunet. del quale si di¬ 
ce un gran bene, mentre t 
confronti Carati-Ma rtinheira 
e Buselto-Boudier chiuderan¬ 
no rintcrcssante riunione. 

La • stella del sud » Vema- 
glione tornerà nuovamente 
sul ring amico di Bologna, 
per affrontare lo smaliriato 
Sauveur Chiocca (fratello di 


Felix ed entrambi battuti dal 
nostro • europeo » Duilio 
Loi). già noto agli sportivi 
bolognesi por averlo visto 
affrontare a viso aperto 
Giancarlo G.irbclli. dal quale 
fu sconfitto di stretta misura. 

Vernaglione esce fresco da 
una vittor'j per squalifica 
sullo stesso Garbelli. strap¬ 
pata alla quinta ripresa, vit¬ 
toria che ha sollevato non 
poche polemiche e che. sol¬ 
tanto con una convincente 
vittoria sul francese Chiocca, 
cadranno. 

L'ultimo combattimento 
bologne.se di Vernaglione ri¬ 
sale al confronto vittorioso 
suU’ox « europeo • Idrissa 
Dione, da lui dominato gra¬ 
zie ad una maggioro aggres¬ 
sività c continuità di colpi. 

« Cesco » Cavicchi avrà per 
avversario il belga Al Ber¬ 
nard. un pugile che sulla 
carta apoare destinato a da¬ 
re maggiori garanzie di • so¬ 


lidità > di quanto non potè 
fare il « molle » austrìaco 
Seno, eliminato in soli cin¬ 
que minuti dai colpi di « Ce- 
sc.o ». Buon combattimento si 
prevede per il medio bologne¬ 
se Carati che avrà di fronte 
il negro portoghese Marti- 


I CAMPIONATI DI PROMOZIONE REGIONALE 

• . ■ 

Vittoriose Fiamme d'Oro e Audace 
neila lotta libera o grecoromaaa 


La eliminatoria del campio¬ 
nato di promozione di lotta ai 
é svolta a Roma, nella sua fase 
regionale. Iniziatosi sabato sera 
con la prova di lotta stile li¬ 
bero. b-i visto la partecipazio¬ 
ne di sole due squadre, c cioè 
le Fiamme d'Oro di Roma e la 
Società Ginn-istlca Borgo Prati. 
II CRAL Dipedenli Comunali 
inspiegabilmente non si è pre¬ 
sentato in gara. Un forfait che 
h.i lasciale organizzatori e pub¬ 
blico delusi. Inquantochè è ri¬ 
saputo che al CRAL non man¬ 
chino gli atleti dati i fondi di 
cui dispone, e gli accaparra¬ 
menti fatti in altre società. 

La gara che si prometteva In- 
tcress»r.tc per la spiccata riva¬ 
lità fr.i le squadre partecipanti, 
si è ris<.lia cosi in un mono- 
tono duetto. Monotono perchè, 
li rcgclamcnto ammette solo, 
quattro categorie di peso e cioè 
Ano a 53 Kg. Ano a 66. a 75. 
e Ano a oltre 75 L’inc.mtro co¬ 
me si prevedeva Si è risolto in 
favore delle Fiamme d'Oro con 
ii segnate ri wfttato rec ij|co: 

14ove44ttif fFtMMlie 


batte Aureli (Borgo Prati) ai 
punti. Carraturo (B P > batte 
Ambrosino (F. O ) in 45" per 
presa di gamba. Brau IF. O > 
batte Gibellini (B P) in 30" 
per sgambetto Marescalchi 
<F O» batte Russi <BP> in 
no" per imbarco Con ciO lo 
Fi.'.mmc d Oro hanno vinto l'in¬ 
contro per 6 a 2 

Ieri mattina nella palcstr.a 
delI'EUR si è svolta poi la fa*c 
regionale del campionato di 
promozione di sollevamento po¬ 
si. Vi hanno partecipato quat¬ 
tro squadre, e cioè le Fiamme 
d'Oro A c B. tl CRAL Comu¬ 
nale e la Borgo Prati 

Le Eiamme cì'Oio ■i.<nr,r. f.'.t 
to la parte del leone con la 
squadr.i A contando fr.a 1 suoi 
quattro elementi Toìimpionico 
Fignat'l che h.a totalizzato da 
soli Kg 360 pur gareggiando 
nella categoria superiore al suo 
peso naturale 

Anche il più volte olimpioni¬ 
co Mancirie;L. del (HIAL comu¬ 
nale. col suo punteggio di Kg; 
241500 non ha potuto rimon¬ 
tare lo aramagRii che la for¬ 


tissima F limm.e d'Oro avevano 
accumulato. Il CRAL Comunale 
società organizzatrice, pur col 
suo Mani incili ha do\-uto ac- 
contcnt.irei del secondo posto 
Ed ceco il risultato finale li 
Fi.^mme d'Oro .A punti ll.lT.jiX) 
2' C R -A L Corr.unil: punti 
lOT; .Vpo 3> Fiamme d Oro B. 
punti 1019.500. 4» Borgo Prati 
934 

Spettacolarmente piu interes¬ 
sante nella mattinata di ien. 
alle ore 10. si è svolta la eli¬ 
minatoria regionale del Cam¬ 
pionato di Promozione di lotta 
greco romana 

Alla Borgo Prati, guidata dal- 
l'ancor \alcnte Chòcco Trepic- 
cioni, non poteva manc.ire ì.» 
vittona Vittoria ancor piu me- 
ritata per l'opera di proseliti¬ 
smo che anima i suoi dirigenti 

AI termine delle gare, infat¬ 
ti la clas.«ifica cosi risultava 
Il Borgo Prati A punti 7. 2i 
A S Audace punti 6, 3) Crai 
Comune punti 5; 4) Ruby 

Roma punti 4; S) Borgo Prati 
B punti 2.; 6) Audace B 

ARMANDO F.AIXONI 



UMBERTO VERN.\GI.IOXE 

nhoira, mentre il leggero 
Bdsctto avr.i vita clitnciie 
contro il forte picchiatore 
transalpino Boudier. Infine il 
welter remano Giacomo Put¬ 
ti se la vedrà con tl transal¬ 
pino Brunet, che vanta al suo 
atuvo molte vittorie per fuori 
con;t attenente. 

ENMCO VENTURI 
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CHIUSE IERI A BOLOGNA LE CELEBRAZIONI DEL CINQUANTENARIO 




Scasciamicchè Aneddoti bolognesi 

- I • 

Non s'cra potuta to;*Iicre Marciavano in silenzloiirola l’un Taltro. ognuno di- TK W "W T§ H éT^ 7 

rabiludine di presentarsi con un senso di disagio ad- cendogli in faccia quanto si m M. X 'm m m ■ M V J m M m m m. m M .m . M. 

r.ri.ineMPniJo il royiioine. dosso ma alleilo ininaoeiiifi meritava. M «/ 


GLI SPETTACOLI 


Non s'cra potuta togliere Marciavano in silenzio, rola l’un Taltro. ognuno di- 
rabiludine ui presentarsi con un senso di disagio ad- cendogli in faccia quanto si 
Iiremetlendo il cognome, dosso ma aiicbc impacciati meritava, 
quasi sull’attenti: — Scàscla da unu stranissima sensa- — Frega c frega, Scascia- 
Michele! —; e cosi ormai tut- zionc di voler auusi ridere, micchò, e sei rimasto frega¬ 
ti lo chiamavano in quel a dispetto delramaro che to tu! — gridava uno. 
modo strano; Scasciamicchè. avevano in bocca, e detl’ira. — Fregato sei tu! — riba- 
Lui era facchino di mer- “ verrebbe di dargli diva duramente il coro. Sca¬ 
cato. |)iccolo e bicio. coi ca- "t' pugno in un occhio — sciamlcchè non sentiva vo- 
pelli ricci e neri e le gnau- disse uno —. .Ma guarda che glia d’andaisenc, c marciava 
ce nnnallollate che tirava- imbecille! — K reselamazlo- con loro. 


« Ditemi pure che non so far versi ma non dite che non so giocare a scopa » - Zam¬ 
pone e lambrusco - Bologna « fin de siècle » - Una meschina operazione clericale 


ce appalloltale che tirava- ouui-wm-j — r. i escuiuiuzio- con 
no le labbra morbide ad un K*' venne buffissima, in- — 
sorriso <li povero canzona- verta nel tono, come se lui dici 


rj pwmette babbo, con A. 

Atlantici Sertnata pw 16 blonde, con 
——— Q Vlltd 

Celibidache-De Barberi! 

All'ArnpnIina Augu»tU$: ll ferroviere con P. OermI 

r. Il ** * HiyomUlu Aurelio: GII innamorati, con Anto- 

Pcr il secondo concedto di Ser- Lualdl 

Cellbldache, teatro p^aoc- Michele Strogofl. con Curd 

rhè esaurito. Ua aperto 11 prò- Jurcens 

«r.-uiima la Sinfonia n. 4 ffn me- Aurora; La corsa Infernale, con H. 
mortmn) di G. K. Malipicro (acrit- 

Vi VI' fi' Ausonia: U lunga mano, con J. 

thalie Kussevltzaky. mogUo del Hawklns 

famoso direttore d'orcheatra). I Aventlno: L'Imputato deve morire, 
(luattro tempi dciraustern com- con c. Cord 
posizione — oscillanti a volte tra \vi|.i pipuso 
riiinilo e relegla, sovrastati qua Avorio: Picnic, con K. Novak 
c l.'l da vup.T rtsuonarv. utUarnilno: Riposo 

toni, o tendenti fLento finale) ^^, 1 . ^ 

.ad amarezze e malineonlc fune- Dtisn„: cime tempestose, con Lau- 

' litri itt ult Icir I n rtx* . Itac^rt<\ trr\i/atrt ■ 


in loro. ^ BOLOGNA, febbraio. ' — collega la lopa che avevano me il Pocla di Satana era co vivace, in cui aveva lar~ — hanno trovato 

— A to Valerio: che gli A’on si può dire che Bolo- comprato a tnez^o. 7'alora pii fatto». E Carducci, a dar go campo l'anticlericalismo, in Ceiibldacho un interprete 
ci! —; e quello impaccia- pna fìn de siècle mancasse avvenne addirittura di non retta ai b'iografi, non si }c- E' celebre tl telegramma quanto mal sobrio e eonmiosso. 


reiice Olivier 

Rcriilni: Riccardo III. con L. OlHIer 
Hiilto: 11 cucciolo, con O. Peck 


vano Hp|ionn una sua som- — -sr'inu auirm — uur- suimu uno, uni uii auro iii- sparpagliali quasi in ugni ueii inseanumciiiu e 11 sue- « laron petto » nei roeia. in mone, per snieiii’rc 
plicc seallri'zzii. bollava Arcliimede; e seni- calzò sfottente: — Povero strada della clttd. Con buona cesso delle opere non furono ^ ^ ^ . tc voci d'una sua preiu 

Ora Sc.ascianiiccbè era ini- arrabbiato Ce lo bimbo sperduto! pace delle crucciate nobiJ- lenti, c il Poeta potè trarre Ostilità per D'Annunzio le conversione religiosa 

barazzaliVsimo per quella ‘‘vi'vamo sotto gli occhi, o - Aveva paura, povero donne, iioii erano l snioffj od di M la soddisfazione dello I csibizionisnw cardinali, nè 

riunione che ci doveva es- «'«'»" accorti... bimbo sperduto! - ribattè accre fortuna La secolare spirito. Ma Carducct. oltre- J ‘ ^ rt dt popolo lo .sono 

_ 1 . _ -li.. _j- Pf)YOrftf'nn* Vmii rnmi^ tft il rnm nllnnrnm^nlo. nntyt*rsìntìn dm hrkIonn4>.ci n rh»' mnnsfrn n iìni*fn. fu n»l- \ t.#i* «u /Jiuniiii». nuiii in «hn fiti »i>l 1R(\7* n fnìn t 


harazzalissimo per quella «otto gli occhi, o - Aveva paura, povero dt 

riiinlniip elio ri ilnvevn es- ce ne Siamo accorti... bimbo sperduto! — ribattè ai . . 

sere l-i sei-i alla sedo rio- **‘’''‘'''^ccio!... Vedi come te il coro ntiegramentc. avvers'ione dei bolognesi a che maestro c poeta, fu nn- che fui'nel J867; e tale nspet- cH^lVsimV.” hn‘cVncèVsò’un^ 

naie cui faceva cniio il liti- ** ricattami gli uomini... — E daleidi uno spintone! trascorrere la serata entro che profondamente nonio: ' . lo immutato e impet turbato i’'**'®,? estroso bis. ciodio/ ni 

eleo socialista del grande " <•' f»**?*, piangere Forza compagni: vediamo se le mura domestiche vuotava con passioni, desideri, difetti j9o/ essendo ortmdc ora». E l funerali tntt VsU di*’mion^Quartà 

nuM-oaIn rnmiiiio* allo venti ~ Intervenne acido un vec- casca a terra, il molht.scol — . anche allora le case c rlcm- c conccssmni al corpo, torse 7 n ‘i“ furono di rito civile c mas- anfonui di ciaiuowsky). gii ab- rn, ...h.,!. 

e trenta in imiio^^^c^^^ comptigiio - Per me è E glieli dettero, uno appros- pira i cafìè. Lì discussioni, il grande pubblico popolare V, “ V’‘ sonico. '*■ co'o,ms:' 

avevano delti, t hè c’era da «'‘'ffone e.. .so nH’altro. quasi tu corsa polemiche, commenti d'agni gli si olfeziono proprio par J jj / . cillt/Morie > .U <;vcasione di questo cin- {JiXnti. colrìbùv 

tlisculere urgenlementc del- " (•uanlalo! -- gridò un e forti, ma Scnsciamicchè penerc. t|ne.sfo. I.c autorità gli die- j,n„disi fatlooli con Q^ntìtesimo anniversario del- un lont.sno ricordo. 1 dmioganti 

le pro.s.sime dczioiii del con- 'odicaiido indietro — non cadde. ri d nofe.m imhoGer.. i,, dero la cittadinanza e t ho- .\,t" . la morte, non è mancato un 


, • i» i-, I meato p.-ilpitanti noll'assorta par- rsninnpli^- pin-xn 

rss A - ' pccuetlthi- te centrale. Merito soprattutto ' U c mrnltUore con John 

[)'Annunzio le conversione religiosa: « Ne della pianista Lyn De Barborls cuniul» alor . con J n 

■esibizionismo '"irmoJfsHichc."^^^^^^ cmet“'^lÌuovrRu.o^^^ ' 

va E' nota la ’V P •'» ‘’b'"* cst.itlel Applau- 11 dm dei Texas 

, ri* 1 J che fui nel 1867; e tale aspet- ditisaimn, ha concesso un stm- ^ ^ u,—hx ‘ ‘ 

> D Annunzio. . ---,...ntlco ed estroso hi». -."‘V ... 


naie cui laecva capo tl nu¬ 
cleo sncinlista ticl gr.'intic 


GII sciai-illl 

RIrnzu: Riccardo IH. con L. 


Ci si polena imbattcre in dero la cittadinanza c 


lolare ^ Annuncio ptunfo a Bolo- so„|co bandoni, gli stand, le Irruenze, 

> p" SSi/". cHir'MnZTTt jfr'”'"’ IV siSEVS-™' “ 

j ^ j .. 4 ^ * yi ..t en^sìL^ morte, non è mancato unr p****?"** " «“o” ^^^eri' ali con | —.... c r—.rmnA, 


tl recato grande 
alle due uniche 
ime del Poeta, 
iti: la floHa Li- 
pusseretta » di 


, ' 1 

■■ A t 




K. .'\nnre 

Delle .Mimose: Riposi 
Orile Terrazze: I d iininalori di Ieri 
R dston. con C Coiheit 
Orile Vittorie: L'arnante rnisterloia, 
lOii H. Oaicli.ut 


cortio con lulli: ncr questo riinpicciolcntlosi quuiy corse rimase .shiilortltlo e bra delle Due 

si era isertllo. per questa poteva. Quando era di- gridò : Carducci. 

onesta intenzione. ventina di pa.ssi _ izjjì, _ ^ si arrestò. . 

Poi gli venne l’idea. Sten- 'pee: tulio teso, guardandoli alle- Giovanili n 

ro. il rimedio era fatto: an- “ . «spetla. stupulo ! gr ossi ino ~ Ehi ! Quando il no, 

dar prima dagli uni e dopo li si mangia! ~. E fu Divert tissinu. aiich’ossi af- 

un po’ fim'cre un malore l’iiggiiNilo dagli altri. fascinati da quel loro giuoco 

iier avere la scusa di allon- — andiamo. felice, l compagni si fcrma- 

tanarsi; e con la .stessa scu- .Malgrailo l’impaccio, Sca- rono a guardarlo. 


co/isncrulo rfni Pfno OOlli*rO- ^ itiQi Ttnrrd con le cfl-' rynì*/iìtti 'Cmi Cwahin'^ n 41 '^I^LtCCIIINOì C.Li ShvoIII. Scaccia. DpJ Vascello: banguc misfo. con A. 

rsAuv. A.s.wm- to«i(itr<iio (UII iinu ijLmru crime aaH occhi lìtoìti elùso- ^san uutum, c tl Sanimarco Alle 2l..iì) «II ^Ignorf Ci.ifdnef 

Torri Giosuè ^ C^lC, InTinuc* alle lilm- /ocenroao «rrso- Gtpi. In qiirinfo \a » caciìa ». dì G Fe>deau. Diana: Trapezio, con Q Lollobrigida 

qtom e alla buona tavola. . i, n.-.z - certe loro dichiarazioni sa- Ami: eia lirignone. Gimiti. .S’inchl Uuria: GiMglione. con C. Villa 

aresscro a tacere anche rirn- rebbero stale travi.sate. Sulla ° 


Università, non avvertì forse brusco per annaffiare la car- A Bologna il Carducci tra- punto, 
quanto la città, nei suoi usi tic dell'animale fausto od vo pure un ambiente politi- 
V costumi, oli fosse adatta. Enea e caro ad Antonio ab -■ - -—_ 


FOLCO CECCHINI 


luicehè non .stette troppo a 1*0 mano alla bocca: re ad un amico fiorentino: dello zampone c del lanihrii- 

pcnsare a chi dovesse tiare _— Sai che hello, se ci fos- — ...ma avete ragione ! < Non si possono immagina- sco. E per glorificare Dio c 

la jirecedeiiza; e fu (picslo .‘imo picchiati per lui. — ri- cj fu un’inttsa, uno .sgtiar- re quel che sono tre setti- benedire In sua provvidenza. 

un errore -- ftirse fierchò se uno —. Eli, Scasciamicchè! ^Jq. ^ .scoppiarono tutti in mane, anzi un mese di neve mi fermai a Modena a lungo 

infatti, capitalo dai sociali- — Sei un figlio d’un ca- una fragorosa risata che li a Bologna ». Per giunta le a meditarne la sapienza. Qui 

sfi, accadde che quelli, quali- ne — disse .serio Archimede, faceva prepotentemente la- gravi ristrettezze finanziane fa Bologna) mi u.spettava, 
(l’egli prese fintamente a elic si volse poi .subito ni crimarc mentre si davano in cui versava, con una fa- rimprovero dolce davvero e 
gemere, non io vollero ab- compagni con uno .sguardo delle gagliarde manate sulle miglia sidlc spalle, non gli spiritoso alla mia tardità e 
bandoiiare e lasciar andar d’intesa; — E’ vero com- spalle, Scasciamicchè pure lasciavano certo gustare gran villanìa, il vino di Pre.scìn- 
solo, come lui chiedeva. pagni ? rideva, confu.so e felice. E che delle vccullarità che fa- no. A me sarà perdonato. 


L'ASSEMBLEA DEI FUNZIONARI DIRETTIVI 

Sciopereranno di nuovo 

le Soprintendenze alle Beile Arti 

Decìsa un’azione sul piano parlamentare 


— Fale la riunione — ilice- _ SI- è un figlio di un hi sentiva crescere dentro la ceenn celebro Bofoonn. non perchè nma.s.<:f motto, ma nArica im’nTÌnno cui nionz» zionaie xpeUicoH ,x prezzi Limi- 

va. c. la voce gli, tremava, cane! ^ H.sposerS quelli “I! voglia di dire a quegli no- Era giunto giovane, colto. Perchè molto bevvi e becero «^^ClSa Un aZlonC SUl piano parlam entare "n*'V't’n "^p' 

fina fina, luiil era I ansia che coro dandogli uno spintone; mini che basta!, non lo chia- senza un soldo. All'aper- ^ rescìano, si in- ~ ^ - - pi-iio pieno di piocgia » di .Micl>.)ei indunn: inc.inteximo. con K Novak 

proprio la face.sscro. ,„n j., joro voce suonava co- musserò più con quel nome tura del suo corso universi- ffiide, a preferenza di quel- Nei giorni di snbafo c flonie-l.strazione di cose tccnicbe va u Germi 

- .Senti come trema - di- me una commedia buona, buffo, quel nome da mez- torio era scappato subito, ap- lo solamente di quello, per- •‘fidata o| tecnici), sono in- rossini: eia si.biie dTieatro di ‘ un. 


Ldetweiss: Rullo di tamburi, con A. 
I .)dd 

Eden: Amanti Ialini, con L. Turner 
Lspcrla; Serenala per lo blonde, con 
C. Vill.1 

Euclide: II re ed lo, con J. Brynner 
V- 1 . ...t buiiw. I ain. ..M..- Excelilori Trapezio, con G Lollo- 
nlcrl. Valli. Alle 21: « II diario di hrigida 

Ann» Franck ». di Goodrich e Farnese: Fr.itelli mesiic.ini. con A. 
Il.ickett Kennedj 

IL MILLIMETRO: Riposo. Imminen* Farnesina: Riposo 
le C.la diretta da M. Mannozzl In Faro: lina pelliccia di visone, con 
€ Papà Lebonnard », di Alcard. G. Ralll 

LO CHALET: C.la diretta d.i F. Ca rtamlnlo: 11 gu.inlo di terrò 
stelLinl Alle 21,15 (ulllme repll Fucilano: II lerioviere, con P Germi 
che): « Due dozzine di rose scar Fontana: .Moglie e buoi, con Walter 
l.itle ». di A De Uenedelll. Chi in 

PALAZZO SISTINA: C la W. Chiari Carbaiella: La più grande corrida. 
D Scala Alle 21.15: • Buonanotte con .M. Ray 

Bettina ». di C.irinel e Glovanninl Cardenclnr; L•lmpu..lto deve morire 
Musiche di Kramei. con G. Ford 

PIO .XII: Riposo. Giovane Trastevere: La maschera di 

PIRANIIELLO: C.la A Mae Don.iIJ. porpora, con T. Ctirtis 
P Crean. J Slacy. 1. Williams Ohilln Cesare: Sangue misto, con A. 
.Mie 2I.1">‘ » The milllonaires », 4 Gardner 

alti di G.B Sh.aw Oolden: Llsbon. con R. .Miltand 

QUIRINO: Ogpl alle 17,50 II tradì- Ouadalupc: La prigioniera del maha- 
zionale spettacolo a prezzi lami- ralA 

Ilari, r. la Procleiner • .Mherlatzl - Hollywood: Michele Strocofl tCine- 

Sanipoll-Caroienuio in « Un cap Scope) con C. Jurgens 

pello pieno di pioggia » di .Micl>.iel Indiino: Incantesimo, con K Novak 


— .avuti itiiiiv ■iv-iii.i — su- iiu.1 ui,vpun,i--, -i- — - i cu. n. . . - . • ■ rznllnria A-».. «• . -Kiiaaiivi: V. ta Stanile nei teatro ni urti 

cevjtno quelli atlorniundolo anche se dura. E seguitaro-U nonio... pena detta la prohisione, per signoreggia c avanza . ^ r, Bartoccinl. Roma diretta da C. Durante Alle La Fenice: ti dominatore del Texas. 

— M.t che avrà. Povero Sca- no co.si, piissando.si la pa-' GIORGIO PIRANDELLO con.scpnarc ad un fiorane f7vn‘tlmenttf fiifft t mm ». assimblci gwioraL He? fùn“ Pergola, . . 

..V y « .... .fi I IL. .. Xatnralmente n n a t c u n o gweraie dei lun- Monaco, Molatoli. Lavagnino. feltimsa ». J atti di Caglterl Lene ne: Vento d terre lontane, con 

.sciamtcchc. Sara .stato uno - ^ ^ . . . . n. tt tecnico - scientifici di Mnllese. Cnslel'ronco. Uaria ^ 'tirI; C la Carli. Villa. Parrella. o. Ford 

rendo mostra di tirare* dei ■ m *” . - f . ^ musa dei .suoi <Mrmt mtniiori dalla A^ociaziono Nazionale A chiusura deira.S!.emhlca è ietta da A Rendlrje. Imminente .Manzoni: Noi slamo le colonne, con 

telino nii sira ut i p ai l tiri w m r ». I * • . fos.se Bacco. Un giorno un che riunisce i funzionari, fa st.sto votato c nnprov.nto a apertura: « L Imbecille ».« 11 dove a. cifarìello 

■ torteti ir*l* -— COirì fW Ji^BW H • s W . . > A . . M J-t Jt—— _a. _ ii.. 


Lì fece fermare: — .Sto me- 
glio —, dicev!i, e .andava fa- 
rendo mostra di tirare dei |Pb 
gran rcsoiri; — Era .solo 
uno .stordimento, ora piussa: ‘ 
l’aria... 

Fu cosi rlic, mrnlrc i com¬ 
pagni gli si scosbivjino «rat- 
torno, (piasi «lettisi. Irsi le 
pesanti ombre «Ielle fronde 
.scorse la parroceliia, 11 a 
po«-bi nielri. ron la gelile 
p»«iri. Ilio! Come r’erano ar¬ 
rivali!? 

I,«i vitlrro spalancare gli 
orriii nella poca luce, niet- -ftwA^ 
tersi a ireiiiare iiienlrr ri- 
nrtrva farfiielianiln di .star | 
bene c poi prendere una fu- |rv2 | 
ga arranculata, zoppiconi. 
tutto ,slnrt«). Lo rincorsero 
vo"iando, spingendosi l'un 9B 
Faltro, c gli furono sopra a 
.sorreggerlo, ognuno ormai 
«i«i-iso a curare tpiel malato 
alla sua maniera c senza 
perder tempo, ttilti addosso 
a queiromctln. Allora parli Ev 
una voce dal gruppo della 
parrocchia ; 

— Ehi!... Ma quello è Sca- 
.scieniicchè! —; c un altro: 

— Clic cosa sta .siicrc«lcn«lo ? 

Chi s«xno ? —: — T sociali- ■■■ 
.sii'... Stanno picchiando uno 
dei nostri! —; e in quattro, 
cinque e fini di più si nins- 
sero verso il gruppo dei 
cnmpa"ni che si credettero 
aggrediti. 

— Picchian«lo ? Siete im- 
pazziti? 

Quelli si facevano avanti »*»***■ 
nizzosi: — Che gli volete fa-X 
re. vigliacchi! — Scascia-♦ 
mierhè si .senti intronare J 
dal grido di .\rchimcdc, chef . 

Io indicax'a: 2 


fattore della contessa Paso- seguito allo sciopero dei Mu- maggioranza un ordine del «lei medico ». «La moria», di .Marconi: Rtpovo • 

lini si lascio scappare un ac- sci c delle Gallerie nazionali giorno in cui si afTermn che la v\i'i*r- D!nr.»n wnAr.ii- CAnfr. nic. nere*- 

cenno del genere proprio in "‘-‘t giorni 18. 19. e 20 gennaio. Assemblea riconosce che l’au- Vi.' nv.x ^t.i(;ni. G 'sbrat-ia. O Mazzini: I diaboVl'ci' mn S. Sicnoret 

presenza del Carducci: sciopero venne proclamato Jonomia (Ielle Antichità e Bel- .Mauri in « i.unga filnrmta ver»o Mnndlal: Ricnrdo IM. con L. uiivier 

« Nirtite nero nrìHo ntirsti giuste ptopostc dci Ic Arti, o nell ambito del Mi- l.x notte». novUà di O.Nelll. Navtè: Riposo 

iJfurtntn „ funzi<)nari sulla sistemazione e f’- *• « .»>:». r,: N'acara: Le schiave di Cartagine. 


quadro generale di una riforma 


Jurgens 


Micfiele StroRod, con C. 








Mercato di Mezzo, le pus- ministri dell'B gennaio. assicurare un efTcttiva tutela l'.infull.i ‘ ^_ „ 

seggiole quotidiane con la Lo sciopero, che fu totale In opere d’arte e dei monu- IlalU: C la rivista Giacomo Rondi- Cimi ' r . c n 

carrozza noleggiata per cìn- ogni parte d italla. non è però paesaggio. Maestoso: Cinema teatro imminente 

que lire al giorno, le lun- riuscito a destare l’interessa- "• .ipmura Orió*'- ni"" 

ohe partite a briscola c sco- mento del Governo e del mi- nio;;lip si sposa e riv ostiense- rTdoso 

il« C le liti del Poeta con il ««^tro Rossi 1 • | 1 ^rrÓUuo"'°"' Ottaviano: ll^rezzo dell, gloria, con 

‘"ThZn? ‘‘‘* q^le^”»no''‘sUte '"11^1106016 31 't'^rrd'e "k'' ì>!rtoni r"» Ot'^vHI.^^Rff^so 

€ schiappino»: • Ditemi pn- formulate molte proposte (ri- VlVlWnflF IV , ^ ^ l’istoniR.zzo p.iaaro: Michele strogolf. con Curd 

re che non so far versi, ma cordiamo le fondamentali; prò- & I MM n^| HM MM 

non ditemi che non so gioca- sccuzìonc dello sciopero, azio- » ■ jfX IVI IVI VV 'CINEWA'if.V' ' Palcstrlna: L'amante misteriosa, cvn 

re a scopa ». ne sul piano parlamentare d'ac- * - i, P«loB*Yl^mòn,tx del silenzio «doe i 


V J 


'y„i jf , ’ f ' le Arti, rivendicazione di in- 

. jc ocl duu^o. qualcuna, aven- dennifà parUcoIari di studio e 
z —-z<-A, r... e » cf già qualche pratica col carica, autonomia dal Mi- 
I devono lottostAre al controllo peccato c col (itanolo, mori- nistero della P. I. fondata sul 


I Un altro punto su cui Bo- cordo con la Commlssmne par- 
I Ingiia e Carducci andavan lamcntari? per le Belle Arti. 

e __ _- presentazione di un questio- 

I d accordo era l amore per le ngrio a tutti gli aderenti in 
a belle donne. E la moglie, la vista della formulazione di un 
a buona sig$inra Elvira, lìove progetto di legge da sotto- 
» sopporfarc ben più che una porre alla appmva/lone del 
scappata extraconiugale del- Parlamento, eventuale distac- 
- l’illu.strc marito! D’altra par- co delle Bolle Arti dal Mlni- 
fc. come scrive un biografo, stero della P. I. e costituzione 
se < le donne avevan paura auton«imo Solloscgrcta- 

di lui come del peccato c f'®'* ,9 Ministero delle Bel- 


• IV, » flliw UI irifC l'jriiaiic. LUn mt-avllla. Dlr^y^we» 

-o,.l . S,ro,o.. Cd 

4.', Jurcen» 

■ Palcifrina: L’amante misteriosi, cvn 
Vz i, RiSloCf H^mòndv de, silenzio tdoc.l 


\mMlAT0 pue VOLTE ALLA 
BIENNALE P! VENEZIA 
1956 


PRI.ME VISIONI 

I Adrl.no; Oktahomal 


Pai; Cittadino dello spszio, con A. 
Atorrow 


ALGERI — Per poter entrare nella Casbafa i tnacnlmani devono aottoslare al conti 
della polizia francese. Nella foto: ano del posti di controllo in piazza del Governo 


fa di voglia di conoscere co-riconoscimento che ramminì- 


ogg, alla IR^a® li 'y‘lÌ!LIg'^aia®!S!Ig 






5ECO.VOO PROGRA.MM4 
Ore 9; Effemer.di - -il buongior- 
m, 9.3i): Le canzoni di anteprima; 
10 II: Appuntamento alle dieci 

13: Canzoni presentale al VII 


— E* un nostro compagno ♦ - - 

che .sta male! I 

— Compagno che?! f -- .... 

Per un po’. Scasciamicchè» PROGRA.M.MA nazionale I-t il Appuntamento alle dieci 

non capi niente, tutto aniu-t ore 7: Domenica spon - .Musiche *dl ‘ SanV^*‘?987 o" 

Chilito in un pensiero; « Cll dei maUlno S; Secate orario - Thestra di Jazz sintonico diretta 

.siamo. E Or.a?*. Quelli in-2 .M,!anU“"|ad^ll^ònT<^'de; funerali N,uH?;^Ono’'G?«la'??,‘r1: 

fatti, increduli gli uni degli X di Arturo Toscamm; 11.5) .Mu-^ 

.altri c sbalorditi, andavano j sinfn:, c»; ij.io o 

spiegandosi, tutti .'.ccalorali ! n!i 3 il lau'smxn;. i'* 7 *;ÌX.SJll"S?l’,u'Ìn‘’": 

e domandando a lui. ♦ n.5< Album musmalc. it i). l’un nrià^or^l-^Tcl- É?1aM- 

Allora divenne triste. Sca-| tasitnnoccnzi^ poco... à 

.sciamicrhe. e seno come non J 1 ^ 3 , i ^ opinioni deCi altri. lo.t) e®®'*- 

era mai stalo in vila sua;l Cxnn .Mar-.sa Colombcr; 17: Cu !X30: Segnale «srar.o - Aboliate 
l. Tvreve i oiiardarc cli altri» 17.30 La voce dt questa sera; I3.4i: FoMcc.he si for- 

C prose a Rliarnare gii J.ondra. 15 . Mus che di G-.alU Re- ve che r^i. fantasia di D.ego Cal- 

ncgll occhi, aprendo un pO ^ università Internailonile ca?rx>: 13.30; Il divcobolo, 13.»: 

le mani, ma sentendo che la» .Marconi; IS.tó; Le canzoni delia Campionario; 14,30. Parole e 

nnn oli iicrìvn f fortuna; 19.15: Congiuntu.'e e prò ca; 1.5.15: Auditorinm, rassegna di 

voce non gli usciva. J • »pen,ve eimnomict,^; 19.30; l-V dischi; lò; Terra pattina; lò..3>) Te- 

— Io... — riuscì appena aj pr>do; 20 ; a tempo di valzer; 20..VI- resa, romanzo di Neera «a pun; 

a:-„. crnecn la Icsla abbas-X G.ornale r.xd o - Radiosport; 21: tate); 17: AsSroI*bio; IA; Tempi 
dire, scosse la lesta an^s 4 ridottissimo «rodem.; IS ..55 Grandi interpreti ai 

sandola e subito, con un mo-» e---.-—»- «(»»»«»,. r;'7stri m-'erof.-wi Iquartetto ìtalfa- 

l» .,lr«no. 1,1 riaUÒ » li^rej ji',;! 

dt nutt.o quc^l ftcrhl, dispc. # noTM.l. are.nlnal« da.li ...ir,-.. . p.iottn.:.. Ì.KIÌ anir..li: 

ratamente; « Che ne so... ca-J diotelevlslnne italiana per con* I 9 .>i Van Wood e il «co comples- 

pìte voi!». inx'OCax'a il suol to delia ditta Martini e Rossi »o. Passo Edottissimo; 21.45. 

ccniardn Infinr» auasi Slan-f la oartecipazione del to- Recentissime - Canzoni presentate 

Sì ^ìse c^rcilìramcntra 2 «>'' «'• 1.’" 

CO, SI mise roCCIliiaiTlcniC «I a ' ‘ p’’’aMnoi di Louis Picard: 22,4>- 

Ruardare il marriaplada. uA: c.».-, , ... 

sentendo appena le domande J oaverture; Pncclnl: Tnrandot TERZO PROGRAMMA • 

che gli venivano rivolte. » « Sessnn dorma; *: Charpen- Ore 13 Karl Stanitz: Sonata in 

Ma «'he nvrvvi nniira neri * **• *!"*• Sl<»o» »'• re per viola; U.3). La rassegna; 

-- .Ma cnc. a\CAI paura pera Trovatore -Ah! si, =0. L indicatore economeo 

jl lavoro? — -senti chiedeij.» Aitano: Resnrrezio- S, “5."' 

Guardò m su. Archimede} .Dm pietoso Zandonal; mnslche <n Mendelss^n (tal¬ 
ché .sorrideva; c riuscì a di-, S*,! oo’U^orr^? 

re una parobi : torchio, ') t* forza del ^sinfonia n 2 in si minore). 

e„,,,_l„rn! destino « Oh. ta che In seno Or^estra sinfonia di Roma 

— .'>rusai(.uii... angeli»; 2) La Traviala della RAI diretta da Wollanz 

— Comodo a dirsi! — SCal-, « Addio dei passato»; Pocdnl: SawalUsch. 


'E-'V l-'B 




E 'V ' v4 


ricostruiti attraverso brani di 

ùlm. 


don s e Ladano Virgili, limi- 
nani: Sono an sognatore; Pan¬ 
ieri-Mascheroni: Casetta In Ca- 
nadà; Da Vinci - Lacci: Estasi; 
Rivi - InnocenzI : A poco — a 
poco. 

!3J0: Segnale orar.o - Ascoltate 
questa sera; 13.45; For«e c.he si for¬ 
se che no. fantasia di D.ego Caj- 


prvdo; 20; .A tempo di valzer; 20..V1- resa, romanzo di Neera «a pun- 
G.ornale rodo - Radiosport; 21: tate); 17: Astrolabio; IA; Tempi 
pjs'o ridottissimo «rocJern.; I9..V;- Grandi interpreti ai 

2M5: Concerto vocale sfromen- Cjls^e 

a«» Jl «*a j __I_DO) rr.usicnc ci >\oz»n: 19: 

t*le, diretto da Napoleone An- . La rivoluzione industriale 

novazzl. organizzato dada Ra- .•eji-».o . Psicologia degli animali; 
diotelevislone Italiana per con* I3.>5 Van Wood e il «co comples- 
to della ditta Martini e Rossi so. 2i .3i Passo n'dotfissimo; 21.4>. 
con ta oartecipazione del to- Recentissime - Canzoni pre^sentate 
prano .Magda Ollvero e del le- dsii orchestra Canfora; 21.15: ArU 
n .» tair»,..*» r»<T»FA ' ' P'osinoa «Si Louis Picard: 22,*v 

S?7, / 7 Gleavm e la sua orchestra. 

Uoir rerrart: Le donne curiose. 

oaverture; Porcini : Turando! TERZO PROGRAMMA • 

« Nessun dorma! *; Charpen* Ore 13 Karl Stanitz: Sonata in 
ti*f: Luisa «Da «pici giorno»; re per viola; 19.3). La rassegai; 
Verdi: Il Trovatore - Ah! si. Zù: 1. indicatore econom'eo 


i: Appuniamen.o aiie oieci 10 15: Ripresa diretta del funerali Salamina, Continua con « Zef- ricostruiti attraverso brani di 

13: Canzoni presentale al A'II j, Arturo Toscan'r.i Brino e il mago .Sapone ». fiaba 

Festival di Sanremo 1967. Or- ijjo: LA TV DEI RAGAZZI. Inizia di Luciano Folgore. x,jeg)ornaIe. 

chestra «!l Jazz sinfonico diretta ton « Gran pavese ». dedicata I5.4i: La domenica sportiva. Ri- -Vi -vi* r 9 ms»ii/t 

da Armando Trovajoli; canta- aJie battaglie celebri della sto- s iltafi. f r-ve e v. .e- 

no Natalino Otto. Gloria Chrl- rta. La puntata odierna è su r.rre.-ifi «por; -.1 -t-'''a ca Teiespon. 

s^ttan. II ’7?fJl.f?® I 2M5: « La carrozza d oro ». Film 


lò a frcn«ì«» mit». vestito me-» 
glio «li quegli allri che ora-. 
no «lei mercato — I-a .staro-» 
mo a vedere,'caro lei!... Su,} 
rientriamo! ’ ♦ 

Anche i socialisti, con un! 
saluto appena accennalo.» 
.si allontanarono Jasciando-i 
lo solo. 


ben mio >; AIUim: Resurrezio¬ 
ne < Dm pietoso >; ZandotMi ; 
Giulietta e Romeo, danza del 
torchio; A'erdl: I) La forza del 
destiim « Oh! tu che in seno 
agli angeli >; 2) La Traviala 
- Addio del passato *; Puccini: 
Tp'.cZ: * E it'C»*" le stelle »: n. 


2a.lS: CoTKerto di ogni sera, 
mrislchc di Mendeissohn (Cal¬ 
ma di mare e viaggio (elice 
onvcrturc op 27) c oi Borodin 
(Sinfonia n 2 in si minore). 
Orchestra sinfonia di Roma 
della RAI diretta da Wollang 
SawalUsch. 

•! ?? i » * 



Cìlea: Adriana Lecouvreor * Io Ch’esa e Impero nell'età di Gre- 
son Fumile ancella »; Wagner: gorlo VII; 22. Lens Janacek: T»c- 

« Rienzi », ouverture. Orchestra cuino «Ji uno scomparso; 22 30; Co- _______ 

del .Maggio .Musicate FTorrn- muni^cazioni e sviluppo Industriale Ann* Magnani è l’interprete principale de) fllm di staaera na Magnani sono I principali 
Uno a /' " carrozza d'oro • clie va In onda alle 21.15. Il IHm è di- numeri del tim. 

22.»; L'atomo della salute; 23: In- nio Vividi T defio‘stesso autore. "V.® "*1* **^?"** regista francete Jean Kénolr. autore fra 22 43: Inchiesta flortimllitica dt at- 

contri - Buri Ives; 23.13: .Musica da Concerto In la maggiore per archi ì altro de ■ La grand illation », « La Marteillalte », girata tuallfà. 

ballo. 2i: Buonanotte. c cembalo. al tempi del Pronte Popolare, de > La regie da Jean ». 23,15; Replica tcicglornate. 


con Anna Magnani. Duncam 
Lamtml e Paul Campbell, di- | 
retto da Jean Rcnoir che girò 
II film nel dopoguerra. Nel film 
egli narra la storia, apparen¬ 
temente grottesca, dell'attrice ' 
Camilla, che giunta con una , 
compagnia di comici Italiani 
dell'Arte In una colonia spa- 11 
gnola trazione » situata nel 
XVIH secolo) vi ottiene gran¬ 
de successo nelle vesti dell'In¬ 
diavolata Colombina. Dt lei si | 
initanmra Fellpe, che vorrebbe 
Xtragparta al teatro per farne i 
sua moglie; di lei si innamora 
Ramon, un celebre torero che 
riesce ad Interessarla, e il Vi¬ 
ceré In persona che ne diviene 
l'amante dopo aver cacciato la , 
favorita. Sarà proprio questa. , 
assieme ad altri nobili, ad or¬ 
dire c<mtro II Viceré e contro 
Camilla una congiura. Il Vi¬ 
ceré verrà accasato di aver re¬ 
galato a Camilla la carrozza ' 

d'oro vkcrcale. La conclusione 
sede Mirandolina placare le ire 
dei Vescovo, respingere tutti i 
suol spasimanti e tornare al- 
Sne al teatro. Su questa favola 
Rénoir ha costruito tutto II suo 
film, che della vicenda rappre¬ 
senta lo splendido scenario. Le ' 
seriche s-estl. le ricchissime | 

scene, la ricostruzione del mon- ,i 
do della Commedia dell'Arte c, 
al centro, la rccitazioae di An¬ 
na Magnani sono I principali 
numeri del film. i 
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Ì America: La terra degli Apzchez Fio X (Torre G*U)' Riposo 

(jpert alle M.30) Planetario: L'uomj e il diavolo, c.io 

Archimede: Papà, mamma, mia mo Q Phyltpe 
gilè e io, enn R Lomoureux Platino: Guaglione, con C. Villa 

Arcobaleno: l'se Lived Brian (origi- Pllnlus: Duello di spie, con C. Wllde 
gin.iie integrale). Alle ts-'JiJ 22 Frenesie: Trapezio, con O Lollobri- 
Arlston: Gioventù ribelle, con G Ro C'<li 
grr-, (»p. alle 14 . 3 ( 1 ) Prima Porta: Amami o Itsciaml. con 

Barberini; Guerra e pace, con Hau t) Da/ 
dre» lirpbuin «alle 14 17,15 21.40 Primavera; Quvnia tramonta il sole 
Ingr continuato) cifi 3- Lane 

Capìtnl: Cinque «»n,ro II ejisinò. con Puccini: Oro. con R. Widmark 
K. Novak (atte 16 - 17.25 • 13-20.40- Outrinate; lncar:tesimo. con K Novak 
22..X5) Oulriti: Fuoeo verde, con S. Granser 

Caprantea: La monlagna. con Spen Key: Ripoco 
cer Tracy Krs: La lunga mano, con Y, Haw- 

Capranlchctta : Fantasia animata 
.51G.'L Rialto: l.(<N5n. con R. .‘-tiìJanl 

Corso: La rivale, con A .'T. Ferrerò RIpo'o; Una tigre In cielo, con Alan 
(alle 16-I4.a5-2)-10-22.20) l-aJ'l 

Europa: La montagna, con S. Tracy RUr: Il d-im.r.atore del Texas, con .A 
(alle I5.n-;7.45-20-22.ni .M-jfphv 

Fiamma; Come le foglie al vento. Teodora, «rm G .M Canale 

con L Bacali falle 15.3117.55.20.10 Ro*y: Riccardo III. con L. OUvier 
22.30) Rubino: Hanno rubato un tram, con 

Frammetta: The mountain, con Spen- A- Fabrlzl 
cer Tracy (alle I740-I9.4S) Sala Charitas; L’amore non può at- 

Gallerla : La terra degli apiches _ tend'-re 
(apert. «Ile 14.30) **** Gniima: La spada e la rosa 

Imperlale* Parola d* ladro extrt A. Sala Piemonte: Riposo 
Lane «alle 13.15 - 16.35 - !§.30-20,20- *»'* Re«!entore: Riposo 
22,3:) Sala S. Spirito: Riposi 

Sala Saturnino: E' sempre he) tem¬ 
po re Scop'). con Gene Kelly 
_ Sala Sessortana: Vertigine tdanca 
Metropolitan: r’apa. mamrr-a. mia «docu-n ) 
mogi e ed io. con R Lamo-jreux Sala Traspontlna: Ripow 
(alle I5.3FI5-20.19-22.30) -Sala Umberto: Pri~s dell’uragir-o 

Mignon: Gioventù ribelle con Ginger Sala VIgnotI: La tunica, c-n Virg-n a 
Rogers (ap alle 13.30) 'lavo 

Moderno- Pimi» .fi ladro con Ahhe .Salerno- P-p-t- 
Lane (alle l5-16.33-I9.31-20.33-22.i5) Sa.o Felice: Civiti.na ttorna. eon F. 
.Moderno Saletta: Il morello, con C .’ttrzi 
Ch»p'.in Savio: Riposo 

New York; La terra «Jegli Aparhes Savoia: Sangue m sto con A Gjrd-er 
Paris; Gioventù ribelle con G.nger Silver Cine: I j sigi del Comarc'ts 
Rogers (ap alle 14 V») con D Andre-a, 

Plaza; Nodo alla sroli. con James Sladium: Una pe I cc'i d' v-sone. con 
Stewart Fi Rs’.'i 

Quattro Fontane: O.'oierttù r.beJ.'e. Stella: P poso 
con G Rogers Sultano: I pi.astr» del c-.e'io. con Je5 

()oirlnelta: inveri ma belli, con .A! Char.d'er 
Allasio (ap alle 15.30) Tirreno: Picr'c. eco K \ovaV 

Rivoli: La Sella dell arnhasciitore Tor Sapienza; A tre pasU dalla torca 
(alle 15.43-17.31-31 22.45 ingr. cont ) J Cagr.ev 

Salone Margherita: Rabbia <tì corpo, Trastevere; l g orni p-à bei'!, con A. 

con F Arno’jl I uv’..fi 

Smeraldo: Fantasia animata .M G .M Trlanon: II b girne', con .M. .Ma- 
Splendore; Parola di ladro con Abbe *tro’a-ri 
! Lare (alle 15.39-19.39-20 31--22.Vi Trieste: Bui;! e pupe, con .M B'zr.^o 

Supcrclnema: La momsgn» cnr> S ' Mi:rp'-.v 
Tracy «alle 15 .31-i7.41-19.3V22 35) Tuscolo: Ca-tate con noi 
Trevi; La cittk del viz-.o «alte 15.31- UUsse: R.po*o 
I7.4VI9 50-22 33) ripiano: R peso 

ALTEE VISIONI Ver.toi» Aprile: Piingerò domani. 

Adrlacine; Il marchio de! cobra, con ,.*^**‘* _ ___ 

E Sellaro Verbano: Ultima czcc.a. con Robert 

» ffuifi.re del re. con O.nny ^ 

1 Alba: Una voc* una chitarra e un ^ .Murphy 

i pò di luna CINE.MA CHE PR.AT1CANO OG- 

Alce: Picnic, con K. Novak CI LA RIDUZIONE AGIS-ENAL: 

I Aleyone: Sangue misto, con Ava Adriano. .Archimede. .Alba. .Airone, 
Girdnet Alcione. Astoria, Ausonia. Ambascla- 

Messandrtno: Riposo tori. Attualità. Arcobaleno. Bar^rl- 

Ambasciatorl: Llsbon, con R. .viilland n«, BernlnL Brancacclc». Bologna, 
Anicne; Per chi suona la campana. Capitol. Cola di Rienzo. Capranka, 
("n I Bergman Capranlchetta. Cristallo. Euclide. 

* Apo’lo: Ragazze d'oggi, con .Marisa Esperia, Excelslor. Europa. Fogllanov 
j Allasio Galleria. Indulso. Italia. Imperiale, 

I Appio: Sangue misto, con A Cardner La Fcnke. .Moderno, Metro^litan. 
Aq*,lla: Alessat dro u Grande, con s^ Mign*>«». Ode—^a»,*... Ot.ev. 

Bloom PUiKtarto. Quattro Fontane. Qulrl- 

Arenula: Frir.keslein contro l'uomo naie. Rialto. Rita, Sala Umberto, 
luM e Non c'é due senza tre Sopeixinnna. Savoia. Salerno, Sto- 
Ariel; Pepote. con P. Calvo dhim. Smeraldo. Splendore. Tusctsln. 

I Arizona: La regina di Saba Trevi. Verbali». TE.ATRI: ArtocaMMy 

! Astoria; I pinguini si guardano Aiii. Chalet. Circo Kron». Delle 
! .Astra: Esca per uo'nini se, Val)». 
















P*K. 8 r Lunedi 18 febbraio 1957 


L’UNITA' DEL LUNEDI’ 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VU del TauriRl, |t — Tel. «M.SSl- r C0«.491. . 
PUBBLICITÀ' mm. colonna • COmiperclalet ’ 
Cinema L. 150 • • Domenicale L. '800 • Echi * 
■pettacoll 150 . Cronaca L. 160 Necrolòcla 
1*. 130 • Finanziarla Banche L. ZOO • Legali 
D. zoo - Rivolgersi (SPI) via Parlamcnin. o. 


ultime 


rUnità notizie 




Prt* 22 J d'abbonanii*nfo: 

Annuo 

• Sem 

rrlm 



UNITA* 

1.30U 

3.900 

t.050 



(con edizione del lunedi) 8.100 

4.500 

2.350 


« 

RINASCITA 

l.son 

800 

— 



VIE NUOVE 

2.500 

1400 

— 

J 


- rnniii corrente 

postale 

1/29195 



IL DlltAT''riTO FltA I «OVIjllIAATTl'l NI'LI.A “CIIIA ItlP'IC'AZIOAK,, 

La direzione del P.R.I. si dichiara 
per r uscita dalla ‘‘maggioranza,. 

Solo Pacciardi vuole andare al governo - Fanfani, Treves e Bozzi per il permanere del 
quadripartito - Emendamenti alla legge sui patti agrari preannunciati da Pastore 


Segni ha spiccato ieri sera il 
volo direttamente da Sassari alla 
volta di Parigi, ove parteciperà 
all’ultima fase dello laboriose 
trattative per la stesura degli ac¬ 
cordi inlcrnazioriali (ler il MEC 
(Mercato europeo comune) c 
l’Euratom. In assenza del pre¬ 
sidente del Consìglio è evidente 
che, in campo governativo, non 
potranno esserci sorpreso. Non 
mancheranno, però, fatti e prese 
di posizione che quelle sorprese 
potrebbero prpporare. L’intenso 
attività dei partiti di maggio¬ 
ranza, che ha continualo n svi¬ 
lupparsi anche ieri, è In questo 
senso sufficientemente indica¬ 
tiva. 

I apro» e i «controo dell’at¬ 
tuale coalizione sono emersi da 
due distinti gruppi di comizi e 
di riunioni: i « prò n dai discorsi 
di Fanfani, Treves c Pozzi; i 
a contro » dalla riunione della 
direziono del PRI e, in un certo 
Senso, da un discorso delFono- 
revolo Giulio Pastore. 

Prendendo spunto dai risultati 


del congresso socialista di-Ve¬ 
nezia, Fanfani ha edotto i diri¬ 
genti de nell'Italia centrale del- 
l’n incapacità del PSl ii concor¬ 
rere c trasfonnaro il mondo 
moderilo » e della « insostituibi¬ 
lità, neiruttiiulo situazione par¬ 
lamentare, di quello strumento 
di governo che è costituito dai 
partiti della coalizione democra¬ 
tica ». 

Il socialdemocratico Treves, u 
Guastalla, partendo - ancb'egli 
dalla constatazione che il con¬ 
gresso socialista non . avrebbe 
assunto qiielFimprontn decisa¬ 
mente anticomunista die rende¬ 
rebbe possibile riiniricnzione col 
P.SDI, bu affermato Icstualincn- 
te: « I)u Venezia è venuta solo 
una chiara lezione; ed è che 
sarebbe follia credere clic siano 
state effettivamente valicate le 
distanze esistenti fra le posizioni 
del PSI o quelle del socialismo 
democratico. Si impone quindi 
un periodo di vigile attesa, du¬ 
rante il quale sarebbe errore 
funesto rompere la solidarietà 


Sciopeto unitario 

dei tranvieri genovesi 

Plebiscitaria è stata Tadesione dei lavo¬ 
ratori - L’astensione è iniziata ieri alle 13 


GENOVA, 17. — Plebisci¬ 
toria è stata l’adesione data 
oggi dai tranvieri genovesi 
allo sciopero indetto iinita- 
riamente dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali aderenti al¬ 
la CGIL, CISL e UIL. per 
ottenere i’accogliniento di al¬ 
cune rivendicazioni azienda¬ 
li. Le categorie chiamate al¬ 
l’azione sindacalo — bigliet¬ 
tai, conduttori, capilinea, 
controllori, vice-ispettori e 
gli addetti alle funicolari del 
Righi e alla tranvia di Gra- 
narolo — alle 13 in punto 
hanno fennato il lavoro. 

La prote.sta dei tranvieri, 
composta ed unitaria, si è 
svolta nell’ordine più per¬ 
fetto. Spelta ora alla Dire¬ 
zione trarre le conclusioni: 
dal canto loro i tranvieri, 
guidati dalle loro organizza¬ 
zioni e nella ritrovata unità 
sui problemi delle varie ca¬ 
tegorie, sono decisi, come 
hanno annunciato nelle as¬ 
semblee c nei volantini dif¬ 
fusi nei depositi, ad andare 
avanti sin quando saranno 
accettate le loro richieste. 

Esse riguardano la sop- 
Jiressione dclFaddebito che 
viene fatto ai conduttori al¬ 
lorché questi subiscono qual¬ 
che incidente nel corso del 
loro lavoro; la diminuzione 
del lavoro per i bigliettai e 
per gli esattori, accresciuto 
in seguito alla riforma dcl- 
l’azienda; la soppressione 
delle punizioni inflitte agli 
operai delFofllcina Guglicl- 
nictti; l’assegnazione di un 
premio al personale operaio 
ed impiegatizio; la riduzio¬ 
ne delFintensità del lavoro 
per i controllori, i fattorini 
e gli operai; il miglioramen¬ 
to della gratifica annuale cd 
infine la riduzione delle per¬ 
correnze. 


TOBINO 

(Contlnuazlonr dalla I. pagina) 

la più grande c moderna di 
Italia. Ma, poiché le vio¬ 
lazioni continuano e si 
intensificano, sarà il caso 
di sottoporre la questione 
olla Conferenza di Gine¬ 
vra della Organizzazione 
intemazionale del lavoro 
(OIL). AlVOIL aderiscono 
governi, organizzazioni pa¬ 
dronali e sindacati dei la¬ 
voratori; e la dichiarazione 
di Filadelfia dclFO/L (10 
maggio 1944) afferma che 
gli aderenti devono ispi¬ 
rarsi ai seguenti prìncipi: 
t) il lavoro non è una 
merce; 2) la libertà di 
espressione e di associa¬ 
zione è condizione indi¬ 
spensabile per tin continuo 
progresso sociale; 3) tutti 
gli esseri umani fdi qua¬ 
lunque razza, fede c sesso) 
hanno diritto di persegui¬ 
re il proprio progresso 
materiale e il proprio svi¬ 
luppo spirituale nella li¬ 
bertà e nella sicurezza del 
proprio posto di lavoro. La 
FIAT mola dunque i prin¬ 
cipi fondamentali delVOIL. 

Di Vittorio dedica Vul- 

• lima parte del discorso 
alla unità sindacale e alla 
prospettiva della crcazio- 
ne d’un grande sindacato 
unitario e indipendente 
dal governo, dai partiti 
e soprattutto dai padroni. 
Egli sottolinea come un 
primo passo essenziale in 
questa direzione può ve¬ 
nire dalla nomina delle 
C.I. non più sulla base di 
una competizione tra cor¬ 
renti sindacali, bensì sulla 
base di una unica lista 
espressa dalle stesse mae¬ 


stranze. Proposte in questo 
senso sono già state avan¬ 
zate sia alla FIAT sia in 
altre fabbriche: e mi au¬ 
guro — esclama Di Vit¬ 
torio — che questa idea 
faccia strada c si affermi, 
(/oratore termina con un 
elevato appello ai lavora¬ 
tori torinesi pcrcjiò, pro¬ 
prio in vista dei grandi 
obicttivi unitari, essi vo¬ 
tino nelle prossime elezio¬ 
ni di fabbrica per il loro 
sindacato di classe, per il 
loro sindacato tradizionale, 
per il più coerente difen¬ 
sore dei loro diritti, per 
la CGIL, per la FIOM. 
L’acclamazione con cui la 
assemblea gli risponde è 
una prova di fiducia c di 
forza. 


ilemoiTutira fra i iiartitì al go- 
vcriiu ». 

Il libiTulc Pozzi, a Lecco, s'è 
ventilo nntiiralinenle anch'egli in 
(lirilto di trineiur giudizi >iul 
rongre«(o socialiiila per fioter poi 
euneliidere elle la couli/ioiic go 
vernai iva lieve sapersi difendere 
dai II condizionamenti » alla sua 
ullivilà dio potrebbero derivare 
Il dallo lolle interne dei partili 
socialisti o dal gioco dei loro 
interessi partìeolari ». E |icrlun- 

10 — ba concluso Pozzi — se 
è vero die la DC è stata fìiiorn 

11 vero baluardo contro l'inva¬ 
denza socialeoinunista, è andic 
vero die, nella presente fuse, 
la IK^ bu bisogno di avere al 
silo fianco « ima forza politica 
efficiente e sebiclinniento denui. 
erutiea (il IM.I), ebe eviti i dan¬ 
ni del governo di un solo parlilo 
e il pericolo di alleanze fra eal- 
toliei c marxisti o. 

Albi direziono repubblicana, 
die si è riunita per preparare la 
riunione dei Consiglio naziona¬ 
le, i pareri sono stati, nella loro 
discordanza, prevalenlemenle fa¬ 
vorevoli all'iiBcila dallo sdiiera- 
inento di maggioranza. Oronzo 
Iteale s’è mantenuto, come al 
solito, sul piano di un’esposi¬ 
zione cronisiira degli nvveni- 
nienli, affermando, Intlavia, die 
dopo il eongresso soeiulista il 
Pili può pure riprendere con 
traii(|iiillilà la sua posizione di 
aiitononiia d.ilbi iiiaggioraiiza. 
.Siiiiimovigo e Vieeiitini ballila 
aderito a questa iniposla/ioiie, 
ma Pacciardi c la Lu Malfa sono 
sluti i due elenienti di pillila 
contrapposti: il primo per l'as¬ 
sunzione di nii ministero ( Parte- 
eipazioiie statali o Difesa), e 
il secondo per lu rottura con 
i parlili 111 governo e l'alleanza 
eoi! rudieiili. Unità popolare, ecc. 
in modo da dar vita u quello 
Il sdiieranieiito laieo » elle do¬ 
vrebbe aiutare l'unifirazioiic so¬ 
cialista. Cifarclli, Cliio'tergi, Mu- 
crclli ballilo «u per giù rilevato 
l'iii.snfferciiza dei residui elet¬ 
torali rcpiibblieaiii (lavoratori 
delle raui|iagiie roiiiagiiole, mar- 
eliigianc e grossetane) a! coiili- 
niii ricatti die essi debbono 
subire per mantenere In vita 
una « solidarietà governativa », 
die per loro si Iradtiee nelbi 
rinuncia alla giusta causa 

Tali preoccupazioni, die del 
resto vivono da tempo in niriini 
esponenti del Piti, sono state 
espresse ieri a Perugia persino 


dal segretario della CLSL Pastore. 
Egli ha, sì, esultato In legge Co¬ 
lombo sui patti agrari ed ba, si, 
tardato di ileiiingogia la battaglia 
parluiiientarc dei comunisti eon- 
iro Paffoss.-imeiito della giusta 
entisa permnnentc, ma ba p»> 
dovuto unnuneiurc ebe la CI^I. 
non potrà aecellare la legge Co¬ 
lombo se non saranno aceoltì i 
seguenti emendanienti: 1) sop¬ 
pressione dell'nrt. 6!i sulle nor¬ 
me tr-insiioric per permettere 
l’applicazione della legge anche 
ai contralti in corso; 2) soppres¬ 
sione iiell'arl. R della disposi¬ 
zione relativa ulta condiizionc 
personale del fnndo da natte 
del proprietario, c tpiclla die 
prcvctic il caso ili vendit.i, die 
non pos'-ono essere considerate 
molivi <li II giusta e.iu-a » pt-r 


la diidettu; 3) iiiantcnìinento 
delle sezioni spedalizzato agra 
rie di tribunale e Corte d’nppelln 
per dirimcre le vertenze; li con- 
dizioni particolari per i mezzadri 
(inveri. Itipcnsaineiiti, come si 
velie, del tulio parziali, ebe non 
eonipeiisaiin niininiuiiienle il ‘a- 
erifieio della pereiinìlà della 
giii.sla eausu. 

Media infine di essere segna¬ 
lata (dopo la professione di fe¬ 
lle soeialdenioeruliea da (iurte 
dell’ez senatore Fùigciiio Ilealc, 
di fili ubiiiatiio informato ie¬ 
ri) la riroiiiparsa in seena di mi 
(leraonuggio utiaiogo: l'ex de|>n- 
tieo, il quale — in un iliseorso 
a Livorno di cui la PAI ba dato 
aiiqiiuniente notizia — liu es|ires- 
sn il suo plauso .solidale al sig. 
Furio Diaz. 



CATASTROFICO INCENDIO IN UNA CIHADINA AMERICANA 

Decine dì vecchi bruciati vìvi 
nel rogo d’un ospizio nel Missouri 

Quando sono divampate le fiamme nella casa erano 150 persone 


PECHINO — It governo dePa 
Cina popolare, presieduto 
dal compagno Clii Eii-Iai 
(nelln foto) ha dielilurato di 
appoggiare lu (imposta so¬ 
vietica delPIl fctibralo sul 
vicino e medio Oriente, giu- 
dlcaiidolu capace di riportare 
in quelle zone l’indipendenza 
c la .sleurezzn 


WARRENTON (Missouri).' 
17. — Un incendio di vaste 
proporzioni, divampato que¬ 
st’oggi all’improvviso a War- 
renton, ha distrutto la casa 
di riposo < Katie Jane > e 
causato la morte di oltre 50 
vecchi pensionati. Secondo la 
direzione dell’ospizio, le vit¬ 
time si aggirerebbero tra le 
50 e le 75; la polizia di Stato 
ritiene invece che esse non 
siano menu di 65. 

Comunque, un bilancio de- 
finilivo potrà essere fatto 
quando Fincendio sarà com¬ 
pletamente spento — nella 
tarda sera, difatti, le macerie 
dell’edificio fumavano ancora 
e un’alta colonna di fumo era 
visibile a grande distanza — 
c quando, ritornata la calma, 
sarà possibile fare un censi 
mento degli scampati. 

Al momento in cui l'incen 
dio è divampato, nella casa 
di riposo erano alloggiate 


OGGI I « SEI » NELLE SALE DEL QUAY D ’ORSAY 

La conferenza sul mercato comune 
comincia senza accordi preventivi 

Mollet per salvarsi daU’inflazione lancerà un nuovo prestito nazionale 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 17. — Secondo 
notizie uscite oggi dai circoli 
governativi. Mollet si appre¬ 
sterebbe a lanciare un nuovo 
prestito nazionale per far 
fronte al pauroso deficit di 
bilancio causato dall’aggra- 
varsi della guerra algerina. 

Come si ricorderà, il pre¬ 
cedente prestito di 300 mi¬ 
liardi era stato lanciato nel 
settembre scorso: questa vol¬ 
ta, benché l'atnmonture del 
prestito non sia ancora pre¬ 
cisato, il governo avrebbe 
già previsto di emetterlo in 
due fasi: la prima in marzo 
e Ut seconda in ottobre. Cosi, 
in soli dodici mesi, per tre 
volte consecutive Molici avrà 
dovuto ricorrere a questa 
misura straordinaria ver sal- 
vnr.si dall’inflazione. 

Ma i colloqui intercorsi 
ieri fra il Presidente del 
Consiglio e Humadicr avreb¬ 


bero messo in luce, contem¬ 
poraneamente, che il prestito 
da solo non sarchhe suffi¬ 
ciente a coprire il deficit per 
cui il ministro delle Finanze 
ha chiesto altre tre garanzie 
per poter continuare il suo 
disperato mandato: riduzio¬ 
ne per il 1957 del 10 per cen¬ 
to di tutte le spese previste, 
blocco rigorosissimo dei sala¬ 
ri, abolizione di tutte le im¬ 
prese non immediatamente 
produttive. A questo scopo, 
il supcrtransatlantico < Fran- 
ce » che doveva essere messo 
in cantiere fra un mese è 
stato disdetto. La stessa co¬ 
sa. si dire, potrebbe accade¬ 
re per il traforo del Monte 
Bianco: il progetto recente¬ 
mente approvato dalla Ca¬ 
mera francese finirebbe in 
naftalina in attesa di tempi 
migliori. 

Alla vigilia dell’incontro 
dei ministri degli Esteri dei 
« sci >, che avrà inizio do¬ 


mani mattina al Qnuy d’Or- 
sag. c proseguirà marte¬ 
dì, con l’intervento dei pri¬ 
mi ministri, all’IIotel Mati- 
gnon, alcuni dei membri del¬ 
la delegazione di Palazzo 
Chigi hanno intrattenuto 
questa sera i giornalisti ita¬ 
liani in una breve conferen¬ 
za stampa presso l’Ambascia¬ 
ta. Nel corso di tale contatto, 
e in modo più occasionale 
che lireparato, sono affiorati 
alcuni clementi di notevole 
interesse, atti a illuminare 
fin d’ora quello che sarà l’an¬ 
damento degli incontri uffi¬ 
ciali dei prossimi giorni. 

I*nrc dunque, per quanto 
riguarda il Mercato comune, 
che nessun passo avanti con¬ 
creto sia stato compiuto ver¬ 
so l’avvicinamento delie po¬ 
sizioni in contrasto sul pro¬ 
blema delia inclusione dei 
territori d’oltremare. Gli c- 
sperti, tuttavia, affrontano 
gli aspetti del problema pre¬ 
scindendo dalla questione 


Alla settima risposta svelato ad Empoli 
il segreto dell’oggetto misterioso n. 2 

Il « coso » si chiama Tjanting ed è un attrezzo giavanese usato per colorare i tessuti > Una forte coppia 
di mimi • Un cavallo di scena nel « braccio e la mente » - Un milanese vince 170 mila lire a « Passo e vedo » 


Il segreto sull’* oggetto mi¬ 
sterioso n. 2 > ini resistito 
soltanto pochi minuti. 1/ sta¬ 
to svelato da un concorrente 
di Empoli — ciffò nello ijnn- 
le ieri sera si trovavano le 
telecamere di *Tclematch^ — 
che ha intascato cosi RO 000 
lire. La precipitazione ha 
forse giocato un brutto tiro 
al colono di Montcspcrtoli 
Renato Poli, che ha indovi¬ 
nato l’identità del < pappa- 
galletto > dietro segnalazione 
di un suo amico. 

Il € pappagalletto », già 
noto per e.'.sere stato presen¬ 
tato la volta scorsa c pubbli 


dunque un * tjanting », cioè 
lino strumento per disegnare 
sul tessuto con la cera, c pro¬ 
viene. per uso antico, dalla 
lontana isola di Giava. 

L’ < oggetto n. 3 * noi\ è 
meno misterioso dei prece¬ 
denti. Ila la forma ili una 
pagoda, o di iin carillon, o di 
un portavivande che si vo¬ 
glia. Ha una base in legno di 
12 CHI. per 12. un corpo ro¬ 
tondo di metaUn che fermino 
con un coperchio. L'altezza 
massima è di 18 cm. Gli abi¬ 
tanti di Empoli, dopo aver 
infranto il segreto del « pop- 
pagallctto hanno tentato 


catn su tutti ì giornali, é invano di infrangere quello 


dulia * pagoda ». L’hanno dc- 
finita di volta in volta trot¬ 
tola. portagioie, portafrutta, 
porta amarene, lampada per 
battelli, clessidra, pentola: 
cariilon, portaìuinc a petro¬ 
lio. pagoda indiana, formag¬ 
giera. zuccheriera, sirena, 
portavivande, macinino cine¬ 
se. punto magnetica. Il vaio-, 
re dell'* oggetto ». aumentan¬ 
do come è noto di 10.000 lire 
ad ogni * no » di Enzo Tor¬ 
tora. è arrivalo alla fine del¬ 
l'inventario a 230.000 lire. 

Megli altri giochi dì * Te- 
leiiiatch » abbiamo fatto la 
conoscenze di due coppie di 
fratelli reriiincnte simpatici. 



I fratelP Gattamelala hsnna vinto ISO mila lire ai > mimi ■. Ercoli mentre 
mimo drilo ■ stregone di nna tribù di eannlbali ■ 


effettnano 


La prima, quella del * mimi > 
Erasmo c Giovanni Gattame¬ 
lata, ha Icttcralinenlc entu¬ 
siasmato il pubblico. Giovan¬ 
ni, mimo veramente di clas¬ 
se. disegna le figure ordina¬ 
tegli con pochi movimenti 
essenziali, ed Erasmo quanto 
a indovinare non é da meno. 
l due si porfono via cosij 
180.000 lire, eseguendo le 
prove della sveglia, del pic¬ 
cione viaggiatore, del cam¬ 
pione di lotta Ubera, della 
bottiglia d’acqua minerale, 
del cartellone pubblicitario, 
dello stregone, del ventrilo¬ 
quo c del tramonto. Parti¬ 
colarmente nel * piccione 
viaggiatore ». nello * strego¬ 
ne » e nel * ventriloquo » 
Erasmo e Giovanni sono stati 
formidabili. Precedentemen¬ 
te due ragazze di Cecina 
avevano deltuso sbagliando la 
pròva da 105.000 lire dopo 
essere incorse in numerosi 
errori. 

* Il braccio e la mente » ci 
ha fatto conoscere la seconda 
coppia di fratelli. Sono i mi¬ 
lanesi Antonio e Sandra 
Longoni, il primo * la men¬ 
te ». la seconda * il braccio ». 
Oltre oi due partecipanti ne 
abbiamo questa volta per la 
verità, un terzo, che potrem¬ 
mo chiamare * le zampe ». 
Sono quelle del cavallo Re- 
qinaìdo, che, montato da 
Svidra, è incaricato di furore 
fe falle che si aprono nella 
i memoria di Antonio. < la 
mente ». Ed in realtà il ca¬ 
vallo Rcginaldo e ramazzarle 
Sandra sono chiamati al la¬ 
voro spesso e volentieri. Di 
sei prore, infatti, * la men¬ 
te » ne indovina due, * Casa 
di bombole», di cui fonebe 
questa è una novità) rlene 
letta una scena da-due attori, 
e su * Mezzogiorno di fuo- 
i co ». ,Ve .«baglio quattro su 
argomenti di storio del co- 
' stame, di .-pori, di fisica c di 
musica, c il cornilo Kegìnal- 
do deve saltare duporima 
120 tm.. quindi fino a 135. La 
prossima rolla dorrà rico¬ 
minciare da questa altezza. 

In * passo e vedo », in.fine. 
il milanese Giuliano Gobbo 
Picciotti, lavorando a maglia 
c indovinando cinque motivi 
suonati al piano du Silvio 
Moto frlcelafosi cosi anche 
pianista), guadagna 170.000 
lire. Con lo consueta * caccia 
all'errore » ba infine termine 


la settima puntata di * Tele¬ 
match », piuttosto divertente, 
sia per la buona scelta dei 
concorrenti che per l'idea di 
inserire brani filmati, perso¬ 
naggi in costume, brani di 
prosa recitati. 


Oggi lo sciopero 
dei postelegrafonici 

Oggi scenderanno in sciope¬ 
ro i 50 mila postelegrafonici 
delle categorie movimentisti, 
operai, guardiafìli, autisti e 
portalettere degli uHìci locali 
e delle agenzie. Lo sciopero, 
proclamato dal comitato cen¬ 
trale ' della Federazione ita¬ 
liana postelegrafonici aderen¬ 
te alla CGIL, fa parte di una 
prima manifestazione di lotta 
decisa in seguito alla rottura, 
da parte del governo, delle 
trattative avviate fra Fon. Zoli 
e le organizzazioni sindacali 
sin dal 12 ottobre 1956. 

A Roma nei saloni di palaz¬ 
zo Brancaccio, questa mattina 
Fon. Oreste Lizzadri, segre¬ 
tario della CGIL, parlerà ai 
lavoratori in sciopera. 


politica di fondo: dal fatto, 
cioè, che il governo di Bonn 
non si mostra proclive ad 
associarsi alle imprese del 
colonialismo francese. Tale 
questione dovrà essere af¬ 
frontata dai primi ministri. 
E’ giù annunciato per do¬ 
mattina un incontro di Se¬ 
gni con Mollet, e si ritiene 
che i capi di governo dedi¬ 
cheranno la giornata al ten¬ 
tativo di risolvere il proble¬ 
ma attraverso una serie di 
incontri personali. L’agenzia 
.AFP ha diffuso oggi, sall’ar- 
goinento. una noia, in cui lo 
essenziale é che la Francia 
chiede ai suoi associati nel 
Mercato comune, di divide¬ 
re con lei la spesa di 175 mi- 
fiordi di franchi all’anno, che 
finora sono stati assorbiti dai 
territori d’oltremare. Un al¬ 
tro punto sul quale gli esper¬ 
ti avrebbero discusso più mi¬ 
nutamente pare sia stato 
quello relativo ai problemi 
particolari del settore agri¬ 
colo, nel quadro del Merca¬ 
to comune. La soliuione sa¬ 
rebbe stata trovata, e consi¬ 
sterebbe nella integrazione 
parallela del settore agricolo 
e di quello industriale, tem¬ 
perata però, per il primo, 
dall’introduzione di prezzi 
minimi, che ciascuno dei pae¬ 
si contraenti potrebbe fissa¬ 
re, c al disotto dei quali 
avrebbe diritto di rifiutare 
l’importazione. 

Infine, sarebbe pronto per 
la firma il trattato di Euro 
tom, ma molto mutato dal 
progetto iniziale. 

Tali sono le confidenze, o 
indiscrezioni, comunque non 
ufficiali, raccolte questa se¬ 
ra ,le quàli rafforzano l’im¬ 
pressione che i trattati po¬ 
tranno anche essere firmati 
a scadenza - assai bteve, ma 
ciò non significherà che i prò 
blemi in essi sollevati, anche 
quelli fra i governi che in 
questi giorni più premono 
per la conclusione di un ac¬ 
cordo formale siano vera¬ 
mente risolti. 

AUGUSTO PANCALDI 


Bruno Poirtecorvo larora 
nel centro afomko di Dubno 


MOSCA, 17. — Scienziati di 
12 paesi, tra ì quali il profes¬ 
sor Bruno Pontecorvo. lavora¬ 
no. annuncia la Tass. presso Io 
istituto di ricerche nucleari di 
Dubno. Essi hanno a loro dispo¬ 
sizione il protone-sincrotonc re¬ 
centemente costruito. dePa ca¬ 
pacità di 10 miliardi di elettron- 
volts. 


Clamorosa rissa a Rovereto 
per un berretto goliardico 

E’ dovuta intervenire la ”Celere” per divi¬ 
dere i 200 contendenti - Il motivo della lite 


ROVERETO, 17. - Solo Io 
intervento della Celere ha 
ieri evitalo che una clamo¬ 
rosa rissa fra studenti deUc 
scuole medie cd universitari 
si trasformasse in una vera e 
propria battaglia. Alla base 
di. tutto un berretto del tipo 
di quello in uso fra i goliardi 
e che gli studenti delle scuo¬ 
le medie rovcretane avevano 
creduto di poter adottare 
quale segno * distintivo » per 
ì vari istituti. 

Un gruppo di universitari 
infatti ha strappato dì testa 
ad alcuni studenti medi il 
famoso berretto delc-Tninan- 
do ben presto una clamorosa 
mischia alla quale hanno 
preso parte oltre duecento 
persone. 

L'intervento della polizìa 


ba evitato guai peggiori. Nu¬ 
merosi stiiocnti hanno però 
riportato contusioni varie. 

Il prol. Ingra* a Pechino 
per consulte su Malaparle 

PECHI.NO, 17. — Il profes¬ 
sor inerao e giunto a Pechi¬ 
no per partecipare a consul¬ 
ti con i medici cinesi che cu¬ 
rano Curzio Malaparte. Lo 
accompagna il doti. Fantoz- 
71. nioote dello scrittore. 


150 persone. Pompieri e per¬ 
sonale interno, incuranti di 
ogni perìcolo, si sono lanciati 
tra le fiamme riuscendo a 
trarne in salvo più della 
metà. Anche la gente del 
luogo, una comunità di 1600 
anime, ha dato man forte ni 
vigili del fuoco e agli agenti 
per salvare dall’immane rogo 
i vecchi ricoverati, molti dei 
quali non erano in grado di 
lasciare il letto. 

Di fronte alla casa di ripo¬ 
so, in un edificio a tre piani, 
è stato allestito un obitorio 
provvisorio 

Il F.LN. algerino pronto 
a trattare con la Francia 

IL CAIRO. 17. - La dele¬ 
gazione del Fronte nazionale 
di liberazione algerino, al 
Cairo, ha diramato oggi un 
comunicato nel quale affer¬ 
ma che il movimento c pron¬ 
to ad attuare la risoluzione 
approvata recentemente dal¬ 
le Nazioni Unite e ad inta¬ 
volare trattative con la 
Francia por risolvere il pro¬ 
blema doli’ Algeria < sulla 
base del riconoscimento della 
indipendenza > del paese. Il 
comunicato è firmato dal 
presidente della Delegazione 
del * fronte > al Cairo. Moha- 
med E1 Amin. 


A MEHDO LA 

(Continuazion e Ita lia I. pagina) 

lotta delle masse lavoratrici 
e nella prospettiva di un ef¬ 
fettivo rinnovamento politico 
e sociale, è in corso una vi¬ 
vace polemica con il Partito 
socialista anche alla luce del 
recente Congresso di Vene¬ 
zia. Ma — ha soggiunto 
Amendola — in realtà non 
può esservi una seria alter¬ 
nativa e nemmeno un condi¬ 
zionamento della Democrazia 
cristiana senza l’unità delle 
forze della classe operaia c 
senza le foi:ze dei comunisti. 
Unità non vuol dire identità 
tra ì partiti della classe ope¬ 
raia; comunisti e socialisti 
non siamo la stessa cosa: lo 
abbiamo sempre detto anche 
nel passato. 

Ma. le differenze ideologi¬ 
che, polìtiche, organizzative e 
le polemiche ’n corso, non 
debbono in alcun modo im¬ 


pedire, nella autonomia e 
nel reciproco rispetto del 
PSI e PCI, l’unita nell’azione 
politica per il raggiungimen¬ 
to dei comuni obicttivi che 
si pongono alla cla.sse ope¬ 
raia e al popolo. 

Ancora una volta — iha 
concluso Amendola — noi 
comunisti alziamo la bandie¬ 
ra dell’unità e lottando con¬ 
seguentemente per Fuiiità, 
noi riteniamo di difendere 
nel modo migliore gli inte¬ 
ressi dei lavoratori e della 
nazione e di affermare cosi 
la nostra funzione dirigente. 

Il compagno Amendola ha 
terminato con un appello a 
rafforzare il Partito, facen¬ 
do si che anche in Sardegna 
altre centinaia di lavoratori 
si uniscano ai 50 000 uomini 
e donne che hanno chiesto 
in questi mesi in tutta Ita¬ 
lia. per la prima volta, di 
i.scriveisi al Partito comuni¬ 
sta italiano. Attraverso il 
raffor/amento del Partito e 

10 sviluppo delle lotte popo¬ 
lari si creeranno le condizio¬ 
ni per una nuova importan¬ 
te vittoria nello prossime 
elezioni regionali sarde. 

Nel pomeriggio, come pre¬ 
visto dall’articolo 13 dello 
Statuto, la Conferenza ha 
eletto all’unanimità il Comi¬ 
tato regionale di cui fanno 
parte i compagni Git vanni 
Lay, Girolamo Sotgiii, Luigi 
Pirastii, Renzo Lacoiii. Luigi 
Marras, Ignazio Pirastu. Pie¬ 
trine Melis. Umberto Cardia, 
Alfredo Torrente. Nino Man¬ 
ca e Salvatore Ghir'*a. 

Presentando le proposte 
della Commissione elettorale, 

11 compagno Pietro Cocco ha 
spiegato la ncce.ssità che il 
compagno Velio Spano sia 
sollevato dall’incarico di se¬ 
gretario regionale per poter 
pienamente assolvere ulFim- 
portante compito di respon¬ 
sabile della Sezione esteri 
del Comitato centrale del 
Partito, 

La proposta è stata accolta 
dalla Conferenza che Ma tri¬ 
butato una calorosa manife¬ 
stazione d’affetlo al compa¬ 
gno Spano, al quale va il 
merito di av’cr dato un deci¬ 
sivo contributo alla costru¬ 
zione del Partito comunista 
in Sardegna. 


II C.F. di Livorno decide 
Fespulsione di Furio Diaz 

Una lettera del segretario della Federazione socia¬ 
lista sniriuiità dei due partiti delia classe operaia 


Il sindaco di Sulmona 
dimìssidnario anche dal PII 

SULMONA. 17. — Il di- 
missionario sindaco di Sul¬ 
mona. marchese Mazara. ha 
rassegnato le sue dimissio¬ 
ni anche dal PLI. 


LIVORNO. 17 — In merito 
alle dimissioni di Furio Diaz 
dal PCI e alla sua ccintempo- 
ranea richiesta di iscrizione al 
PSI. il segretario delia Federa¬ 
zione socialista ' livornese ha 
inviato ieri la seguente lettera 
al segretario della Federazione 
comunista livornese Ervè Pa- 
cini; 

- Caro Pacini. per i rapporti 
di leale collaborazione sul pia¬ 
no politico che hanno sempre 
contraddistinto le nostre fede¬ 
razioni e anche pcr_ la nostra 
personale amicizia, ritengo mio 
dovere informarti che _ Furio 
Diaz cosi come alcuni altri 
compagni comunisti hanno fatto 
domanda di ammissione al mio 
partito. 

- Non ripeterò qui quePo che 
ho detto alla stampa e al tele¬ 
giornale. ma solo desidero 
esprimerli la mia_ preoccupa¬ 
zione sui problemi che nostro 
malgrado potrebbero sorgere^ se 
non fossero sempre presenti a 
noi stessi gli interessi che i 
nostri partiti rappresentano c 
in particolare Funità sempre 
insidiata della classe operaia 
e quindi del PCI c del PSI 

- E* facile rendersi conto che 
obiettivamente, anche se invo¬ 
lontariamente. le dimissioni di 
questi compagni dal PCI hanno 
offerto uno spunto di più alla 
vecchia classe dirigente per i! 
suo massiccio attacco ideologico 
e politico contro il movimento 
operaio nel suo insieme; tutta¬ 
via credo che. corno sempre, lo 
nostre valutazioni devono par¬ 
tire dagli interessi permanenti 
delle classi lavor.atnci affinchè 
questi vengano sempre salva¬ 
guardati 

- Per questo ritengo sia no¬ 
stro compito naffenr.arc Fin- 
dissolubile unità dei due nostri 
partiti noIFaiitonoma elabora¬ 
zione della rispettiva politica 
per.'overarc sulla via della so¬ 
lidarietà di classe — cosi come 
il congresso del mio partito a 
Venezia ha affermato — c ren¬ 
dere vane le speranze della 
classe dominante di poter spez¬ 
zare l'unità dei lavoratori onde 
poter prolungare il suo do¬ 
minio 

• Sicuro di avere fatto quanto 
era doveroso, fraternamente ti 
saluto F to: Sirio Carlesi - 

Il Comitato federale di Li 
verno (iel FCI. a sua volta 
riunito sabato, ha diramato il 
«eguente comunicato; 

- Il Comitato frder.ale. riunito 
per esaminare le dimissioni da! 
Partito di Furio Diaz, rileva- 
1> innanzi tutto che è venuto 
a conoscenza delia sua deter- 
minazior.o di ahbardoraro i! 
PCI attraver.'o la lettera pub¬ 
blicata dair.-IrrTiti’ e riprodott.-^ 
dalla stampa borghese, prima 
che essa giungesse in Federa¬ 
zione; 2' che Furio Diaz, il 
Quale era membro del Partito 
(la oltre un decennio e vi aveva 
sempre ricoperto posizione di¬ 
rigente. non ha sentito che era 


suo dovere comunicare prima 
la sua decisione al Comitato 
federale dì cui faceva parte e 
discuterne ì motivi con i suoi 
compagni di Lavoro e di Ietta, 
venendo meno così a quei prin¬ 
cipi di corretto costume demo¬ 
cratico cui deve attenersi ogni 
militante del partilo della clas¬ 
se operaia; 3) che obiettiva¬ 
mente il gesto di Furio Diaz, 
soprattutto per il modo in cui 
si è concretato, ha provocato 
una speculazione politica del- 
Favversario di clas.se che tende 
a recare danno non solo al PCI 
ma a tutto il movimento ope¬ 
raio c democratico: 4) che il 
diritto che lo statuto del PCI 
riconosce ad ogni membro del 
partilo di dimettersi, non auto¬ 
rizza a compiere alti che co¬ 
munque possano risultare pre¬ 
giudizievoli alla causa della 
unità della classo operaia c delle 
forze democratiche e siano in 
contrasto con il retto costume 
di un militante proletario 

- Pertanto, mentre prende 
atto della decisione di Furio 
Diaz di passare al PSI. non 
può rinunciare a condannare 
fermamente il suo comporta¬ 
mento noi confronti del Partito 
in cui per anni aveva militato, 
c a norma dello statuto deve 
applicare la sanzione che com¬ 
porta l'espulsione dal partito 
stesso. 

“Le altre richieste di dimis¬ 
sioni, presentate contempora¬ 
neamente a quella di Furio 
Diaz, sono stato rimesse allo 
organizzazioni interessate per 
decidere in proposito 

- Il Comitato federale inoltre 
ringrazia il secretario della Fe¬ 
derazione livornese del PSI per 
la lettera con cui ha dato co¬ 
municazione all.-) nostra Fede¬ 
razione della richiesta di Diaz 
di aderire al PSI, lettera nel¬ 
la quale è riaffermata l'indl- 
spensabilc unità dei duo par¬ 
titi della classe operaia nel¬ 
l'autonoma elaborazione della 
rispettiva politica sul piano del¬ 
la solidarietà di classe: o invita 
le org.anizzazioni e tutti i com- 
pacri a intcrsifie.are il lavoro 
teso a unire sempre p=ù !;.i!da- 
mentc i lavoratori neiia difesa 
della loro libertà, de) loro 
tenore di vita e nella lotta 
che tende ad aprire la via 
del rinnov.aniento democra¬ 
tico del nostro Paese, c in 
questa azione a reclutare 
nuovi combattenti per fare 
compre più fo-te il PCI che 
è forza determinante oer av¬ 
viare l'Tta’.a al snria’i'mo ,. 
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